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DEL LUNEDI 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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fu fiuesto iinmcÈUP il tcsio 
iiitefiV€M,lv del clLseoiwo di 

rOGI^IATTI 

itllit CoÈifeÈ^enzct nnzionule 
delle donne eoniUÈiiste 


Una copia L. 25 - Arretrsita L. 30 


TOGLIATTI INDICA A LLE DONNE ITALIANE LE VIE PER IL RINNOV AMENTO DEL PAESE LAZIO A 

Una politica di pace e la distensione interna pareggia Là 


non sono possibili senza progresso sociale 



La manifestazione conclusiva all*Adriano della 2. Conferenza delle donne comuniste - Le ingiustizie delTattuale ordinamento sociale e la lotta delle masse 
femminili per un mondo nuovo - L*emancipazione della donna elemento vitale per la democrazia italiana - Il dialogo con i cattolici e due domande a La Pira 







dol P-ii t.', p.A’.l .'Ubiamo cinto il nostro deci- di Toryaniz/.a/.ione di Udta 

_^ ò im errore pn'j'coi.a’ih nti ...vo contributo por fontiare la vita civile. In secondo luo- 

grave il consluo-au ciiic-ti la democr.i/.ia italiana. go volevamo conquistare una 

Giunti alla line dei lavori organizzazioni coiin“ i-uiUo-i Ci proponemmo allora alcu- avanguardia combattiva e nu¬ 
di questa II Conferenza nazio- (jj separato dalla v t i <• li i le ni obbiettivi fondamentali, e mero.^a di donno al movimon- 
nale delle donne comuniste, lotte generali dot da :1 pi mio era die volevamo to comunista, essendo questa 

credo siano cliiaie a tutte voi movimenti che s. - ..l'ga.u» ut lonqui^lare le donne italia- una po.'.izione nccc.^sarui al¬ 
le ragioni per lo quali gli or- tutto il Paese. iii-, nella loro grande niag- lìncliè potessimo .lavorare 

galli dirigenti del nostro par- Promesso queste d. i.» ine a laoian.'a, alla democrazia, fa- concictaniente per ottenere 

tito iianiio voluto die que.sta voi premeVJi pi. ni <i. unto la ndo di e^'-e una forz.i di quel primo risultato e rag- 

conferenza venisse convocata, controllare il mui.'.>> ionie piogie.-.so e di rmnovaniento gmngeie gli altri obbiettivi 

Chiaro deve a tutte voi ri- no stati attuati i co npiti che eiviL' e sociale. Volevamo che insieme con esso >i po- 
.sultai-e che questa Confo- abbiamo posto al pi t.io e .d- quindi daie un efilcace con- nevano. Volevamo in seguito, 
ren/a non è stata convoca- masso popolai, .'.dime ne- ti'huto a .-.uperaie il cosili- insieme con le donne di ispi- 


ta per trattare questioni del gjj anni l945-4fi, o.i i.ulo ^i.i- me .irretr.ito ancora esistcn- lazione democratic.i apparto- ^ * ì-* * 

funzionamento interno, dicia- mo usciti dal tei de peno- te m Itali.i per quanto riguar- penti ad altri partiti, a cor- ''V 

Ilio, del nostro partito, o di do della tiraniiul • i uci-^ta. dav.i e ngu.irda i rapporti tra - ’ 







una sua parte, bensì per af- dalla guen'a di I •> •. uione e le donne e gli uomini c quiii-l (Contliui.i in 7 . imr., l. mt.) 

frontare temi e problemi ge- - 

iierali che riguardano tutto il 

comples.so della nostra atti- CON r\.\ \i.\(:(;ioitA\/.A sriiiACCiA.\''n-: 

vita e per indicare mezzi e 
forme di lavoro attraverso i 

quali il nostro partito, e in m gagSf m jg 

particolare le donne comuni- ■ —.. mM 

possano daiAì un ef- ■ ^ CJ N CI C ^ I 

ficace contributo a risolvere mSy m m m 

problemi che riguardano tut- ■ 

to l’indirizzo politico del no- ■ fl M ® * 

‘'‘e c>u.|| n|£if10 GUtOOOìSEO 

stioni di funzionamento ■ ■ m 

terno del partito le quali si ■ ■ _ 

pongano in modo sci>arato dai 

stiM^*^au\vft;i'^^^^^^ A'ffor/ no^ozlutì ani la l'rfiiirid rliicsii a Bonn - Binnitnic stnnn<ll- 

to^ u^Paesò'"?n^un^”m^^^ ii«r/Vf tlol ;^oi rnio Adcmnirr - Il pruno ministro snnrrsc (liniissionnrio 

determinato, non esistono o -----— --—-—.—-— - 

esistono soltanto come ecce- _, .... i . 

zionc. I.’or"anizzazione del SAARBRUECKl 2i. —Jimmedi .t.iniente mtei piel.ito i .uè in iliiv/ione dell.i met 
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l'ii aspetto tlcll'Ailri.inu ilur.tiito l,i .soiliit.i comltisiv.i ilftl.i C'oniiTcn/.i ilelli* tiotine i-oiiiiiiiist 


zionc. D’organizzazione del SAARBRUECKl Jt. — immedi .t.iniepte mtei piel.ito i .ue in iliiv/ione dell.i met.i | 
nostri) paidito non è altio che Con una maggio .m • ^i h u - co’ue un indi/io del l.dto che coiiume, PUEO. m.i .-.enz.i .-..i- f 
uno sti'umenlo che noi noma- ci.uiti*. la poj).» i .oii.* dt'ìui .i l’.i.igi ■-i iMnisulei .tim me- ciilic.Ui* le .l'^pii.i/ioiii n.i/io- ^ 
mi) al .servizio di una lotta Saar ha ro.-.piiiio , .;gi. .iit i- \ it iluli muu i nego/iati. n.ih e-.i):e-...e li.dl.i popola- i 

politica e di una lotta idea- \e:-.->o. il pre.iiui m. e.. In que..te -en-o -i -opo /mne .sa.ue.u* lop il .-.uo \o- j 

le e quindi al sci“vizio della fcreiidimi, i’a •' i »mvo - p* opuiH'i.di, i Ilopp, i p.iiti- to**, I p.utili di Lloiin i ipiel- { 

classo opoi*aia e delle mas.se dato il 23 ottoni •• 19.) t il.i ti ^oei.iUleiuoci .uico e libi*- li lilo-tetle->chi ^ di‘l.<i S.i.ir 
popolari, per il raggiungimen- AIcndes-Erance < i*' t.iiic»*!- i.ile, i qii.ili h.miio e-'PiO'^o h.mno .indie chie-.to eneigi- 

to di quegli obbiettivi che la beri* .-\dcnaue’ , i***' iiu.idro in due t ooumit .iti l.i piu ter- e.imepte le dimi..i.''ioni del 
classe operaia e lo masse po- degli .iccordi d‘‘ l<EO. D’.d- in.i oppo i.'ioiie .ul un litor- governo llotfm.mn l.i con- 
- polari si pongono nella si- tluen/.i alle nini e %tat.i eie- no ild’o .sliiliis ifiio. Un i*o-|voi'.i/ione^ di nlioii* idezioiii 














■“v t < 

^ r '-i 


> S T 


z>< i/M fi I .«i. 'minia., I. L.<jiii;<i, Partilo. centrale jeniiniuilc r Anita tito e non siano legate a 2(11.97.0 elettoli, p.u i al 32.3 'Peii.ii i e d.i e*-i dovi,inno co'i le dimi.'^iotu, 'equuio 

Scnccni'iirro. D'Oiiafnu .-l . i,n compagne Valeria Bo- Garibaldi». Altri doni, fiori, problemi di indirizzo genera- pe- cento. e.-e-*' •• d e le debite con- in ' di'-lui- 

incndnUi. Paji'tla, Colombi, i nazzola. Maria Antonietta un cesto d’uva sono offerti le, agli orientamenti o agli E* ^t.ito co-i 1i(|uid*do il -egiu n.'.* ** go degli .ina-i di no' rn.ile 

co/iipninu IO -111 Uirczioac. Di Macciocchi, Adriana Zucca- al compagno Togliatti. spostamenti delle ma.sse lavo- compioiiicN-o latico..,.nuenli' ^ ' ’iuniope .sti .loi din.u i.i .immmi^t'M/ioiu* e jiei l.i 

Virtorio, Ingrao. t^i’iìcgrinr c rclli e Barcellona leggono Sole quindi alia tribuna — ratnei, a trasformazioni eco- ivcogit.do f.i Pfirlgi e Bonn. lonug.io dei iiunidri e piep.ti azione dell.i c» n-ul- 

aitri lurnh-ti'i ■hi misiru quindi, rispettivamente, le salutato da un lungo appiau- nomiche e politche awenu- come pane integrante degli ■'!•<* ni*: i nel! i capitale t.i/mne 

partito) con lui ■inti'TVcn- mozioni conclii.siuc delle coni- .so del teatro ormai premito— te o che stanno maturando, .iccoidi ileTUEO. m ba-i* .d <ieu • f*'' *> 1.1111 i occriint.ilc A .S.i.u bi uecken. l'iippe 

lo della conip'iutui Luigia niiss'ioni di organizzazione, di il segretario generale del Questa venta, che è di ordi- qu.ale li •<'Uopo conte -,1 ei P''’ ■l"i’dtin.i In .unbienti fiMnce^! pre-idi.ino ipii'^ta 

Jntroiin, ili ..Milano, coni- propaganda, per il lavoro fra Partito per pronunciare il suo no generale, vale in partico- altualmen'i* controll.ii.i d.al- bc>ie ^ iido'mUi .-i .i"'icura sei.i gli .icce.->-.i .d p.irl.mu'n- 

))oneutc dcL Coiiiiiato cca ragazze e per il lavoro discorso conclusivo. Lare per le organizziizioni l.i Fiaiici 1 i\reb!)e dovuto ih*' > governo ••intende ojx*- Io e all.i .stazione r.idio 

frale della tGCl. L lutroini _e-.-eie .'t ic<’.d i amm.«ii'li'.iti- ■ ■ ■ —— .. — 

ha trattato in modo critico ’ - — ' ' .—. .. vaniente d ill.i Geriii.ini.). il' 

ulcirii aspetti dcll'edacazio- ■ • cui fa p.uie dal punto di vi- I\\IM I’! \ l^( ) l)\ (’l .\.M PÌ .\( ) 1)0 

7IC politica alltiitcriiu delle ■ ■ m ■ I A ■ 'da geogi .du<>. ed un lommi- - 

famiglie dei comunisti, e al- | f I I O 111 11 I sano deli'UEO avrebbe d<> _ ■■ ■ ■ 

cune questioni riguardanti le vq 1 poteri. ^ _ " _ 1- "_ 

giovani operaie. . delmeatoo #%fWipiOMg Q | KT fi ■ Q ■ 

La compagna Ma rimi Ber- ^■■1 nettamene- un d.all.i niibbii- ^ ■ 

neiich ha quindi portato al- ^ U I I CV I I I I Il O I II# O I llll va/ioi.e de- primi ■■■ ■ ■ ■■ 

l'assemblea il saluto dei co- _■_■_ parziali e t . ifermato m .a' 11 

munisti tnestiTii. La campa- d,, ,, ,. ih dotinitiv i. ^B||| |||CI^^^SSCS 

II ministro si dichiara contrario alla rissa politica e per una polemica ragionala app.irM. ne t -ito de-tmat*. .1 
tiiU 5 iraio ic CipcricH^c uLt b ■ • » iiiu* <n u’ *n ----—- 

movimento cooperativo come Concessioni contraddittorie a vecchi motivi anticomunisti - Un discorso di Fella i>>rt.d.. -■! piano mitm.- a r»ni ■nr'iAtì r-ii 

strumento di difesa del tciio- /ama’e. •• n.irticola-e ne nIILJnClaLl rUJOVI impeQril 

re di vita delle /amiylie delle qu.mto -.gie in i e.,,,n«. ti ____ 

classi lavoratrici. P.irLiiiuo io.-i .igli amniini-.ifrin .iirio di ritenere - precisoifaiere e oeve peii.au.i unpe- franco-t*'•• •'i 


iKi,>' ^*“1V 

b .'■èV .-^4 X 


Un discorso dì Tambronì 
sul dibattito fra ì partiti 

Il ministro si dichiara contrario alla rissa politica e per una polemica ragionata 
Concessioni contraddittorie a vecchi motivi anticomunisti - Un discorso di Fella 


indtin.i In .unbienti fr.ificeNi pre-idi.ino qut'^t.i I,.\\i:m).S.SI-I,A/IO .31 — Il ceiitr.iv.iiiti rum.iiiu liettuu .* 
iidu niiti .-1 .i-*KUr.i •'ei.i gli .ace.->-.i .d p.irl.imen- prr.si* ton I.i ilifes.i. vcnet.i ncirinrontro l•lu• li.i visto 
governo •< intende ojx*- Io »> albi .stazione r.idio * bi.im*oa4/urri fornin- im'cmicMm.i ileliisio-.ic 

l’Ali'l KNOO l)\ CIAMI’iXO DOPO 1 COF I OQUI Al. VIVII.VAI K 


Ambigue dichiarazioni 
sull'ingresso dell'Italia 


di Di. 

all'O. 


Annunciati nuovi impegni militari italiani per la NATO 


^ ^ ^ ^ Divi.imiiue ore in tutto è mul.iiido voti per il risl.ilnii- iiiiinir.ato iifficl.ile. II conni- simip^ vuuii 

l'I * r ' 1 /ite’ *•! viMt.i roiii.iii.i ili inclito ili Eiscnliowcr, aiispi- iiic.ilo liffici.ilo tliclii.ir.i che Itis.iUi .um.uuii ,• ni •.i*.» 

"j, Po'^tcr Dulics. II icgrcla- caiidu progressi ilcll.i c.iiisa negli incontri roni.ini ; si c unti ti'ii .■uutivut* -jii. 

.'l'i , ' '*• .inieric.iMo c ri- della |>arc. proceduto .iil un aiiprofondilo . i de . .••■..is-d.- (I i Dii !c 

,iV.e))e -1- p.,rtit„ d.ill .icruporto di Gi.im- Dalle li) alle li sono diir.i- ed cstreni unente utile acam- \'li p* i n i ilcnni.-li_i. t 


, ■ • , “ ............. .....us.w... ..... .. ....ene agi-coiio •* per ra- •''■•' • 

Ila risposto uiL'iamlo ajjct- mteriii. gh orano italo mosso do a o.i.^* (U'inucra.iCa do! taom deteriori- (alluoe for-e CUi-'i *in 

tuosi saluti alle donne fran- oai gruppi piu ro.izioiiari, sull.-ag..) U 'ivi r.sile. Ed è ^ Eanf.ani?), Polla si e nronun- min..i r. i. ’ 

cesi, alle coniuniste e ai co- Tambrixi. 'i c prociam.ito jior f.ire un o.sompio più reeen- ci.-q,,. richiamando'-i cspli'cii i- ’'1'ehie’'ei).) 

munisti di Francia e in par- «contrario .alla ris.s.. pol li- V. proprio il • govonio di cui niente al rnes-aggio of Groti- un v«*-,. . 

ticolarc al compagno Thorcz. ca che non si a-idicc a un fi p.r*o ron_ Ta.mbroni che ^ favore: di un maggiore Un,* -itii'i 

Kum-crose delegazioni sai- p-o-e civile- pur coniraddi- h i niìii*a‘.i di abrogare la cir- m-òrimoato del monito del Ja- Ù,, , 


i 't.!,'<•* I IpriHìa d; p.irlirr, l>rf\j dichi di >*>vr.ihÌMMidanU 

Il «tpp* ~~ " — ^ 


! pìfbi-'r:t.*’'io, j :: 
• espU)-i..a j 

i"') fl<*; Quei I 









LO esiieiii 1110-1110 utile at-ani-| vii p* i ii i ilcnni.’li p i - 
Ilio di idee sidl.l sUUa/ni.ie sei.i ninlt.i tt.npo .i'...-: i* i- 
politii-a generale c sii ai.uni m • . ritihi eU’. i tir 

prohleini specifici in rel.izio- pule .u'IuM ’ — D.iil.s '■ i 
nc ai prossimi importanti m- .t’ .in , i..i,e *1.'- 

coiilri inlern.i/ion.iii, nonclic l'tiii,, pti,, tois.u.iìr- i.i 
sii taluno (picstioni di comune i * i, Jj' nr-i i. r*-.* -t.c 

interesso fra i due l’acs;. Di ) o,. i, si 

iniho le p.irti è st.if.i costati- nirte \ip.,i •-. ( r. i '* 




lettura della relazione della do.aiocrazia !.i quale rxnunce- 
rommt.'tsionc per la verifica renne alia s.ia funzione so non 
dei poter;. Apprendiamo cos, -..1 jper.i.sso li suo mc:odo 


che alla Confcrer.zn hanno Gii ori'mtamcn'.i ai .lO.rica 
partecipcto dcìcnnfc e J/J ;-.:e-n.a chi' ech in.en^.e per- 
delcnalì. .nu 2^S invitati di si z .;rc siino s*.i'i p'tcis.i-.i 
nmbo I iC.-s; La cemuosizio- lino ot 1 a.s.c..r.'0 ijjd-.- 


nunce- N. v.a-.* I.ora'o-o ha ii comp'.e-'i indu-iri.ili che m ingi>n«> . •■< Ti'li7i<.i)i ni-<-c..-Ì 

so non '■iC')'. .'c:u;o Ic.-i-tenza aaisrano alla pari con gli a!- i-a^ie r.’” • •• <'ciz <• li^i o i- 

‘ i! uno -■'.i''.) di di-.igio .ni pii- tri opcrato-i ceonomiri -E' bi't.i 'i. n • .'.it.ehe .. i- 

.o.rica ’ ” ser.er,-. • «■ i qui- .ioeo--:irio. però._ha concili- <h..»r.i <• •• ! gove-no fi- l’i-. 

e pe.'- •" I..I Il u.- r.e o =o Polla — che gii ìT.di mi -i "igi '• lu.a g.i'.in’i e, 

aciv.i-.i '■”**’ “ P'o-eCJUo — che riuni-cano .semnro p:u 'oli in- i! lìel.'idea •• d 

ijjdn- ^‘'»-'i''ao un f\ p-r^irio',*.'* o*-! lorCs-^"- .uncri-ro d‘,‘Il.i M.a- coape-.i/i.ir • ••uropc.i •. j 

il co- C.a.i'iglio p.-o comuni <r ■ a zione - Tale i .luiiic.afo è ,• i‘.,[ 


2 •‘5 parti e sl.it.i co*.tati- t. irte t. ,■ mp.,* •-. ( r. i >. 

11 ron p-artienl.ire soldisf.i- inq.rcsu.r ‘.-.i'te •'li .-•">’.•: 

.annonn di ro’n uu. Dn’’•. in ; oi d.f. 1- 
ii'iuFe esistente fra i due go- .n,.,.. ..mu , :;i t >r..i i •! 


vidiite esistente fra i iluo go- .iv..,.. , :;i t iri.i i •! 

vernis. .••-..•..-..re a. r.i ", i':•>.•!•.. • i' 

Dita I.a gcncricit.-i del co- pr.-., I •..e (..on.'i. ii > , n. r- 

rnu'iieato, I giurila listi hanno 

cercato di ottenere qnalelie • i i u, *'*.• ' Di’.. * '■ . 

pres'isaAione. c in particolare q,,; .*1’,; '.u.. ‘-i- 

Itanno itom andato .a .Segni «a* l.'.l,.. si','- di.h, ir'.... j•'.,.l. 

gli Sfati liuti .appoggeranno , , , , „ „i: - 

Iiiltini) proposi.) vontii.ifi per re ..mi.-l.no ■. 1 i 





nc soc ale del> deìe'/otc c la\-p* mt afforma-.o cne -il g.a- '-•)a'«s.**o p.-o coni* lu .r ■ aizione- 1 Ta.e i . iii iiica.o . e -• i‘.) 

-sepuentr: 14 ì operaie, 47 varrò f.-'a .1 proor.o oovo.'C ' — — -_l ■ _ 

braccianti. contadine, -^2 •-’ ozni momon.o. po..e- • « « 

Montagna sottomarina ■ scoperta 

2o^ Cfl.'-dlÌT'oJ'JO, .»*) *.(**1 * c5l "’ilTCÌTiaiT(i*0 'O 

’'t“ 5 u pI'/ccooS" av- da scienziati sovietici nell’Artico 

'cpatc V in età injeriore ai n c.ù .'.nd.-r. a vantaggio d. bfw »mmm 

irent'cnni. Circa 'a meta di;zh. ! .-iscoit.a o vorrà serena- ~ ' ^ j 

f7?S) hojitio vìCTìo di 35io ^proprie <^'1-1 LENINGRADO. 23. — Unalto sci mc.si dalla stazione Po-(di scknz.a'- oeirOsscrvato-ió; 
anni. Un terzo ha iin'ctr. cr/’Ti-j''') - - poi ci .o-^ro^ ..o:- nuo^a grande montagna sot- lo Nord 5 hanno arricchito geofisico centrale «Voieikov»! 
nreca fra i .21 c i 40 anni, de.la catena I^^.-mo- le cognizioni suirArtico di è partito da Leningrado ix-r' 

soltanto 04 delegate snperanui -\V --Cke-''*e 1 v--ho vo’ù- Fto-'O". che si eleva fino a nuovi dati suii’oceanografia, '.’Artico, A.'..a stazione Po'.o 

questo limite. •Vn.Tte cqiuvoe.à -nitimo oc'- TiOO-1700 metri -Si-.pra i. fon- sull’aerometeorologia. sui fe- Nord 5. Os-i -volgeranno di- 

I dati relativi clVapparte- apo.are 'igv.f:.,'a:i-.,s ci- ‘^cl mare, è stata scoper- nomcni magnetici, ionosfcri- versi stua. rr.eieorologici. ed 

nenzn al Partito dimostrano uj-cors.) p'..'.ur.c’..i o dagli .'C.cnz:,.!. -o..etici ci e di altro genere. e.samincr.'nno j. probicm.! 

yafjlu.sso costante e crescente -, sc ,- t\ cn ènte « Gu.*da'. Gella stazione Polo Nord 5. Qualche tempo fa i lavora- della formazione e della d.- 
di donne al nostro movimento -/o-j Sce..v,. n c.ii il or. - istallata s-ji banchi d; gniac- fon della stazione Polo Nord struz-.one del ghiaccio, 
c lo sfi'v'ìjpo di quadri fem- doceszore deir.'Vturite ministro ciò de! bacino pol.arc cen- ò, diretta da N_-V. Voikov, Oltre al Lavoro abituale, i 
r.'indi. \ le 22 compagne àeg.. irverrii ten'o di rivaluta- tra!e, hanno osservato un intores- membri deE.'i stazione fomi- 

tscriffe d<\ a fondazione al q»ici mv’odi a; -rissa- c La .scoperta è stata annun- ^ante fenomeno: uno strato .scono un aiuto sostanziale al 


4Ì}é^ 


. [.à.I.I .l:iii..iii 1 *. 1 p-j.-ir.- . Diit.- I.II o 

ringre-,!** ilell’lt.i’i i .lil'ONr \\|o l'\r.r--i i’il 

\l che Segni ha ri-.p.-)st.a die k.iLìi.or. -, '.-•/!■ 

-Io Iniino sempre f.ifto. . „ ,, r 

iiiri.ìi n.... L mi, cu-) niioi.i > ^ 

f’n-, .1, gi ncr.iie, pei. .Segni ha , r;*, ni., J 

lefio: -c E stilo un mo>ntro ,i, 


positivo, .\bbi.imn frov ito mnl- jjtÌii l’jilNÌ 
|t) simp.ifia c cordia'i*'i s. T i- " _1 

ì'iie. li •.er.it I. ui'.ig.'iz i ih froniiniii in s 


- 11 ' ». e. •. I.) por. - 1 >■ • 1 II li! 

I'- r il pi.i t a* ii.'ii ' 11 , *- i’/- 
/ > ' *<>’i.' (tei PI • il • \ I il >111 . 

I’. r;*, ni.) >■ g'ii-i| J, 

■Il .1-)/' ni . l',’ *1 > i!.-.’) 






ir. t'4 


.V. 





Due fratelli a Genova 
ucci si nel sonno da! gas 

Hanno invano tentato di uscire dalla camera 

r;F\OVA. 2T — Da' fraVi-i wni ---> pr.vi n; . -- 


. -w - ij rima. 

Il k);rcT.!rio di Stato americano, nullrs. e il ministro druH .iV,.* r.pi vt-m 
esteri il.ilnno. Martrto, fotografati ieri alla partenza d.i di! f.l* 

f i.impinn Dullrs e Martino, ron rambaseiatore I.uce, sono po**''. n-I'a I. 
giunti in ser.ii.» a Parigi, dove parteciperanno alle cOn.sul- .csu* > .l'.ì ) r* 
t.iziniii Occidentali in vista della eczaferenza di flinevra batura 


r.v/ioni di circostanza, il pri-iitlea, alLi quale hanno parte- 


:: Ite., c:. r. * 


Vi sono fra le delegate: 8 s‘a TambronL a.1 c.semplo. ha cura dello Istituto di rieer- ^ mantenuta tuttavia sotto condizioni del tempo e del recato a (Astcl rmodolfo. dove la rinnione, gli statisti si so- mvlc-s-'c h. a'.zauM dal Icdo. 
deputati al Parlamento; due creduto di dover polemizzare ca scientifica dell’Artico.. . zero, ghiaccio per Io navi della il l*.ipa gli hi concesso udicn- no presentati ai giornalisti, ai rercav.a io di nqciungiTc * u- 


deputati regionali; due sm-icon lòpposùione di sinistra af-1 Gli studi compiuti duran-Ì L’altro giorno, un gruppo!flotta artica. 


-V. - >. — »Ja' ir.i c.- l'as'i a'.1 piai ii; 
ma.Ti ul'c dalle e- t.ar.to r.e'!a '.ardi r- ì;;.p.i; i 
st-pefehe p'-o\ocate d .*••!.) dose i.i- 

f.l'rato. .l'innl--' la vor i r.\7-ii;j.) re.'..a. .-..-.la 

rio"''. n-I'a loro ab.* ìz.or.c :n . .j.iano.-e ... s.- C!.. r. . . • o- 

'CCU’i .l'.ì) rottur I d: un.a lu- i d :: ile., c:. r. * . 

b.atur.a da. eri. 

I frate!!: Arn.aluo e Giovar.- Te.r..': dcirazcr. ia g... h 

PI \oila. r.mett.vamcme ri: .accert .-o che i a ir: Itr.az.o- 

ip; da C rerr.op.a. r.ag- (j, ^ '.-'!i')b tir .ap' »• 

.) -eri sera In L.ro -i pros-ieata di!ia rj”ura il- 

r.c.as.ata nel cp,. , trova i 

iepos.io d; m.a:er.a’.e , r. ,4.;., 

in vJs» (f r.r.noi in * * * ‘ t 

■! Mille. Durante La --r.p-tarle. L c.i. e lune- 

nero avvertivnn.i un •r>i'*a m ..p u'C.a.e a., .i.cr.’.. 
s'. ,a!2au..i dal IcDo. )’*.» e-iric . » da Ietto deve 
di raqciungere * u- ‘ro\ »v ino 1 :r l'.e’.l. Vo!‘.) e a: 


|z.4 dalle 12,3ó alle 12,55, for-lquali Martino ha letto il co-lkciia, ma .-.i .abbattevano su.lq.:, ns.. 1 
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« L’UNITA' « DEL LUNEDI» 


U cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca dì Roma 


l'elefono diretto 
numero 6Ri-869 


L’indennilà 

di mensa 

al Poligrafico 

Ti'Oppo spesso l’attuale am- 
inìnistNizionc dell'Istituto PoU- 

1 , 'raflco dello Stato tenta di elu¬ 
dere la soluzione di delicati ed 
importanti problemi con la co¬ 
moda {’iuf.titlcazionc che « l'Isti¬ 
tuto è azienda controllata dal 
l apitale dello Stato » o che 
■ l'Istituto non può riconoscere 
impogiiativamente accordi in- 
terconfederall o di categoria in 
(tuanto esso non è né iirmata- 
! io degli accordi stessi, né as- 
.^ociato alla Conflndustria ». 

Si può ben dire che quanto 
più, in un comples.so industria¬ 
le, vi .sono impellenti problemi 
da risolvere e i lavoratori di- 
ihiarano e dimostrano la loro 
.ittiva collaborazione (come è 
accaduto in questi ultimi due 
anni e accade ancora al Poli- 
gralìco). tanto più da parte 
degli amministratori si tende 
•id csa.=i»erare i rapporti fra la¬ 
voratori e direzione aziendale. 

Ciò è valido anche per la 
I ichirsta della indennità di 
mensa e del miglioramento del¬ 
la mcii.sa aziendale, avanzala 
iinilari.imente dalle Commissio¬ 
ni interne. Ogni lavoratore ha 
diritto a questa Indennità e a 
lui spettano, quindi, anche gli 
.-irrotrati che, al Poligrafico, 
.immontano a lire 36.480 per 1 
lavoratori del 1. turno e n lire 
164.160 per i lavoratori del se- 
ronfio turno. Comple.sslvamcnte 
!'azienda deve, dunque, 164 mi¬ 
lioni e 160 mila lire ni lavo- 
latoii del 1. turno e 84 milioni 
(• 480 mila Uro a quelli del 

2. turno. Ma gli amministratori 
mostrano tii voler ignorare tale 
1 ivcndiciiHone, sebbene la in¬ 
dennità di mensa oltre a costi¬ 
tuire un diritto inoppugnabile 
dei lavoratori, e per lo senten- 
, e della Cassazione in propo¬ 
sito e per i risultati di analo¬ 
ghe vertenze in centinaia di 
aziende italiane, trova indiscu¬ 
tibile fondatezza proprio al 
Poligrafico dov'o la mensa è esi¬ 
stita fin dal 1930, in base ad 
ima disposizione Interna con- 
I ormata nei regolamenti del 
1932, del lt'40. del 1945. 

E allora? I lavoratori Bono 
lien decisi a ottenere quanto 
loro spetta c le necessità pro¬ 
duttive dciristituto dovrebbero 
consigliare gli amministratori 
a non costringerli a scendere 
in lotta. Dimo.strato che la ri¬ 
vendicazione si basa su un di- 
litto inconfutabile, sarebbe lo¬ 
gico elio questa nmmini.stra- 
/lone controllata dallo Stato 
fic'-sc veramente prova di vo¬ 
ler sinceramente collaborare 
alla auspicata istaurazionc di 
un nuovo clima di distensione 
nelle aziende, concedendo un 
immodinto acconto c prenden- 
in poi le linttalivr per la paci¬ 
fica soluzione della vertenza. 

Ci .sembra nnebe utile rlchia- 
lonro rrittcn/.iono degli nni'ci 
correnti udcrenli a'ia 
o alla UlL in .'ono alle 
(■■ommi.«-TÌoni interne, sulla ne- 
. os.cità di tener salda la rlchic- 
.-ta unitaria, non solo perché 
e*^sa sia natrimonlo di tutte le 
Commissioni interne o non di 
vinoolo correnti, ma anche per- 
( Iié .«nilLa base di essa tì può 
I afforzare l'i.stitnlo stesso della 
Comini.^sione interna 

KEMO RICCI 
Segretario della C. I. 
di Piazza Verdi 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

I libri del Potronoto scolostlco 

arrivano soltanto a gennaio! 

Gli scherzi della società telefonica — La ricetta di un trattato 
contro i funghi velenosi — Ancora proteste contro VATAC 


Un gruppo di mamme ro¬ 
mane ci inula una lettera per 
lamentare una serie di man¬ 
chevolezze, disservizi, assur¬ 
dità del Patronato scolastico. 
Le scuole si aprono ed i ra¬ 
gazzi non hanno i libri, per 
cui possono cominciare a stu¬ 
diare solo quando il Patrona¬ 
to scolastico si decide a for¬ 
nire il sussidiario, il libro di 
lettura e simili. Questo non 
avviene prima del dicembre, e 
spesso addirittura in gennaio, 
per cui i figli dei poveri ven¬ 
gono a trovarsi sempre in 
Condizioni d’inferiorità rispet¬ 
to agli altri. 

Siamo un gruppo di mam¬ 
me romane, tutte di condi¬ 
zioni finanziario povorLssime. 
anzi laureate in « migragna », 
come .si dice a Roma, cioè 
siamo tutte in possesso della 
tessera dì povertà. I no.strt 
bambini vanno alla scuola 
comunale e dovrebbero esse¬ 
re assistiti dal Patronato sco¬ 
lastico o dal Provveditorato 
agli .studi, i quali dovrebbero 
dar loro i libri ed 1 quaderni. 
Ora, questi enti sanno da 
anni che le scuole comin¬ 
ciano ai primi di ottobre c 
che i libri occorrono subito 
per seguire le lezioni, eppu¬ 
re tutti gli anni i nostri bam¬ 
bini ottengono i libri solo a 
dicembre o a gennaio. Sol¬ 
tanto a furia di piagnistei, 
dopo aver parlato con il di¬ 
rettore della scuola o con al¬ 
tri, si riesce a strappare il 
libro di testo, c mai il sussi¬ 
diario o il libro di lettura, c 
qualche quaderno. Perchè non 
ci si pensa prima a queste 
cose? 

I numeri della TETI 

chi non ricorda come anni 
e anni fa l’uomo della strada 
bollava la esosità scandalosa 
del servizi della T.E.T.L, inter¬ 
pretando quella sigla con le 
parole: * Telefonare Econo¬ 
micamente Tenteresti Inva¬ 
no »? Siamo ancora, e peggio, 
a tanto. Si dice che la volpe 
cambia il pelo non il vizio. 
Quotidianamente possiamo 
toccare con mano questa ve¬ 
rità. Il signor Luigi STRANI, 
via Salomone 35 denuncia la 
pletora dei • '•ichiomi », dei 
« rinnii », delie doppie tele¬ 
fonate. 

Da vari mesi si verifica il 
cambio dei numeri telefonici 
già segnati sulla rubrica. In 
verità, per un periodo di po¬ 
chi giorni, formando il nu¬ 
mero, che per disgrazia è 
cambiato, cl si sente rispon¬ 
dere: «Attenzione! 11 nume¬ 
ro da lei chiamato è cambiato 
nelle prime due cifre » c si¬ 
mili. Ma dopo pochi giorni 
la comunicazione cambia c 
la solita voce comunica: «At¬ 
tenzione! Il numero da lei 
chiamato, è cambiato. Favo¬ 
risca rivolgersi allo 02 ». Ma 


On cacciatore ucciso 
dal suo stesso lu cile 

La disgrazia si è verificaia presso Alhaiiu 
Come è avvenuto il mortale incidente 


Un cacciatore ferito dal suo 
-te.sso fucile è morto l’altra 
sera ver«o le ore 20 aU’ospe- 
(l.ile di Genzanu. Si tratta del 
fotografo Mario Panìcucci di 
'11 anni abitante a Genzano il 
filiale, nel pomeriggio di sa¬ 
bato, si è recato a caccia a 
Monte Canino. Verso le ore 
16 alcuni abitanti del luogo 

10 hanno rinvenuto steso per 
lerra accanto ad un ce.spuglio, 
ferito da una fucilata all'addo- 
me. Il fucile che lo sfortuna¬ 
to racci.itore aveva portato 
( on sé, era abbandonato ac- 
c.into .al corpo del Panicucci. 

11 ferito, data la gravità del¬ 
le Ic.-ioni, è .stato ricoverato 
airo,= pcdalc di Genzano dove, 
malgrado le pronte cure, quat- 
t--o ore dono è deceduto. I ca¬ 
rabinieri del luogo hanno ini¬ 
ziato immediati accertamenti 
-ul mi^'terioso caso. Dai primi 
risultati deirinchiesta pare 
che il Panicucci sia stato uc¬ 
ciso dal .suo .ste.sso fucile. Men¬ 
tre stava cercando la .sclvag- 
cina da abbattere, l’arma gli 
è sfuggita di mano e, batten¬ 
do per terra, ha fatto partire 

11 colpo che ha ucci.so il Pa- 

nicucci. _ 

Ferito nella stazione 
dei carabinieri di Terre Caia 

Un'autoambulanza ha tra¬ 
sportato ieri sera aH'ospedalc 
di S. Giovanni dove è stato ri¬ 
coverato tale Antonio Dorella, 
-.1 quale pre.sentava una frat¬ 
tura alla gamba sinistra per cui 
e stato giudicato guarìbile in 
60 giorni 

Il Dorella, al posto di polizia 
del nosocomio, ha dichiarato 
che verso le 21,30 si è recato 
dai carabinieri di Torre Gaia 
ed ha chfe.sto del maresciallo 
perchè desiderava parlargli di 
una questione sorta tra lui ed 
il proprietario di una stanza 
che egli aveva affittato prima 
di venire ricoverato al Duon 
pastore essendo tubercolotico. 

II carabiniere di servizio, se¬ 
condo la dichiarazione del fe¬ 
rito. dopo avergli detto che il 
maresciallo non c'era, irritato 
dalle Insistenze del Dorella, ha 
sferrato a quest'ultimo un cal¬ 
cio fratturandogli la gamba. 

La versione dei carabinieri è 


diversa. Secondo 1 militari dol- 
l'Amia il Dorella c caduto nei 
pressi della stazione producen¬ 
dosi la frattura alla gamba. 


Arrestato un ladro 
ricercato da tempo 

E* stato tratto in arreeto dal 
maresciallo Borre della mobile 
il pregiudicato Dario Grondona 
di 6'2 anni, senza fl.ssa dimora. 
If'uomo era colpito da ordine di 
cattura tn quanto autore di un 
grosso furto, de’rammonfarc di 
set milioni. consu:nato nel di¬ 
cembre dello scor.so anno ai 
danni de', commerciante Fer¬ 
nando Sonnino con negozio in 
piazza Vittorio 420. 

Cinque correi furono arresta¬ 
ti dopo 11 furto mentre U Gron¬ 
dona. condannato In contuma¬ 
cia a 4 anni e 6 mesi di reclu¬ 
sione oltre al pagamento di fìO 
mila lire, era senrpTe riuscito 
a sottrarsi alla cattura. 


di grazia! Venticinque lire 
per sentirsi dirottare la te¬ 
lefonata allo 02 ed altro 25 li¬ 
re per telefonare finalmente. 
La telefonata costa cosi 50 li- 
rette. D’accordo: la TETI 
gode, ma il pubblico paga. 
Non bastano alla TETI i mi¬ 
liardi dei profitti? Perchè, 
propongo io, non si mantiene 
il . servizio delle variazioni 
per tutto il tempo occorrente 
al rinnovo della rubrica te¬ 
lefonica? 

Antiveleno dei funghi 

In tema di pericolosità dei 
fanghi, — ora che un vivo 
allarme si è diffuso in larghi 
strati della popolazione, in 
seguito a 11 ’ avvelenamento 
collettivo della famiglia Di 
Matteo — il signor Agostino 
MILIANNI scrive. 

Per evitare avvelenamenti 
o nel dubbio, — scrive Tau- 
lore del Trattato, Scala — 
si segue il metodo del dot¬ 
tor Gerard, che iiermettc di 
mangiare fungili senza peri¬ 
colo. Per ogni 500 grammi di 
funghi .si mettano in un litro 
d'acqua due o tre cucchiai di 
sale da cucina e dopo averli 
puliti e tagliati in pezzi di 
mediana granflezza lanciarli 
macerare por due ore. Poi si 
Invano più volte, si fanno 
bollire in acqua semplice per 
un quarto o mezz’ora, si la¬ 
vano ancora e si cucinano 
come meglio piaccia », 

Assegnazioni INA-Case 

Sulle parzialità con le qua¬ 
li vengono assegnati gli al¬ 
loggi siamo più volte tornati 
sopra. Oggi è di turno l’INA- 
Casc. Il signor Guido DONA¬ 
TELLO, abitante in lùa dei 
Gelsi 53, è uno dei moltis¬ 
simi che pagano i contributi 
all'INA-Case. Orbene, ama¬ 
ramente osserva questo let¬ 
tore. come .sin doloroso per 
la sua e per tante altre fa¬ 
miglie, dove vivere sempre 
in attesa di avere una casa 
in assegnazione. E cita un 
fatto, da lui comproualo. 

Voglio sperare che questo 
caso sia veramente isolato. 
Dunque, la famiglia di Gio¬ 
vanni Bellotto, attualmente 
in possesso di una casa del- 
l'INA sulla Tiburtina, palaz¬ 
zina n. 8, .scala C, int. 1, pos¬ 
siede da svariali anni un ap¬ 
partamento di tre camere a 
Centocelle, in via dei Casta¬ 
ni 160, int. 5. Il menzionato 
apparlnnicnto una volta era 
occupato, a fitto bloccato, 
pertanto il Dellotto. trovan¬ 
dosi nel campo sfollati di 
Primavnllc (il dormitorio, 
forse?, n.d.r.) intimò lo sfrat¬ 
to, il quale, a norma di leg¬ 
ge, per uso proprio, fu con- 
cc.sso. Ma il titolare continuò 
con tutta la famiglia a rima¬ 
nere nel campo, affittando 
Tappartamento a 22 mila li¬ 
re il me.se. Qualche anno fa, 
poi, al BcH'otto venne asse¬ 
gnato Tallnggio dell*INA-Ca- 
se. Come può FINA as.ccgnn- 
re una casa a chi già la pos¬ 
siede? 

Abbonamenti ATAC 

Che « patacche » questi ab¬ 
bonamenti ATAC. sembra 
esclamare un nostro lettore, 
Mario CIMA, abitante in ria 
Monteverde 134, Questo si¬ 
gnore, trovato lavoro a via 
Cavour, con un solo mezzo, 
il tram n. 13, spendendo 20 li¬ 
re, può. recarsi da casa in 
ufficio c viceversa. L'abbona¬ 
mento sarebbe ancora una 
economia, pensa il Cima, Ma 
fatto l’abbonamento, con 1200 
lire, che. sorpresa! La validità 
della tessera non va oltre il 
Colosseo: per le altre due 
fermate, bisogna fare if bi- 
glietto, proprio quel bigliet¬ 
to da 20 lire con il quale 
prima (liiingei'a Irnnqiiìlla- 
ineiifc da Montcvcrdc. 

In que.sto sfa Faspetto stra¬ 
biliante della questione che 
io pongo. Una tes.sera di im¬ 
porto maggiore, per il 13, non 
esi.stc. Il regolamento del- 
FATAC stabilisce infatti che 
le tessere costino 60 volte il 
prezzo del biglietto e dato 
che l’intero percorso del 13 
si compie con 20 lire, la te.s- 
sera è di 1200 lire. Con la 
piccola differenza, però, che 
questa è valida soltanto per 
imetà percorso e di conse- 
Igtienza per il resto si paga 


Finterò biglietto. Alle mie 
rimostranze è stato risposto 
che questo del 13 non è il 
solo caso che capiti a Roma. 


Riunione di Insegnanti 
all'l lalla-U.« .'S.S. 

MaiieUi ‘IH ollolne alte ore 

18,30 nella sede della Sezione 
Ilomnna della Assocluzlono Itu- 
lln-URS’S (Piazza Cenci 7) avrà 
luogo uiiu riunione di liihegnun- 
tl per In costituzione di tin 
griipjio di fctudlo sulla scuola 
e la pedagogia sovietica Tutti 
gli Insegnanti possono parteci¬ 
pare. 

SOLIIIAKI ETA’ POPOLARE 

Aiutia mo un co mpagno 

Il comjìag'io P. P. di Cciito- 
cvlle SI trovL in dl/ficilt condi- 
ii'Jui ecoiioviichc fon | due ft- 
gliulelti ainiiialati. Egli è nel- 
t‘tinpos\ibtUtà di comperare le 
metliciiie ordinale dal dottore 
per guarire i suoi figli. Hi ri- 
volge, perciò ai nostri lettori 
certo Cile vorranno aiutarlo 
inmanao al nostro giornale 
un segno della loro solidarietà 


JrVi-/ ''ifà 



GLM SPETTACOJLM 


Il conili,igiiu B'OnofrIo ha inaiiKunito Ieri punicriRgio la 
iiiiuvii sede iletl.i sezione Esqullliio sitii in vi.i Ferruceio- 
La niatiifesi.uioiie si è coiiclus.i in piaz/a Dante dove 
Ila parl.ito il eompagiiu Ambrogio Donini 


I MALVIVENTI SON O ENTRATI NEI VILLINI INFRA NGENDO I VETRI 

Quattro appartamenti visitati dai ladri 



Iaì Aiiiìnicti cfiiila Psiccia 

di viiidyyiu i 

Ivi vlUDIull^y oUlld vduUid 


Altri furti noi vicino villaggio San Filippo — Spari.sco da un bar 
lina borsa contenente Vincasso o 92 schedine del Totocalcio 


Ieri dalle 17 alle 20 ignotii 
ladri hanno visitato il «vil¬ 
laggio dei croni.sti » che -.orge 
.sulla via Cassia, nei prvi.ii 
della Tomba di Nerone. 1 mal- 
viventi .sono entrati in un vil¬ 
lino costituito da due apiiar- 
Uimcnti della cooperativa «On¬ 
da», occupati dalle famiglie di 
Erbcrto Cajumi c di Italo Ne¬ 
ri della RAI, dopo aver alzate 
Io persiane avvolgibili oJ in¬ 
franti i vetri delle finestre, 
NeH’abltazione del Cajumi 1 
ladri hanno foiv.ato i mòbili 
ed hanno asportato un accen- 
di.sigaro d’argento, una colla¬ 
nina d’oro ed altri preziosi ed 
hanno ripetuto la sle.ssa opera- 
z.ionc nelFappartamento d Ita¬ 
lo Neri. Il padrone di ca.sa .^i 
trova, con la famiglia, a Fi¬ 
renze. 

Dieci giorni fa era stato 
svaligiato il villino occupato 
dalla famiglia del cronista 
Zazzetta dove erano state ru¬ 
bate una m.ncchin.i da .scrive¬ 
re, una macchina fotografica, 
un binocolo, gioielli e 700 mi¬ 
la lire. Inoltre un tentativo di 
furto è .«tato compiuto nella 
abitazione del cronista Ciam- 
pi'Sala dove i ladri avevano 
tcnbito di introdur-si usando 
chiavi falso. 

Dopo il furto nelFapparta- 
mento dei Zazzetta e una stra¬ 
na aggressione alla domestica 
del Cajumi da parto di alcuni 
giovinastri, gli abitanti del 
villaggio avevano richiesto, 
alla stazione dei carabinieri 
della Tomba di Nerone, un 
servìzio di vigilanza che ven¬ 
ne Infatti espletato da due ca¬ 
rabinieri. Ma ieri i carabinie¬ 
ri erano a.<senti. c.s.sendo stati 
ìmpieRatl per un altro servi¬ 
zio cd i ladri ne hanno appro¬ 
fittato per effettuare il colpo. 

Altri furti sono stati consu¬ 
mati in alcuni appartamenti 
del vicino villaggio di S. Fi¬ 
lippo. 

Il signor Luigi Bonaventura, 
abitante in vìa degli Au.«oni 69, 
proprietario di un bar-tabac¬ 
cheria sito in via di Cerchi 49. 
è rimasto vittima di un gros¬ 
so furto. 

L'altra notte l’uomo si era 
attardato nel .suo locale per le 
pulizie dopo aver racchiuso in 
una borsa di cuoio marrone 
Ftnca.sso pari a 570.000 lire, 
numerosi assegni per 400.000 
lire, 16 cambiali di 3000 lire 
ciascuna e 92 matrici di altret¬ 
tante giocate al Totocalcio. Al 
bar infatti è anne.ssa anche 


una ricevitoria. La preziosa 


Il sfioco degrli sipecchìettì 


Cinqiiecenio clarini, clari¬ 
netti. trombe, tromboni, gran- 
casse e piatti; un migliato di 
agenti fn di risa c in borghese 
c di carabinieri; appuntati, 
marescialli, commissari; una 
ottantina di automobili, moto 
jeep, jeepponi; molti gonfalo¬ 
ni tricolori c gialloTOSsi: tre¬ 
cento seminaristi e altrettanti 
fra monache e frati oltre due¬ 
mila persone autotrasnorlare 
dalla protnneùx con gli 
» espressi » del servizievole 
Zeppicri c wn solo, piccolo 
stand con scritte inneggianti 
al « Popolo »; questo lo spet¬ 
tacolo che i passanti romani 
hanno potuto osservare ieri in 
Piazza San Giovanni per la 
festa della stampa d. c. Non 
era un gran che e la pente 
l’ha capito: in tutto saranno 
state diecimila le persone che 
si sono fermate ad assistere, 
e solo a sera, quando hanno 
cominciato a esibirsi i cantan¬ 
ti della RAI, qualche altro mi¬ 
gliaio di cittadini si è ferma¬ 
to ad ascoltare. Si attendeva di 
sentire Claudio Villa, ma Vil¬ 


la non è venuto: così, è man¬ 
cato anche il pezzo forte. 

Del resto, era già stata una 
delusione lo spettacolo dei 
gruppi folcloristici: i bolli ar- 
t'cnii'ono sulla strada, dinanzi 
al palco, e la pente non riu¬ 
scirà a vedere neanche levan¬ 
dosi sulla punta dei piedi. Al¬ 
lora è cominciato il giuoco de¬ 
gli specchietti: le donne han¬ 
no tirato fuori dallo borsa gli 
specchietti e. volgendo le spal¬ 
le alte autorità, li hanno le¬ 
vati al di sopra della testa per 
vedervi riflesse le immagini 
dei ballerini. Intanto, fra la 
folla si aggirava a testa bassa 
qualche giovanotto col «Popo¬ 
lo» sotto il braccio: avrebbe¬ 
ro dovuto diffondere il gior¬ 
nale, ma. sebbene gli agenti li 
guardassero con un sorriso in¬ 
coraggiante. essi cerc.ivano di 
darsi un contegno e filavano 
via senza fintare. 

All» imponente • (la parola è 
delVoratore) folla — ristretta 
nello spazio fra la fermata 
dell* SS 9 e la Scala Santa —, 


ha parlato l'ex senotorc Ma¬ 
gri, dando fondo a tutto il re¬ 
pertorio scelbiano, con un bol¬ 
so discorso gremito di insulti 
contro i dirìgenti comunisti. E* 
stato lui a portare il saluto di 
Fan foni, che, come si sa 
giovani del comitato romano 
hanno rifiutato di far parlare. 

A proposito di questo rifiu 
to. il « Popolo » tenia di ca¬ 
varsela rilevando che Fanfani 
è partito Per Monaco e. quin¬ 
di, non poterà parlare a Ro¬ 
ma. Ma Fanfani ha deciso in 
fretta c furia di partire, dopo 
di essere stato rifiutato, H fat¬ 
to stesso che i manifesti col 
nome di Magri siano sfati af¬ 
fissi nel pomeriggio di sabato 
dimostra quanto tempo ci sia 
voluto per raggiungere un 
compromesso fra le pretese 
dei fanfaniani e le richieste dei 
giovani. E ora, ci dica il « Popo 
lo «: perché lo segreteria nazio 
noie de ha rifiutato di far par¬ 
lari La Pira come era stato 
chiesto e sembrarn sicuro già 
lunedi scorso? * • - 


borsa era stata «U-posta .sul 
bancone di vendita ifoi tabac¬ 
chi, che funz.iuiia anche <ia 
cassa, immediatamente a de¬ 
stra della porta di ingresso. 

Intento com’er.'i .i rassetta¬ 
re il negozio, il Honaventura 
non ha badato co->lantemenle 
alla borsa anche f|uando qual¬ 
che cliente ritardatario è en¬ 
trato malgrado la saracinesca 
fosse seniiabbuss.ita, a con.su- 
mare un ultimo callè o un 
liquore. Quan.lo. messo tutto 
in ordine. Fuonn» m è avviato 
per prenderei a bor.-.a un’ama¬ 
ra constatazione lo ha paraliz¬ 
zato facendolo ini|>allidiiv: il 
banco dei tabacchi era assolu¬ 
tamente sgombro. 

SI frattura il femore 
su un fi lobus « 64 » 

Ieri nmttina. olle ore lO.L'i un 
nioPuA della linea « 04 >. ii cau- 
b»! di una niAcchinn che pii ave¬ 
va iHglinto '.a f-trudii. ha dovuto 


trenorc bniscuniente Improvvi- 
bo bUhaiUto della lettura e Io 
.scnb-,one ha latto radere una 
passeggera, tale Rosarin fontrl- 
no di 51) anni abitante nUa Iwr- 
gatn .Settccamlnl. Li donna è 
btaiu sollevata dagli nitri ocru- 
punti !ii tottnra ed accompagna¬ 
ta all'obpedule di S. Spinto. 

Qui. dopo una accurata visi¬ 
ta. è blatu ricoverata e guidicuta 
guaribile in DO gioin. avendo 
riportato neba caduta la fattu¬ 
ra del femore .sinistro 


1600 baile di paglia 
disirulle i n u n Incendio 

.Mie 17.30 di Ieri' un prave 
incendio è divampato per cause 
bconobclute in una tenuta agri¬ 
cola di K;iu Federici Miiia via 
Frcr.cstina. I vlgiu accorsi hon- 
no dovuto Uivorore .sino alle 

23.30 per domare ie llaimnc. So¬ 
no andate d).-»tiutte IGOO iKille 
di pagiia per un valore di oltre 
400 000 lire 


LE PRIME 

M USIC A 

Milstein-Previtali 

airAi’g'entina 

Fernando Prevltall ha aperto 
il programma di Ieri all'Argenti¬ 
na con un'esecuzione molto 
chiara e prendente della « Sin¬ 
fonia Juplter » di Mozart Egil 
ha messo nel dovuto ribalto la 
trobiJurenzu della partitura me¬ 
diante la cura delle linee gcne- 
roll e dei particolari che la for¬ 
mano riuscendo a dare cosi e 
in partlcolar modo in quella for¬ 
midabile pagina di musica che 
élla Ftiuile » della « Sinfonia » 
fitcbsu, un'immagine agile c as- 
bal fedele del testo. 

Nuova per 1 concerti dell’Ac¬ 
cademia è stata jiresontata jxil 
una delie ultime jiaglne di Ri¬ 
chard Strauh.se. 11 < Duetto-Con¬ 
certino » jier clarinetto e fagotto 
con accompagnamento d'orche- 
Htra d'archi e arpa, scritto dal 
compoiltore nel 1948, un anno 
cioè prima della sua scomjiar.sa. 
E una compohizlone entromu- 
mcnte chiara e semplice nel suo 
discorso, itiaccvole all'abcolto. 
nella ({Uale 1 due solisti, dialo¬ 
gando ixicatamente. In maniera 
garhata. hanno la po.sslbllltà di 
dimostrare, tiuasl aenza averne 
l'aria, il loro elevato livello di 
virtuosi e di interpreti. I moe- 
nlii Fernando Gambneurta e Ro¬ 
sario Oioffreda. al clarinetto 1! 
primo ed al fagotto il secondo, 
hanno realizzato con notevole 
maestria ed Intensa espressio¬ 
ne U loro ruolo di primo plano, 
riscuotendo 1 più cordiali con¬ 
sensi dei presenti. 

Izi seconda parte del pro¬ 
gramma. dedicata al « Concerto 
•)er violino e orchestra » di Bee¬ 
thoven, ha concluso 11 pomerig¬ 
gio in un'atmosfera altamente 
poetica. Solista era Nathan Mll- 
steln ed é Inutile dire come egli 
abbia superate le difficoltà di 
quelle pagine. Basti aggiungere 
che la purezza estrema con la 
quale egli ha dato voce alla sua 
parte è stata tale da creare una 
corrente inlnteiTotta di emozio¬ 
ne elevatls.slma, nella quale fi 
canto del violino fil lllirava sua¬ 
dente e terso come rare volte cl 
è dato ascoltare. Festeggiato dal 
più vivo entuslnamo del pubbli¬ 
co Nathan Milsteln ha conces¬ 
so alla fine de! concerto, come 
fuori programma, il primo tem¬ 
po della « Sonata In mi maggio¬ 
re» per violino solo di Bach 

m. z. 

TEATRI 

ARTI: Riposo. Domani ore 21 
« Una donna dal cuore troppo 
piccolo » di Fernand Comme- 
lynck con G. De Lullo. Falk. 
Guarnieri. Valli. Braccini 
ARTISTICO OPERAIA: Riposo 
DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30 
C.la Stabile del Teatro del 
Commedianti » L'uomo dal pa¬ 
rapioggia » di Dlnner e Morum. 
DELLE MUSE: C.la Prosa Ital. 
Ore 2i. P. Barbara. C. Tarn* 
berlani. R. Villa « Storia di un 
uomo molto stanco » di F. Sa- 
razani. Direz. C. Tamberlani. 
ELISEO; Ore 21.15 C.ia Eduar¬ 
do Do Filippo « Ditegli semore 
di .«l » e « Sik Sik Fartefice 
. magico » 

ROSSINI: C.ia Stabile del Teatro 
di Roma diretta da Chccco 
Durante. Ore 21.13 « Rivoluzio¬ 
ne a Bengodi » di Caglicri 
SATIRI: C.ia Stabile del giallo. 
Ore 21.15 » E un uomo si fece 
avanti » di A. Cliristie e Vo- 
spcr. Novità. Direz. C. Girola. 

rfNFMA-VARIETA* 

Alhamhra: Le ore sono contate 
con T, Wright e rivista 
Altieri: L’eterno vagabondo con 
C. Chaplin e rivista 
Ambra-Jovinelli: Gli ussari del 
Bengala c rivista 


Un’automobile con pattro persone 
si c apovolge davanti allo St adio 

Alni (lue giavi incidenti della stFada .sulla via Flciininia 
L'n racfcizzu di nove iinnì travolto da una motocicletta 


Una «Fiat 1100 • aHe ore 11 bambino è stato ricoverato 


14,15 di ieri con a bordo quat¬ 
tro pcr.sone .»:i è capovolta nel 
viale Tiziano. aU'altezza del¬ 
lo Stadio. La macchina, pilo¬ 
tata da (iiorgio Fica di 19 an¬ 
ni abitante in via Sutri 1 c 
occupata da Primo Carangio, 
Luigi Lodovici ed un certo 
Enrico, giunta sul viale diret¬ 
ta a Ponte Milvio, essendo un 
tratto della .strada sconvolto 
per i lavori di riparazione in 
corso, é dovuta deviare sulla 
destra. Nel riportarsi in car¬ 
reggiata, Fautomohile ha im- 
provvi-samente sb-anfìato. sci¬ 
volando -sulFasfalto bagnato e 
.si è capovolta. 

All’ospedale 'di S. Giacomo 
sono stati trasportati i feriti 
ed il Pica è stato ricoveralo 
in osservazione. Gli altri han¬ 
no riportata leggere ferite. 

Sulla via Flaminia alle 15.30 
una motocicletta guidata da 
Umberto lacchini di 29 anni 
abitante in via Claudio Car- 
cogni 2 c con a bordo l’ami¬ 
co Romolo Mariantoni, all'al¬ 
tezza di Largo Maffeo Panta- 
ieoni. è venuta a collisione 
con un'« .Alfa Romeo » del- ! 
l'esercito, pilotata dal caperai 
maggiore Rosilio Rosali della 
scuola ai artiglieria dì Brac¬ 
ciano. Lo lacchini è stato rico¬ 
verato -alFo-pcdale di S. Gia¬ 
como in o.^-crvazionc. 

Alle 19..Ì0. >emprc sulla via 
Flamini.-:, al Km. 6. un'- A>fo:- 
la » guidata da Ferdinando 
Fratti di 57 anni abifante in 
''in Flaminia 318 ha investito 
Luigi Sp-.ni di 52 anni abitan¬ 
te nella \-ia al nume¬ 

ro 86. I>ì Spini stava attraver¬ 
sando la strada quando è .so- 
praggiunl.t la m.archina inve¬ 
stii rice. 

A bordo ,!ella stessa auto 
che Faveva travolto il ferito 
é stato tra-porlato a S. Gia¬ 
como dove è stato ricoverato 
con prognosi riservata. Egli ha 
riportato nelFincidentc ta so¬ 
spetta frattura della b-rse cra¬ 
nica. 

Il _ ragazzo di 9 anni Vito 
Mole ah:ianie in via T-.burti- 
na è stato travolto da una 
moto guidata da Calisto Gatti 
di 32 anni abitante in via Bal- 
dissera 69. alFa 11 e z z a del- 
FINA - Casa di via Tiburtina. 


al Policlinico. .A S. Giovanni 
è stato ricoverato Pasquale 
Calzolai di 2.5 .mni abitante in 
via S. Tarci.sio 29 gravemente 
ferito in un incidente avvenu¬ 
to alle ore 15 in via Pannonia. 
II Calzolai a bordo della sua 
moto, si è scontrato con l'auto 
guidata da Ernc.sto Erne.sti. 

Alle 0.20 infine il motocich- 
sta Cario Baldn.-sini c siato 
invesfito in piazza Albania da 
una aiitomo'oiie che si è data 
poi alla fug.i. II ferito c stato 
ricover.iio in o,s.<rr va zinne allo 
ospedale di S. Giovan.ii. 
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II qoaderno dell’Attivista 
n. 19 rhe nsrirà il 1-' no¬ 
vembre pnbblichrrà il testo 
completo deH’editoriale dal 
titolo « Verso il XX Con¬ 
gresso del P.C.U.S. » appar¬ 
so sol n. 13 della rivista 
« Kommnnist >. 

Le sezioni inviino le loro 
prenotazioni al C D.S. Prov. 
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IL GIORNO 

— Oggi, lanedl i4 ottobre (257- 
68) San RafTaelc 11 soie sorge 
alle S.52 e tramonta alle 17.22 
~ Bollettino meteoroloziro 
Temperatura di Icn: min S3, 
ma 20.7. Si rrevetic c.cio irre¬ 
golarmente nuvoloso. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— R.xnio . Programma nari«- 
nale: 18.30 L'Approdo; 21.15 Ci-n. 
certo sinfonico Seconda pro¬ 
gramma; ore 16 Terra pacma: 
20.30 -A grande richiesta. Terrò 
programma: ore 20.15 Concerto; 
-’l.ro L'espressionismo; 23.13 
Sichc di Mu«,=orgsk .■ T V.- .-^rc 
21 « li vammro » 

— TE.ATRI « D:tcgl: scinnre 
di si » all'Eliseo. 

— CINEMA - « L'uitimo oon- 
fc » alI’Astona « L'eterno vaza. 
bendo > all Altieri. « 7 sposo cer 
7 fratelli » alF.Alcjonc. Bologna. 
Savoia. «La strage dei 7. eavai- 
leggeri ' alFApollo. Cine Star 
• li più grande spettacolo del 
mondo » alI'.Aurora » « PhfTìt.. c 

l’amore si sgonfia » ai CartKnt- 
rhetta. « Gii uomini che mascal¬ 
zoni » ai Colosseo. « Siamo uom 
ni o caporali » al Delle Masohe 
te. HoUj-n-ood. Cij-mni.t Verga¬ 
no. « Ora X colpo sensazionale > 
al Fogliano. « Le ragazze di piar- 


za _di Spagna» Pnmaveia; 
< Lily > all'UlDiano 

DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

— A decorrere da oggi, yer 
consentire i lavori di nfaetmen 
to stradale suRa via rtclla Caitnl- 
iuccia le letture delle linet «7 
e 47 noti, in luogo di seguire 
detta via e la \aa Igea, verran¬ 
no istradate per via Tnonfaie 

— tn via di Monte Brlanzo. in 
ECX—ito a: la-vori per la vojtru- 
zior.e della fognatura, è stato 
istituito il divieto di sosta c li 
senso unico nel tratto da Pon¬ 
te Umberto a piazza Nlcosta; il 
divieto di sosta e il senso unico 
in via dei Comaschi da piazza 
Nicosia ai l-ungotevere Marzio. 

— Per l'esecuzione di lavori la 
carreggiata di destra del viale 
G. Marconi sari sbarrata ai traf¬ 
fico aiFalfezza del cavalcavia 
sulla via Ostiense. 


Novità alle Arti 


Resta fissata per martedì alle 
ore 21 la novità assoluta « 'Una 
donna dai cuore troppo picco¬ 
lo » di Fernand Crommeljuck 
con G. De Lullo, R. Falk. A. M 
Guamieri. R. Valli e la parteci¬ 
pazione di M. Pisu. 


Principe: Giustizia di popolo coiti 
P. Foster e rivista 
Ventun Aprile: Le ore sono con¬ 
tate con T. Wright e rivista 
Volturno: Gli ussari del Benga¬ 
la c rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Hanno ucciso un fuori¬ 
legge con G. Morlay 
Acquarlo: Totó cerca casa con 
Totò 

Adrlaclne: La principessa del 
Nilo con D. Page! 

Adriano: li cavaliere del miste¬ 
ro con A. Ladd (Ore 15 17,10 
19.05 21 22,55) 

Airone: La principessa di Meli- 
doza con G. Roland 
Alba: Gli allegri esploratori con 
C. Webb 

Alcyune: 7 spose per 7 fratelli 
con J. Powell 

Ambasciatori: Imminente riaper¬ 
tura 

Anione : Continente perduto 
»\poilo: l.a strage del 7. Cavai- 
leggeri con D. Robertson 
Appio; Uomini violenti con G. 
Ford 

Aquila: Il tesoro del Rio delie 
Amazz-oni con F. Lama.s 
Archimede: Mia moglie preferi¬ 
sce suo marito con B. Gable 
Arcobaleno: Tight Spot (Ore 18 
20 22) 

Arennla: I quattro cavalieri del- 
FOklahoma 

Arlston: Hcllgatc (Il grande in¬ 
ferno) (Ore 15 io 17.03 10 20,55 
22.50 ( 

Astorla: I due compari con A. 
Fabrizl 

Astra: Carovana verso il sud con 
T. Power 

Atlante: Lo scudo dei Falworth 
con T. Curtis 

Attualità: Il circo a 3 piste con 
D Martin 

Augustus: Criminale dì turno con 
F, Me Murray 
Aurelio; Riposo 
Aureo; Desirée con M. Brando 
Aurora: Il più grande'spettacolo 
del mondo con J, Stewart 
Ausonia: Carovana verso il sud 
con T. Power 

Aventino; Contrabbandieri a Ma¬ 
cao con T. Curtis 


IL goìrno sr>i/MA*/re ■ 

TUSCOiO Tiri 

zi-it * z5/-»vo ’ ■ aeJ 


Avorio: La donna dei gangsters 
con M Roonie 

Barberini: La vena d'oro con M. 

Toren (Ore 15.45 17.50 20 22.30) 
Oellarmlno: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Frou-Frou con D. Ro¬ 
bin 

Bologna: 7 spose per 7 frateili 
con J. Powell 

Brancaccio: Uomini violenti con 
G. Ford 

Cap'annelle: Riposo 
Capito!: Sindacato di Chicago 
con A. Lane (Ore 16.40 18.30 
20,20, 22.45) Enal: L 330. 
Capranica: Mia moglie preferi¬ 
sce suo marito con B. Gable 
Capranichetta: PhtTft... l’amore si 
sgonfia con J. Holliday 
Castello: Il mostro della via Mor¬ 
gue con D. Medina 
Centrale: I ribelli del 7 mari 
con V. Mature 

Chiesa Nuova: Siamo ricchi c 
poveri con H. Remy 
Cine-Star: Banditi senza mitra 
Clodio: La pattuglia delie giubbo 
rosse con J. Crain 
Cola di Rienzo: Uomini violenti 
con G. Ford 
Colombo: Genglskan 
Colonna: G.Mcn evaso n. 50374 
con J. Jordan 

Colosseo: Gli uomini che ma¬ 
scalzoni con W. Chiari 
Columbus: Riposo 
Corallo: Sangue di Caino con J. 
Pa.vne 

Corso; Lord BrummcII con S. 
Grangcr (Ore 13 43 17.43 20 e 
22,45) 

CrLogono: L'autist.') pazzo con 

R. Skeltqn 

Cristallo; Ragazze audaci con B. 
Sullivan 

Degli Sripioni: Oltre il Sahara 
Del Fiorentini: Riposo 
Dei Piccoli: Riposo 
Della Vaile: Riposo 
Delie Maschere: Siamo uomini o 
caporali con Totò 
Delle Terrazze: Prima deU'ura- 
g.ino con V. Hcllin 
Delie Vittorie: Carica nella jun¬ 
gla con J. Bantley 
Del Vascello: Avente speciale 
Pinkerton con K. Douglas 
Diana; Destino sulFasfalto con 
K. Douglas 

Doria; Destino sulFasfalto con 
K Douglas 
Edelweiss: Anna con S. Mangano 
Eden: Lo strasavante Mister 
Morris con C. Cole 
Esneria; I due compari con A. 
Fabrizi 

Espcro; Désirée con M. Brando 
Euclidei La grande minaccia con 

S. Hayward 
Europa: Mia moglie preferisce 

suo marito con B. Gable 
Evcelslor: G Men evaso n. 30574 
con J. Jordan 

Farnese; Banditi senzj» mitra con 
G. R?ft 

Faro: L'eroe delia Vandea con 
A. Nazzari 

Fiamma; La valle dell'Eden con 
J Harri.s 

Fiammetta: Bad day an btack 
Rock (Due speli.: 17.30 19.45) 
Flaminio; Il tunnel rie! terrore 
con P. O' Bricn. 

Fogliano; Ore X coloo sensazio¬ 
nale con D. Powell 
Fontana; Ripo.so 

Galleria: li ciclone dei Caraihi 
con R Newton (Ore 15 16.50 
18 50 30.50 22.50) 

Garbatcfla: Magnifica ns-sessìone 
con R. Hud.son 

Giovane Trastevere: Nuvola ne¬ 
ra con B Crawford 
Giulio Cesare: Un eroe dei no¬ 
stri tempi 

Golden: La prìncinessa di Men- 
doza con R. Roland (prezzi 
normali) 

Rollnrood; Siamo uomini o ca¬ 
porali con Totò 
Imperiale: Canan.s 
(moero: Segnale di fumo con _P. 
Laurie 

tndnno; Carovana verso il sud 
con T. Power 
Ionio; Continente perduto 
2 Iris: Gli orgogliosi con M. Mor¬ 
gan 

Italia- Sterminate la gang con 
C Me Graw 

La Fenice: Carovana verso il sud 
con T, Power 
Livorno: Riposo 

Luv: Sinhue l'egiziano con J. 
Simmons 

.Manzoni: Banditi senza mitra 
con G. Raft 

M»ssi»no: Segnale di fumo con 
P. Laurie 

Mazzini: Il rodo del carnefice 
con R Scott 

Metronolitan: I.a moglie è ugua¬ 
le T>«r tutti ccn N Cray fOre 

15.30 17 50 19jO 22.30) 

Moderno: Canaris 
M.odemo Saletta: TI circo a »re 
Piste con D. Marlin 
Modernissimo: Sala A; T due 
compari con A. Fabrizi Sala B; 
Carovana verso il sud con T. 
Power 

Monriial: Detectiv- G. Sezione 
Criminali 

New York; Vera Cruz con B. 

Lancaster f^latea L. 300) 
Vomentano: Riposo 
Novoelne; I.’avventuTiero dì Bur- 
ma con B Stanwvck 
Vnovo: Scandalo di notte con K, 
Krr.dati 

Odeon: Ij« conquista dello spazio 
Odesealehl: Un eroe del nostri 
temni con A. Sordi 


OlytnpU: Siamo uomini o capo¬ 
rali con Totò 

Orfeo: La domenica della buona 
gente con M. Fiore 
Orione: Riposo 

Ostiense: Jolanda. la figlia del 
corsaro nero 
Ottavilla: Riposo 
Ottaviano: Giove in doppio petto 
con D. Scala 

Palazzo:'Carica nella jungla con 
J. Bantley 

Palazzo Sistina: (jucsto 6 il cine¬ 
rama (Ore 15.30 17,45 21,45) 
Palestrlna: La principessa di 
Mendoza con G. Roland 
Parioli: Buonanotte avvocato lon 
A Sordi 

Paris: Il cavaliere del mistero 
con A. Ladd 
Pax: Riposo 

Planetario: Imminente riarertur.i 
Platino; L'avventurlero di Bur- 
ma con B. Stanwyck 


LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITl 

reti! 75IS9Ì - 7r6*6A 


Plaza; Vera Cruz con B. Laiu'.i- 
ster 

Plinlus: Peccato che sia un.i i.i- 
naglia con S. Lorcn 
Preneste: Le vacanze del sor Cle¬ 
mente con F. Fiorentini 
Primavera: Le ragazze di piaz/a 
di Spagna con L. Bosè 
Quirinale: Oasi con M. Moig.in 
Qnirinetta: La bella di itcm.i 
con S. Pampaniai (Inizio .speli, 
ore 15.30) . 

Quiriti: 1 viaggi di Gulliver 
Reale: Uomini violenti con G. 
Ford 

Rey: Ritorna il Capataz 
Rex; Carovana verso il sud cnu 

T. Power 

Rialto; Follia con R. Montgomer.v 
Kiposo: Prigioniero della palude 
con J. Peters ' 

Rivoli: Il montone a cinque z.am- 
pe con Fernandel 
Roma; Il pagliaccio con R. Skel- 
ton 

Rullino: II segreto degli Inca'i 
con C. He.ston 
Salarlo: La mano nell'ombra con 
J. Palanco 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessoriana: Tarzan contio i 
mostri 

Sala Traspontina: Riposo 
Saia Umberto: Voglio essere tua 
con Ava Gardner 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita; Amici per lu 
pelle con G. Meyner 
San Felice: Riooso 
Sant’Agostino: Riposo 
Sant’Ippolito: Lo sparviero di 
Fort Niagara 

Savoia: 7 spose per 7 fratelli con 
J Powell 

Silver Cine; GII uomini preferi¬ 
scono le bionde con M. Monroo 
Smeraldo: Mia moglie prefcrisc ; 

suo marito con B. Gable 
Splendore: L'ultima volta che 
vidi Parigi con V. Johnson 
Stadiiini: Sangue di Caino con 
J. Pa.vne 
Stella: Riposo 

Supercinenia; Hcllgatc <11 gran¬ 
de inferno) (Ore 15.50 I8.l).à 2" 
22 30) 

Tirreno; I due compari con -A. 
Fabrizi 

Tiziano: Nei mari ddr.-Mack i 
con n. Ryan 

Trastevere; I figli del secolo lon 
D. Martin 

Trevi: I ponti di To'Ko-ri con 
Holden 

Xrl.TI'nn: ConlrospiOPagglo '•<'•1 


IL vOàrwo SPUMANte: 

TUSCOIO TITl 

rtlC 7SIS90 - 


Trieste: I due compari con »\. 
Fabriz.l 

Tuscolo: Il mio uomo con S. 
Winters 

Ulisse: Désirée con M. Brando 
Ulpiano: Lily con L. Carati 
Verbano: Siamo uomini o capo¬ 
rali con Totò 

Vltioria; Carovana verso il '•iid 
con T. Power 

Elenco dei cinema die orali- 
cano la riduzione AGIS-KN'AL; 

Adriano. Alba, Airone. Alcione. 
Ausonia, Astoria. Arlston. At- 
tualiLà, »\rcobaIrno, Barberini. 
Bernini. Brancaccio. ISolocn.i. 
Capitul. Capranica. Caoraiiichet- 
ta. Cristallo. Esperia. Eiio». Eu¬ 
ropa. Fogliano, Fiamma. GailCri.-i. 
Induno. Italia. Imperiale. !.-> Fr. 
nlce. Moderno. òIctroMolilan. 
Olimpia. Orfeo Paris. Planetario. 
Plaza. Quirinale. Roma. Saia Cni 
berlo, Siiperrinema. savoi.a. S-i- 
lerno. Smeraldo, Splendore, Si¬ 
stina. Tuscolo. Trevi. UJ^iaiio, 
Verbano. 

Teatri con riduzione EN.\L: 
Arti. Commedianti. Delie Muse. 


Nozze Dobrovich'Bor.etii 

Ieri, ai^e ore 9. nclln Cap: c.;.-! 
delia Resurrezione di N.SGC in 
via San Scbastlanello. si ^or.o 
uniti in matrimonio li s:.;. Bru¬ 
no Dobrovich, Tigiio dei noto 
commerciante romano, e 5» si¬ 
gnorina Zoè Bonetli- 

.\ 2 U sposi è giunta '.a re:ied;- 
zione de! Santo Padre. Dopo -« 
cerimonia, sono partiti in viag¬ 
gio di nozze, -àuguri vivi:,s:;ni. 


LACRIMA CRIPTI 

TUSCOIO TITl 

Tilt' Ititeli . fZAXoa 


RADIO F. TI 

Programma nazionale. — 
Ore 7. 8. 13, 14. 2040. 23.15; 
Giornale radio; 8.13: Orchestra 
Sciorini; 11; «Tanti fatti i; 
attualità; 11.30: Musica sinfo. 
nica; 12,10: Orchestra Strap- 
pini; 13.15: Album musicrie 
- Orchestra Angelini; 16.30: 
Opinioni degli altri: 16.45: D.i 
Montmartre a Copacab.a: a; 
17.15: Complesso Lucchii-a; 
18: Musiche di italiani con- 
tcmiKiraeni: 1840; Università 
Marconi; 18.45; Oichcst Con 
te; 19.30: «L’Approdo»; 20.45: 
Radiosoort: 21: Ritmi; 21.15: 
Concerto sinfonico: 22.13; Dic. 
ci anni di letteratura: 22.3U: 
Sempnni al pianoforte: 22,45; 
Orchestra Ccrgoli: 2240: Bai¬ 
lo; 24: Ultime notizie. 

Secondo programma. — Ore 
1340. 15. 18. 20: Giornale .a- 
dio; 9.10: Buongiorno sigr.oi 
X; 940: Orchestra Chloccnio; 
10: Appuntamento alle dicci, 
varietà; 13: Orchestra Ferrar:. 
13.43: Le armoniche di J. 

Wctzel c dell'Hotcha trio. H: 
Il contagocce; 1440; Audito¬ 
rium; 15.15; Orchestra Sav ma 
c Canfora:^ 16: Terza pag,::.-); 

17: Giradisco; 1.: M, 
Per i ragazzi: «li libro deiia 
musica ». « L'intrepido soiua- 
tmo di stagno». Orchestra Bri 
gada; 19: « Seguiamolo ». lo- 
ir.anzo di Sinkiewicz: 19 . : 0 ; 
Orcheetra Piuber::; 20.20- Le 
più belle Interpretazioni; 21 : 
Gente d'America : « Fcrrncn- 
U ». di O'Xeiil; 22l45: Li.*ijz. 
zi al pianoforte; 23 Sioanctio. 
Voce nella sera. 

Terzo programma. — Gre i9; 
Musiche di Graziani; 19.3.1 : u 
rassegna: scienza; 20.15: Con¬ 
certo: Musiche di Havdn c ili 
Cimarosa; 2140: L'esprc»-;o- 
nismo. « n Cancelliere Krch- 
ler » di Kaiser. « Un fratri¬ 
cidio », novella di Kaika; 
23.15; Cinoue liriche. 

Televisione. ~ Telegiornale 
alle 20.30. 17.30: Aviogetti, do. 
cumcntano. Le cinoue 
gialle; 8.15; Lezione di In¬ 
glese; 20.45: Sport; 21 • Gr.an- 
di film del passato; 2140- \'a- 
«'aTioni su tema « i-e dlzhia- 

rioni d'amnre »■ 22 . 1 4; Lct- 
:crc al 'iirctlors. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


l Unità - avvenimenti 



lUnità 


del lunmdi 


li 


INTER, FIOR ENTINA E SPAL CONTINUANO A CONQU ISTAR PUNTI 

AL GALOPPO Li PRIME TRE 

» ' ' 

Nel derby del Sud pareggiano Roma e Napoli - La Lazio battuta anche dal Lanerossi - Successi di Genoa e Padova 

In ginocchio lo Loiio (3-1) 
contro il L nnofossi di “Co chL 

Le reti'marcate neH’ordine: Murolo (2), Manente e Vivolo 
Ancora una deludente prestazione dei giocatori biancoazzurri 



Intcr, Fiorentina e Spai, le 
prime tre della classe, hanno 
approfittato del turno casalin- 
,:o concesso loro dal programma 
uolla sesta giornata per scrol¬ 
larsi di dosso le dirette inso- 
[.uitrici: e cosi tra le prime tre 
in fila indiana noll'ordine in 
cui lo abbiamo riportate ed i! 
gruppetto dello quattro squa¬ 
dro in quarta posizione (Tori¬ 
ni Napoli Roma e Milan) si è 
creato un solco di due punti 
piccolo, ma sufficiente a fornire 
una prima probatoria distinzio¬ 
ne dei Valori in campo. 

La migliora dimostrazione 
della differenza di levatura tra 
lo squadro ohe compongono i 
cjuo gruppi è venuta de S. Siro 
ove appunto la capolista ha pie¬ 
gato di misura con un goal del 
modesto ma prezioso Armano 
i R"anatn torinesi al termino di 
una lunga partita a scacchi in 
cui solo a 15* dalla fine lo stra- 
tcjia FrossI ha finito por soc¬ 
combere davanti al neofita in 
catenacci Campateli!. Dove si 
conforma che sposso l’allievo 
finisce per superare il maestro... 

.\ncho la Spai, impegnata 
contro i rossoblu bolognesi nel 
,( derby dell'Emilia», riusciva a 
superare lo sco.'jlio a stento • 
con una certa dose di fortuna: 
chiuso infatti il primo tempo 
in vantaggio con il goal dì Ran- 
oon, i bolognesi venivano al 9* 
della ripresa raggiunti da Macor 
fallendo poi l’occasione di tor¬ 
nare in vantaggio con un rigo¬ 
re sciupato dallo specialista 
Eìallacci. Del che approfittavano 
ì ferraresi per doppiare gli av¬ 
versari con un bel goal di Lof- 
grcn ai 21’ La Spai vuol imi¬ 
tare l'Udinese ’54-’S5? 

Di fronte agli striminziti suc¬ 
cessi di Intcr o Spai (giustifi¬ 
cati del resto dalla levatura de¬ 
gli avversari) acquista maggior 
valore la bella e netta vittoria 
della Fiorentina che con due 
go.at di Julinho, uno di Mon- 
tuori ed uno di Virgili ha tra¬ 
volto,, nei primi 43’ l’Atalartta, 
riusqita io!o.;al, 20'.della ripresa 
a-salvare-i’enoré eoa. fiaisMitto. 

Sempre in tema di messo di 
reti bisogna sottolineare il ri¬ 
torno alla segnatura del quin¬ 
tetto del Milan, in coincidenza 
con il ritorno alla vittoria della 
squadra campione: il tutto è 
.avvenuto sul campo non pro- 
pri.amcnte ospitalo di Valmau- 
ra cd espresso dai tre goal che 
Schiaffino Nordahl e Valli han¬ 
no inflitto alla Triestina. La 
netta vittoria ha permesso al 
Milan di balzare al quarto po¬ 
sto in sostituzione della Somp 
c al fianco del Torino, fermato 
dai nero azzurri, e di Napoli e 
Rema divisesi la posta a metà 
noi « derby dei Centro sud » di¬ 
sputatosi al Vomero alla pre¬ 
senza di 40 mila spettatori. 

I quali non hanno risparmia¬ 
to I fischi al « catenaccio » gial- 
Icrosso basato su quattro ter¬ 
zini (Cardarelli, Stucchi, Elia- 
ni e Giuliano) mentre Venturi 
in campo con il numero 10 sul¬ 
le spalle ha invece in effetti 
affiancato stabilmente Lesi nel¬ 
la mediana tenutasi in posi¬ 
zione pure assai prudenziale. 
Comunque questo sia pur de¬ 
precabile espediente è valso a 
fermare il micidiale tandem 
r; H V. s anche se al risultato di 
nprìtà hanno contribuito in 
misura non indifferente gli in¬ 
fortuni capitati agli azzurri 
Orerò li e Beltrandi. il secon- 
co dei quali è uscito definiti- 
v.'.rrente dal campo poco prima 
del goal con cui nel finale 
Or'li equilibrava la rote di Ca- 

StrMì. 

£i c accennato prima al eam- 
h:o dato dal Milan alla Samp 
in quarta posizione: bisogna 
er.-r aggiungere che i blucerehia- 
ti sono stati fermati ieri nel 
cerby straeittadino » dal Ce¬ 
rca che ha trovato in Di Pie¬ 
tro il toccasana della prima 
linea: ai due goal del sud ame- 
ric.-no infatti la «Samp» ha 
pot'-’to opporre solo la rete di 
Tcrtul. Ed è finita pertanto a 
quota 6 ove è stata afRaneata 
Hai Lanerossi vittorioso a Roma 
ron una doooictta di Murolo 
f un goal di Manente (non bi- 
’.inci.ati cfairuniea rete bianco 
.-znirra realizzata da Vivolo) 
r.=’'.a partita che ha conferma¬ 
ta ia grave crisi della Lazio. 

et J 


Il imimdem H-V 


m aEfloee 



NATOLI-KOÌMA 1-1 — 11 tandem li. V. (Ilas.se .leppsoii-Vinlf io De Mcnedez) In azione: ina 
anehc questa volta la difesa Kiallorossa avrà la meglio (Telcfoto) 


l.A'/.IO: Lovati. Clo- 

v.'iinilnl, IH Veroli. I uin. villa. 
.Muecinelli. llurinl. Iteilliii, .Sel- 
tiiossun. Vivolo. 

li.VNKROSSI; Si-nliniPiili IV, 
Ctaroll. l.anrioni, i‘.iv'iiiatt>. lt:i- 
vhl. Vicini, Man/:tr<lii .Maiu>iile, 
llulllng. Murolo, .Moli.». 

AltlllTItO: Ferrati «li .Milano. 
UKTI: Nel primi» ii-in|io: al ‘il’ 
Mtiroio. al 24* Murolo; iu»lla ri¬ 
presa all’B* Maiu'ulf, al il’ Vi¬ 
volo. 


Alla fino rOlin.pio.. non ha 
avuto neirineno il tii 

lisclnare. tanto ‘.tióiul»- ma la 
amarezza tlorila .-iiitli .spalli 
lungo l'arco dei novanta mi¬ 
nuti (il gioco. Bi’ii ■-•.lamie, (li¬ 
fatti. (> stola la (lelii'ione delle 
migliaia di spettaii'ii accorsi 
■lutili spalti male.iadu il tempo 
ineerlo e le nuvole l».isse. ini- 
iiaceiose kuì tetti «l» He c;ise; 
erano accorsi ce;: !.i .segreta 


I GIALLOROSSl IN DIFESA ANCHE DOPO GLI INFORTUNI A GRECO E BELTRANDI ! 


La Roma si schiera con ii catenaccio 
e p areggia con un Napoii ridotto in 9 

lliiiino segiuito Castelli e Calli — Liscili agli ospilì dai 40 mila del \oiiu i() 


(Dal nostro corrispondente) ■ 

NAPOLI, 23. — Tutti delusi 
ul termiue di questo ennesimo 
•‘derby del sud conclusosi 
con un risultato di parità che 
non mette d'accordo nessuno: 
pii atr'urri partenopei lamenta¬ 
no yìustamente la sfortuna che 
ti ha colpiti sotto forma dei 
due inrolontari incidenti a Gre¬ 
co Il (colpito a freddo da Ghiy- 
yia) e Beltrandi e i piallorossi 
romani da parte loro protesta¬ 
no per il poni annullato a Gal¬ 
li e per un rifiore non conces¬ 
so dall'nrbitro in occasione di 
nn brutale atterramento di 
Ghitjpia. mentre si mòrdono le 
mani per la magnifica occasio¬ 
ne che si sono lasciati scap¬ 
pare. 

Pensare infatti che contro 
una squadra, sia pur temibile 
come questo JVapoli vivificato 
dal micidiale tandem Jeppson- 
Vinicio. ma comunque ridotta 
a nove uomini come abbiamo 
accennato e come la cronaca 
illnstrerà. hanno insistito nella 
tattica difensiva ad oltranza 
studiata alla vigilia e non più 
applicabile dal 15' allorché cioè 
il Napoli venne a trovarti in 
condizioni di inferiorità nume¬ 
rica. Chi è causa del suo mal 


ItOSIA: l’anetti, Stncrlii. F.liani. l.osi. Cardarelli, Giuliano. 
Ghiggia, Costa. Galli. Venturi. Uiaglnl 

■ NAl’OI.I: UtigaUi. Comaschi, Greco II. Castelli. Tre He. l’osio. 
Atnariei, llelirandi. Jeppson. Vinicio, l'csaola. 

AHIìITltO; l’ieinoiite di Mmifalcone. 

MAIlC.-\TORI: nella ripresa al II* Castelli, ai 36* Galli. 
NOTK; splendida giornata di sole e terreno in magnifiche 
('(indl/iotii. grave infortunio a (irecu che colpito da Ghiggia. al 
24'. cadeva pesantemente a terra, lussandosi il braccio destro. 
Trasportato fuori rampo a br-accia. rientrava al 3U' schierandosi 
aU'ala sinistra, praticamente inutiUzzaio. Altro serio incidente i, 
Hcitrandi che nella ripresa veniva involontariainenle colpito In 
pieno viso da mi romp.acno riportando uno choc. Egli rientrava 
dopo qiialrlie minuto per rientrare poi subito negli spogliatoi 
Calci d’angotn .V a 3 per il Napoli. 


pianga se .■itesso... dice il prn- sulle scalee dello stadio, nn 


cerbio: c per quanto riguarda 
roccasioiie sfumata in effetti la 
Roma non può che prendersela 
con se stessa. 


colpo d'occhio meraviglioso. A 
confortare questa priniu ini- 
pressioae, un gioco superbo nel 
primo quurio d ora, che ha vi- 


E non .solo i giallorossi deb-:sto in prevalenza attaccare il 


bona rimpiangere di aver insi 
stito nel ”■ catenaccio -■ anche 
quando i rapporti di forza era¬ 
no già mutati: ma il male .se¬ 
condo noi e secondo il pubbli¬ 
co partenopeo che ha fischiato 
a lungo i protagonisti del ■‘der¬ 
by ^ scontento del risultato ma 
sopratutto del pietoso spettaco¬ 
lo cui aveva assistito, il male 
dicevamo è nel ^ catenaccio - in 
.se stesso, nel fatto cioè che la 
Roma sia .scesa in campo con 
quattro terzini come una qual¬ 
siasi squadretta di provincia da 
(luattro soldi. 


La cronaca dei 90* 


Ed in effetti nel primo quar¬ 
to d'ora di gioco a causa della 
tattica rinunziataria in parten¬ 
za ed anche del cattivo inizio 
di qualcuno dei difensori, i 
gìallorossi sono rimasti in balia 
degli azzurri partenopei, hanno 
favorito il loro spiegamento al¬ 
l'attacco anziché contrastare il 
passo agli avversari metro per 
metro, combattendo su quel 
piano di parità che avrebbe ri¬ 
sposto all’equilibrio di valori 
singoli messi in campo dalle 
due squadre. 

Perchè se il Napoli ha ritro¬ 
vato per l'occasione un gran¬ 
dissimo Amedei la Roma ha 
sfoderato un Panetti in tutto 
all'altezza delle possibilità at¬ 
tribuitegli dai critici lungimi¬ 
ranti: se tra le file partenopee 
Pesaola e Castelli hanno dispu¬ 
tato una parlila veramente am¬ 
mirevole per generosità e con¬ 


tinuità non da meno sono stati 
nell'altro campo Stucchi (un 
autentico mastino! e Venturi 
pur se sacrificato a compiti 
- catenacciari - non ben indi¬ 
viduati. 

Sotto il profilo costituito dal- 
reqniìibrio di calori in campo 
il pareggio può considerarsi 
dunque un risultato giusto an¬ 
che se la determinazione del 
verdetto salomonico è stata a- 
gerolata dalla mutilazione del 
Napoli venuta a bilanciare l'er¬ 
rore iniziale di tattica commes¬ 
so dalla Roma. Peccato comun¬ 
que che sia mancato lo spetta¬ 
colo. peccato .sopratutto per il 
generos-y pubblico napoletano 
accorso cl l'omero in massa. 

Eppure la partita era nata 
sotto faroreroU auspici: un sole 
primaverile, un terreno verde 
e levigato come un higliardo. 
un entusiasmo incontenibile 


Napoli non .senza risposta da 
parte dei gìallorossi. Si scatena¬ 
va Amudei. dopo un'intesa 
Ghiggia-Galli che aveva chia¬ 
mato Bngatti ad una facile e 
bella parata, e roiiclndecn In 
sua azione con nn tiro rapido e 
bruciante, fuori di un palmo. 
Si ripeteva il frascatano due 
minuti dopo, sul pa.ssaggio di 
Beltrandi. ed ancora un suo ti¬ 
ro passava a lato. Giustificato 
(ma non sul piano morale) ap¬ 
pariva in questa fase la tattica 
difensiva ad oltranza della Roma 
Infatti Sarosi aveva rivolu¬ 
zionato i ruoli naturali di alcu¬ 
ni suoi giocatori: Losi da ter¬ 
zino era diventato mediano e sì 
dedicava al controllo di Pesao 
la. Venturi da mediano età 
trasformato a mezz’ala con il 
compito di dirigere le opera¬ 
zioni' a metà campo. Biagìni 
da interno diveniva ala, con un 
compito difficilmente individua, 
bile all'atto pratico, ma inten¬ 
zionalmente tendente a dar man 
forte a Venturi. Una diga, in¬ 
somma. intesa a bloccare il gio¬ 
co a metà campo ed a frantu¬ 
mare le velleità avversarie, im¬ 
pedendo clfresi il rifornimento 
all'attacco. Quanto al tandem 
Vinicio-Jeppson, dovevano pen¬ 
sarci Stucchi e Cardarelli, i 
quali - cresciuti j- nel finale, a- 
verano però avuto un inizio 
P'er.o dì pause e incertezze as¬ 
sai preoccupcjnti per In Roma 
Ed infatti al decimo di gioco 
un cross di Pesaola era arrestato 
in presa volante da Panetti, che 
neutralizzava l'intervento di fe. 
sta di Jeppson. all'Il' una in¬ 


tesa Vinicio-Jeu|iOli clic pote¬ 
rà conchider.si con il gol uc- 
niro frustrata, dalla posizione 
di fuori gioco o'ello svedeSe. 
.41 14’ un tiro di Pesaola, sfup 
gito alla guardia di mi pa'to di 
difensori, veniva bloccalo diiì- 
rottiiiio Panetti. Al Iti' E'liuni 
dorerà salvarsi in calcio d’an¬ 
golo da iin'ntione di Vinicio. 

Sul tiro dalla bandierina bat 
tuta da Beltrandi rovesciava ul 
volo Aniiiilei. miracolosamente 
Panetti' deviava ancora in un 
gola. 

.Ma a questo punto gli eventi 
precipiturano, Ghiggia colpiva 
a freddo Greco che ubban- 
donnra il campo; un minu¬ 
to dopo Pes.iola colpiva Stuc¬ 
chi ed il difensore crollava a 
terra fortunatamente rialzan- 
ItALDO MOLISANI 


(Continua in I pag. 8. colonna) 


spi'i-;uc/.;i di v(xiere la primti 
vittoria di stagione del bianco- 
azzuiri .sul terreno amico, spe¬ 
ranza che nasceva non tanto 
d.i una certa sicurezza della 
foi'za delia propria squadra, 
quanto dalla conoscenza della 
mediocrità tecnica della forina- 
zioiu» di Bela Cuttman, invece 
la realtà è .-^tata diversa, 
aniara. 

La Lazio 6 stata battuta, 
umiliala più nettamente di 
quanto non dica il già vistoso 
passivo (3-1) da una squadra 
mode.-ita si, per eoefllciente 
collettivo (li cliiHse, ma vitale, 
ben equilibrata nei .suoi repar¬ 
ti e con un;i imi>ostazione di 
gioco b('n adattata alla iK'rso- 
nalità (logli uomini a di.sjxisi- 
zione. Uno spettacolo penoso 
che ha fatto riflettere e che, 
jier la slride:ife diversità del¬ 
le due compagini, ha mt-Kso a 
nudo con cbiarezz:i il difetto 
prineijH.» della Lazio: l’errata 
campagna ai-qiii.^^ti. 

Da una parie c'era l'accor- 
tezza di chi ha iKicbe pretese, 
ma che ben .s;i (pielln che vuo¬ 
le. (tall’altra c’eia la supcrll- 
ialità e la faciloneria di chi 
ha solo denaro; da una parte 
cioè il Lanero.^+:i, una .società 
che con i .soli acquisti di Mu- 
rulo, Hofiitig e Manente ha s;i- 
puto eliminare certe sfasature 
(li (picila formazione che trion- 
f<> in H e dall’aura c'era la 
Lazio. un:i «n-ietà che ha sper¬ 
perato milioni e milioni alla 
caccia di » a.ssi » senza tener 
presente le .sue ann(«e delì- 
cenze della mediana e doU'at- 
tacco. 

Così, prima di addossare la 
rett'imnsabilità della nuova 
seonfitta ai tecnici che dirigono 
la squadra o ai giocatori che 
(lomunicalmenle indo^aim la 
vecchia maglia biancoazzurra 
ci .sembra giusto soltilineare 
l,-i iesix>nsa*}ilità di chi ha di¬ 
retto .senza vi.sione e senza 
comiietenza la cami>agna di 
giugiy>. l.,ii realtà di qu;tntn af¬ 
fermiamo si è vieta .sul camiio: 
la I..azi(> è una squadra .senza 
equilibrio, con gravi sf.'ieatu- 
re in tutti i rciKirti c .soprat¬ 
tutto senza un qu.Klrilateio ca¬ 
pace di far gioco e di tenere 
il controllo della zona c<?ntrale 
de! c;»m|)o. In queste condi¬ 
zioni og.ni formazione nvverea- 
ri.'i ;ip|)ena apjjena coneistentc 
ha vita facile contro la Lazio; 
;lel rc-sto i ri-ailtati drlh» pri¬ 
me giornate di campionato 


.stanno a tcstimoni.nrlo. 

Facendo riferimento specifi¬ 
co airincontro di ieri è da mot- 
tore in rilievo il vuoto pauroso 
aperto.:! a metà campo tr;i la 
retroguardia e l'attacco per l;i 
insufticienza completa del 
quadrilatero, che non ha m:ii 
funzionato organicamente: Scl- 
UKisson si è o.slin:ito a ignora¬ 
re il lavoro (li .siMihi e non ha 
fatto a!tr«) che aftlancar.si enn- 
linimmenle a Bottini nella zo- 
n;i del centroavanti, Burini — 


LA SCHEDA VINCENTE 


Fiorentina-Atnianta 1 

fìenoa-Sumpdoria 1 

Inter-Torino 1 

Lazio-Lunerossi 2 

Niipoll-Konia .\ 

l’adova-l’ro Patria 1 

Spal-Rologna 1 

Tricstlna-Mil.m 2 

Alr.ssandriii-Messina 1 

llrrscia-Udinesc -v 

Piirma-Livoriio 1 

Piacenza-Venezia 2 

Piombino-Sanremese -v 
I..a direzione del Totocal¬ 
cio comunica che hanno rea¬ 
lizzato punti 13 N. 101 gio¬ 
catori a ciascuno dei quali 
spelleranno cii'ca L. 2.402.000 
i dodici sono 3133 a ciascu¬ 
no del quali spetteranno 
tlr(-a lire 61.300. 


TOTIP VINCENTE 


1. corsa: 1 (l-x-2); 2. cor¬ 
sa; 1-1; 3. corsa: 1*1; 4. cor¬ 
sa: 1-J; 5. cors;i: x-1; 

6. cors.a 1*2. 

LE «H’OTE: al punii 12 
lire 36.3.097; agli 11 L. 17 930; 
ai dieci lire 1.851. 


che intei’jvo non è e non jxitrà 
mai diventarlo — è crollato 
dopo una mezz’oretta e .si è 
tra.scinalo per il camix) con il 
flato grosso e le gambe molli. 
Villa é stillo di una impreci¬ 
sione da « oratorio » o Fuin — 
solo ad avere le idee chi.are in 
tanta confusione — ha finito 
anche lui - per es^iurirsl nel 
doppio lavoro di interdizione 
e di rilancio. 

Naturalmente con il vuoto a 
metà campo facile è ^tato jier 

ENXIO PALOCCI 


(continua in 4. pag. 2 col.) 
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•u%ÌW’\. _ 

IlUDAI’li.'sT. :M. — Il fonilisla .Smidor Ili.iros, ha .staliilito 
Oggi nn ni;o\o record mondiale sui 3'7Jl) metri. Egli l;a 
coperto la ili-,t.in/.i in t:’‘10"ii. v;ilc a «lire 6"2 di meno ri- 
.spello al prilli.ito slahnito in precedenza dal sovietico Vla¬ 
dimir Kulz. .Al Icinpo stesso Iliaros lia migliorato anche il 
priiiiitlo mondiale delle 3 miglia, coprendo la distanza in 
13’ir’2 liatteiido il rciord stal-.ilito dairinglese Cliri.s Cliata- 
way con Ilniros li.i rondutto sempre in test:i dai 

3 mila iiiciri senza pcrmellcre mai agli avver-ari ili minac¬ 
ciarlo. Fglì ha loperlo i milie metri i-a 2’42": i due mila 
in 3*28”: i treit'.il;i in S'Ki” cd i ()iiattromiI.i in ll’DI. 
Con ipiesla iii.ov.i slrcpilos.i prova il campione ungherese 
si t» ronteri;;;;’.;» i-i.-n.g i! is-.iglior !t*.id!s!:i de! inond!». I.'gti 
si è ripreso il record dei .'«.OOO metri toltogli (iiialche .setti- 
man;» fa (MI campione sovietico Kulz (liiiideiido una sta¬ 
gione partii ni.irmeiiic Iiriilaiite clic gli vede» a mig|i()r.i,-(» i 
records nioiidi.ili dei fidi) metri e delle 2 miglia e dei tre¬ 
mila metri. Il priiinito dei l..'i09 ni. :{‘10"8 e (iiiesfultinio dei 
5.000 segnano l’apice delle sue prcstazìnnl e sarà difficile 
trovare atleti in gr;ido di tenergli lesta atte Olimpiadi di 
àlelboiiriie. (\( i! i Icm; il gr.iade atleta ungherese Iliaros) 


GLI ASSI AVEVAN POCA VOGLIA DI CAMMINARE E DI DAR BATTAGLIA 


KSU SPOtllll DEll’OLIMPKO 


PEtU SPOIHITM n IMEN 




II c.ott. Caccinfava. nelle sue funzioni di tc'-irl-.ro. rappr» - 
i.'i li tcrmomctrij della Lazio calcìFlìca. Quanùc vi dico, à 
r..'>z7a hocca, cerne ieri, che gli spettatori pagani: ii.r.o 12 mila 
o (.".e 1 inrrasso sì aggira sui 6 milioni t- mezzo ui lir«-, vuol 
(nre che la squadra non va. • 

E. ancora il caro di j»arlare di tri.slozza. rii aria ria 
iur.crale, di crisi morale (e poi solo morale?»? Non c il ca?».. 
no, B.i.'^ano i fatti, basta la ce.n stata zinne clic la I-.".zio non 
1:;« ancora vinto sul proprio caropK,, br.^t.-'.no csclaiiiazi(«ni como 
G’jc.'ta. «liffusa a piena voce negli spi.gliatoj ria un giornalista 
CO' ha schiette .«invpatic per la Si^uadra: .Fanno tutto in due! 
Due presidenti, d-jo allenatori, due segretari! Due (ìi tutto; c 
uno di troppo per tutte !e specc!. 

F intanto. V-n.-tiii si allontana e Trs.sarolo è l.ititan!e o 
(continna in 6. pag. 4. col.) REN.ATO VENDI! 1 1 



(Dal nostro corrispon dante) 

N'.APOLI. 2-?. — L'ir.tor.lro è finito, lo >l «dio river.-a sulle 
str.-ide IV-norme c.-iriro di folla: è una folla delu.sa. però, .-cor¬ 
nata dal risiiltafi che s'uo.ia ingiustizia per la squadra del 
(ur>re. Nè i gialloro.s-^i se la sentono di ingaggiare i 

prnverbir.li duelli verbali cr.n i tr.-»dizionali avversari. Una 
vigilia mai tanto movimentata e appassionata, una conclusione 
m.ni C0.51 dol-jdente. Ci rec'niamo negli spogliatoi. I giocatori 
continu.'ino tr.-, le m-ura le distnissioni o i litigi che si erano 
noi.'-ti .:-il campo. C'è un forte nucleo di forza pubblica, però 
che rende impossibile gli scontri. Lasciamo che le acque si| 
plachino un i>o’ prima di passare alle intervisic. 

Il primo a rispondere alle nostre domande è Giuliano, 
(continnz in 4. pat. *. col.) B. M. 



In volata 
nel Giro 





Il ragazzo »si ò impo.slo a olio iioiiiiiii — Bulla t’oi.'-:a di Coii- 
ierno — Coppi ha suguilo Boliui lavoruiulo il giiKo di OuLuì.'» 


MAL'LF. rompir il giro d’onore 


(Telcfoto) 


(Dal nostro inviato special*) 

MILANO, 23. — Niente neb¬ 
bia, niente freddo. E niente 
pioggia. Veniamo, dunque, dal- 
l’arer visto urt Giro di Lom¬ 
bardia fuor d'acqua come un 
pesce. E poi vale il di.’^corso 
che ho fatto I nitro giorno, a 
proposito della scarsa distanza 
c delle poche difficoltà della 
vecchia, cara corsa che. ormai. 
può dirti quella della gioviuez 
za perduta, per il nostro spor: 
Cosi com'è, corto e con unz 
sola secca arrampicata, il C: 
ro di Lombardia non ci può 
più offrire il fascino dei or-in¬ 
di distacchi. Gli uomini sì 
muovono, sì. riracemerte r rv- 
locemenlc, restano sempre li. 
però, a poca distanza gl: uni 
dagli altrL Jnsomma: pesta e 
pesta, ma è come pestare l'cc- 
qna ir» «n morU/io. 

Nessuna emozione m-ilgrado 
gli entusiasmi e la buona ro- 
Icntà (e il coraggio anche/ di 
un bel mucchio di uomini del 
ricco campo della corsa, i cui 
traguardi più belli se li son 
guadagnati Manie e Conterrò. 
Questo ha tagliato il « nastro 
rosso > di Madonna del Ghi- 
zcllo con IH'' ài raniiiggio: e 
Manie s'é imposto nello .si/rint 
sulla <’ pista magica » dove ha 
battuto, rjell’ordìnc. De. Bruyne. 
Contemo, Vliana. Privai, An- 
Tvggi, Bartaìini, Barozzi e Se¬ 
rena. 

Questo Giro di Lombardia si 
può dunQue. dir colorato di ne¬ 
ro e di blu; Manie e Conferva 
vestono, infatti, le m.aglie del¬ 
la « Torpado », la marca che 
per i tragiiarài di Medonnn 
del Chixallo e di Milano ptit- 
tava. foprattutto, su Moser e 
I De/!Iippis; ma Moser ha avuto 
la fella dalla sua. E Defilippis 
è stato preso nella trappola 
degli massi • che di camminare 
e di darsi battaglia avevano 
poca voglia. Ockers, che è an¬ 
che. un campione del calcolo, 
non ha mai mollato le ruota 
di Bobet. che ha. perciò, man- 
1 .'Into invano i stioi gre.;» ri jHo 


.iharanlto. f; Cw,,:'.' Ut .■■■ 

(•> lloi.ct. -1 ì:,i r;.-n - 

l'orc II .-U/.cr.,. .! ;■'[.■'■: ;,.i 
nic.cro n;! » jc tuo 

(ìrl rror.-n ìj.-'ijr. :ic’e 
Colomin: la • ir. i ,- 
ilio: rm.o i -ib'-oi.: fi: fra n hi 
di jircmui. Par f-.i'uc s’i qi.e 
sfiirgoiiiri.tI). iriij'i rl:c 

Trofeo dvl’.t' Ni'.zioi:: '•* ’o ro¬ 
llo ar;g:nd:ci:o t ': t.or::ri d 
Belgio. 

E 'or 1 - ’ .’ n l 'ii'i- 

tcriio. C.ùn'-' n,'.! s'c 
in .saliri c .'..'■la’-' s Si.::-r.::n 
in d.rcc.'i .’.'u-.I-* • :!r. 

(Izl grujipo un j o' i i! 

Ar.ro, r! nUir'io ,r: in 
co fi: l'05 ". Il: p: ;to .t,r:r,:i. 
e s é ]ort ::o sa.’. -, ruc': c';i 
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ATTILIO CA.MOKlANO 


(cnntiniia in S. pag. 3. col.) 
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URSS-Frasìcia 2-2 


l'RSS; Rttsmski; Tcrhotinrtv. 
Ogonkov; Ilrl.j .»T,»ti)n-.\:.-:n. 
Netto; I hahrov, >tro!;^ov, S-.ir.o- 
nyan, Salniko», II';.». 

FRANCIV; Rem^sttor; l.o-:is. 
3Iarthe; Mirceì. .tunrinet. l’e-»- 
verne; Foi\. (;ltì»'3iki, Kopa. 
Piantoni. \ in. ent 
.\RItITR(i: i Ili- (Injhilterri) 
Rl:ri: nel pTiin.> tempo zi 
Kopa (F.) e Strelr.rv (l'K.>S>; 
netta tiptesa; .» ’ Sirr.f>n\ .»n 

(CKSS) e al IV l’izntiir.i «F.) 

MCSC.X. — .»: '.■irò 
incori; r-i e n',s:oo.«!i d; Fr.in,':-» 
deb l'K>S b.tr.r.v» cgg; pareg¬ 
giato c. fn r.'.c a .x» ot 

latori dopo -.ir. pr’.n-.o t-g.-Tipo 
chiu.-M-» p-jrc t.-*. p-r:;.) .» .I.r.-.o- 

straro :I .g.-.mde cq-u;'.;br;o d; 
va;ori in r.-.m.no 
Dono spr.»*7.i fran.'esi a’.'i':n;T;o. 
i sov;ct;gi dom.nmo per CT n:.- 
nut;. Pin, in ccntropicde. .\!.'r- 
ccl. suHa s.r.;slr.i. pa-v» ’..■» -.i’.'.a 
a Vinecnt che '. i sm st i .» Kopa 
Quest: con magr.H .'b-e t'-r.’g si 

innltr.-» fr.» tre avversari e d.» 
15 metri sp.»r,» -un tiro an.gotato 
e «egn.i 

.U', re"..» «.T.i.'.tr.» fran.'Osc 
ftlia::,! sosT.t.i.ss S V .r.r, * 


-or.m.gia.*.’ig.s gg- 

-:ra Crgp.-o-.- Ta; :s- .'c. l 

>c. '.c'..c: p'i .1 c. g. ■..". . 
o.i.ì.ziore ap;>-gr.i r. d: . 7-. .. 

S-.r». .-cr..-.o c.g g\ r..'s. -■ 

|tro-.a jg.:.-, 

j j L .'c C c ; j 

T.prC?.! I 

ràfie* o d-Tsi 30 i. .'C 

'on S.H'.onyjn 

d. r.. 

r’!?rcr.o i tr-sn.'-fo 

r.rr!c■ Tir*tc 5 *..» s'.dto .•‘C. 4.- 
l.brato dà P»Trnsi's,fTV. 


8ulgaria-6ran Brelagra 2-0 

SsbFIA. 2.4 — Nc: ’.jrr.g.» ,'1 

i.ib'io oreobmcioc l.i squ..,r« 
.ir.'a c s:..:a ogz; 

-ser 2 re:; a zero da!',» r,’g>rc- 
scntat.v.t bu;z.»ra la una i 

rrn.l.-.i’.t d.-.'.!';:,i’;.ir;o G;ori..i 
i'.err.a.-d; d; Bsi'.cgna 
Le re’,; sono state segnate 
.va' di'! -.'r.mo teriipo 
.:e':tr,i St--far.ov e.i 3’. t7' de.!.» 
nprc.';.« d.al contro att.»s'co t'.iv. g- 
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Lunedi 24 ottobre 1955 


« L'UNITA’ i> DEL LUNEDI’ 


UNA BELLA PARTITA AL COMUNALE DI FIBENZE 

er travolgere TAtalanta 
as tano 20’ al viola ( 44) 

Poi la Fiorentina si è concesso il meritato riposo e Bas¬ 
setto ha avuto via libera per segnare il goal della bandiera 


IIonENTIN’A: Sarti. Macnlni, 
rtosi'tta. Cervalo, Chiappelta, Se¬ 
cato; Jtilinho, f.rattoii, Virgili. 
Moiituorl. Trini. 

ATAl.ANTA; Rartln, lloncoll, 
y.innlcr, t'orsinl; Angelerl, An- 
tiovaz/l; I.ongoni. ituzroiii, ita- 
iniiisscn, n.assctti>, llriig<ila. 

AnillTUO: Manrelll di Itnma. 

RETI; Al 9’ e 'v .liilintio; al 
12’ Montiinrl c al Zi»’ Virgili, tut¬ 
te nel priiiin teiiipo. Nella ripre¬ 
sa. al 20’ nasse!to 


(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 2'i — (Questa vol- 
*ì lo .spptincolo 7)0X1 ò sta'o 
soffocato i- animlJato dal ca- 
Icnncci: i ppioazzurx-f. infatti, 
tianx o ;;incMto aperto, con II 
normale ^cnierainriilo sistemi- 
s‘a, s(.)) 2 ;, ricorre) e, cioè, a 
fiue„''’i axìt)patici e .sconcertanti 
e-pedirnl) dife-i-ivi tanto di 
txìo'l.i, i)iirlroppo, in qni'sto mo¬ 
mento, La (•()))ìp: ")!))> ber^ania- 
leq Cf'-’l 1 I prr r.ncontro 
tn modo -netto j)i‘rei)è 0221 sul 
p.ano 'tonerale c individuale 
è inferiore all.) Fiorentina, ma 
h'i avuto il i))(MÌ1o di lottare 
nccanitamenlc f.no alla fine, 
l'uadaciiaado'-i i-li oppltiusi da 


parte dello sportivissimo pub¬ 
blico fiorentino. 

Nel primo tempo la partita è 
stala bella, ricca di azioni emo¬ 
tive e spesso ben condotte; la 
Fiorentina, avendo finalmente 
'pazio per far viaggiare i suol 
veloci attaccanti, no ha, natu¬ 
ralmente, opprofittato metten¬ 
do fl .segno quattro ottime roti, 

Ixi triangolazione del temuto 
trio Julinho - Montuori - Virgili 
hanno mosso a soqquadro la 
difc.sa avversarla, ma anche 11 
rinfrancato Gratton e la re¬ 
cluta Prlni hanno saputo di¬ 
mostrarsi pericolosi, gareggion- 
do in bravura con 1 compagni 
di linea. Alcune vistose pause 
e incertezze ha occusato Invece, 
all'inizio, In retroguardia, spe¬ 
cialmente sulla sinistra, ma poi. 
con il pas.sare del tempo, il 
.. blocco „ ha ritrovato il ritmo 
giusto, neutralizzando cosi 1 
tentativi offensivi neroazzurrl. 
Nella ripresa i «viola» (anche 
oggi in maglia rossa) .se la so¬ 
no j)rcsa calma, favorendo cosi 
la progressiva riscossa del te¬ 
naci bergamaschi che dopo ave¬ 
re realizzato con Bassetto la 
reto della bandiera, hanno sfio¬ 
rato ancora il successo. 


1 'inai di Julinho 


Inizio in perfetto orario. Lo 
squadre sembrano studiarsi ed 
)1 . 2 . 0 C 0 è abbastanza caloìo: al 
ti’ beltà azione in linea del ber- 
gaina-chi, «finta» del taurino 
R')^))n)ssen, c palla a Brugola. 
lasciato troppo .solo da Ma- 
gnmi; ma 11 potente tiro della 
.)!.) .stnistra vola «Ito sulla ir;i- 
ver.=^a deU’irnpas.sibilc Sarti. 

Ancora J’Atalanta nH’attacco; 
incertezza di Ccrvato risolta do 
Magnini che toglie letteralmen¬ 
te dai jìiedi di Rasmusscn il 
paPonc a pochi metri dalla re¬ 
to mentre al 0’ Sarti biocca 
un forte rn.so terra di Longoni. 

Gi'atton {ià il «■ Ifi ’ alla ri- 
.sc'i. il della Fiorentina attra- 
ver'-andfl mezzo eatnpo con una 
iTiegliq t'iT’ecos Bill.. che rimet- 
11011 rie.scc a sfruttare il pa.s- 
saggio E’ l’B’ di gioco e Julinho 
non ha oiicora toccato la palla. 

I compagni lo lianno fino ad 
ora dimenticato c il classico 
brasiliano non è cortamente lo 
uomo da «arrabbattarsi., n cer¬ 
care il jxillone. Ma ecco che 
•< Giulio >. .t^i sposta sulla sinl-, 
.sira. aggancia il primo pallone 
ricevuto dalla mediana ed Inl- 
z.ia una .«erie di finte o contro¬ 
finte eiie fanno il vuoto intor¬ 
no a lui. poi liticia ottima¬ 
mente sullo destra, dove pron- 
t 'meiite .‘-q è spostato Virgili. 
Duello fra il centro avanti fio¬ 
rentino e un difensore, li.i la 
mr‘',I’o Peco.« Billche rimet¬ 
te corto, e Julinho, nel frat¬ 
tempo lanciatosi in avanti, rac- 

• og’ie e mette in rete tli pre¬ 
cisione fr.i palo e portiere 

Ri scossa immediata degli 
ospiti e Ccrvato salva un tiro 
di Rozzoni. rendendo un segna- 
:-3‘o servizio allo sbilanciato 
S irti. 

Un minuto dopo la FiorenU- 
r i r.'ìddoppfa il vantaggio: ò 
Càiappella che a metà campo 
mette in nziorie Gratfon, il qua¬ 
le lancia lunghissimo sulla sl- 
'dstra; velocissima rincorra di 
Prini rhe centra un fortissimo 

• • !".so p'dione, sul quale entra 
ri \»iocilà Montuori c il gio¬ 
co è fatto. 

Dopo un paterno richiamo 
xle'.r arbitro a Rasmusscn e 
Gratton. protagonisti di uno 
sronTo troppo violento. Anno- 
\ '.zzi al 20’ s.alvu la .sua porta 
-’a un veemente tiro di Julinho 
M I cinque minuti dopo il bra- 
■- liano non perdona e dopo 
i a notri’o bombardamento al 
pavera Sartin, raccoglie e mot- 

e in rete con sicurezza a 
]')-ta vuota. 

L'e.a’usi-a^mo dei sostenitori 
c ii’.i è alle sti-iie, c un bel- 
'i---iir.o dqet’o fra i due sud- 
j.Tif ricaai provoca una vera 
ov z.one a scena aperta: un 
'riitu’o dopo, al 29’. la Fio¬ 
ri ntina centra aneo'o il bersa 
"iio c'on un colpo di testa di 
V.rgdi il quale aveva raccolto 
u.n cross di Prini. 

Il giov.ano Sinln è ancora 
c'.'ir-ma’o ai l.acoro: alla mez¬ 
z'ora pi^r.i u:a scintola di Vir- 

’s per ì'-ii dr\iare in corner 
1 1 nri.ma dc’-’.a ciornata) un 


pericoloso tiro di Julinho. Al 
37’ invece una bella sventola 
di Brugola sfiora il paletto di 
Sarti (apparso piuttosto Incer¬ 
to in questa occasione), poi si 
registra ancoro una parata di 
Sartin (tiro dell'indemoniato 
Julinho) e infine una caparbio 
azione di Rasmusscn che cari¬ 
calo da un difensore si sbilan¬ 
cia mentre Sarti gli toglie 11 
pallone d,'il piede. 

La Fiorentina, paga del vi¬ 
stoso bottino ottenuta, «dor¬ 
micchia >- in campo mentre 1 
bergamaschi si impegnano a 


I CANNONIERI 


7 RETI: Norilahl. 

5 «Erri: Nyers, Virgili, Vi¬ 
nicio. 

4 KF-TI; Frizzi, Schiaffino, 
Miicor, Murolo. 

3 RETI: Mariani. Pivatelll. 
Ila! Monte, Firotto. Brn- 
gain. Armano, Uronèe, 
Julinho. 

2 RErri: Anionlotii, Cam¬ 
pagnoli, Fabbri, Mueel- 
ncili, Selniosson, Valro, 
Skoglunii, L.a Forgia. Bei- 
tini, Firmani, Ccrvato, 
Ronzon, Jeppson, Galli, 
Montico, Bassetto, Flccio- 
ni. Molla, Novello, Bl 
l'ictro, Montuori, Castelli. 


fondo. Il gioco diventa più de¬ 
ciso e l’arbitro richiama Bas¬ 
setto c poi Rasmusscn, mentre 
Montuori fallisce un paio di 
ottime occasioni. Al 20' Ma- 
gninl, ancora zoppicante per 
un duro colpo ricevuto, non 
può fronteggiare il caparbio 
Longoni: la palla va a Bas¬ 
setto che improvvisamente la¬ 
scia partire un bclllaslmo ed 
'mparabile tiro al volo che al 
Incastra proprio nell'angolo al¬ 
to della porta viola. Applausi 
a «Nani» per U suo beùisslmo 
tiro, un tiro che rese celebre 
c temuto un tempo il popolare 
giocatore. 

Sulle all dell’entusiasmo ten¬ 
tano rimpossibilc i bergamaschi 
e Sarti deve ringraziare San 
Ccrvato e 55an Segato, che han¬ 
no rinviato due pericolosi pal¬ 
loni. 

Una reto segnata con le mani 
di Virgili ol 38' giustamente 
annullato dairorbitro, una si¬ 
cura bloccata di Sarti su cal¬ 
do di punizione di Corsini al 
40’ e poi a tre minuti dalla 
fine Tultlma grossa emozione 
della giornata. E’ Ccrvato che 
scatta in modo fulmineo e da 
circa 25 metri al volo, sferra 
un potentissimo tiro che Taglie 
porticrino bergamasco devia a 
stento in corner, facendosi co¬ 
si perdonare qualche prece¬ 
dente IngcnulU. 

PASQUALE BARTALE81 


Pffdw&4^o Patria 2-1 

PADOVA: Bolognesi, BUson, 
Zorzln. Moro. Scagneiùto. Mori, 
Agnoletto. Plion, BonisUUi. Nu 
Vello, Stivjuiello. 

PRO PATRIA: DandutU. To. 
rat, Podestà. Orzan, Cationi, 
Frascoli, PonUIeoni. Gimons, 
1-0 Roso, Donova. Covlglloll. 

Arbitro: Moranglo di Roma. 

Marcatori: nel primo tempo 
al 39’ Novello: nella ripresa al 
22’ Novello su rlaore, al 411’ Or. 
zan su rigore. 


PADOVA, 23. — La partita 
(thè si è risolta In favore del 
Padova non ha soddisfatto it 
pubblico che ha espresso anzi 
verso ia fine il suo malumore 
specialmcnto nei riguardi del 
propri giocatori. Il Padova, per 
la verità ha segnato una evi¬ 
dente superiorità che non si è 
tradotta In un maggior punteg¬ 
gio i)er TImprecUione del re¬ 
parto avanzato. Si à cosi arri¬ 
vati al 39’ prima che 1 bianco- 
sciidoti potessero segnare il pri¬ 
mo putito della giornata, auto¬ 
re Novello. 

II P.'idova ha prevalso anche 
nella ripresa, ma in modo 
meno evidente. La scarsa ca¬ 
pacità rcalizzativa degli attacchi 
è dimostrata dal fatto che le 
due reti del secondo tempo so¬ 
no state entrambe realizzate su 
calcio di rigore. Quello del Pa¬ 
dova, trasformato da Noveito, 
è stato concesso al 22' del 2. t 


L’UNICO GOAL DEI BIANCOAZZURRI 



LANEROSSI-*LAZIO 3-1 — L'unico goal delLi L-ulo; VIV OLO raccolto un allungo di Villa gir* al volo e batto «CochI» 


VITTORIOSA L’IN'ìI:R CON UN GOAL DI ARMANO 

n catenaccio fa perdere al Torino 
un i ncontro che poteva pareggi are 

PcT 75 minuti rallenatorc granala ha tenuto arroccati in difesa ben nove nomini ! 


(Dal nootro oorrUpondonto) 

MILANO. 23 — Ancora una 
Volta Frosni ha battuto il Ton¬ 
no. Ossia: se I granala non a- 
vessero adottalo II deprecato 
« catenaccio » avrebbero con 
molte probabilità strapfiato al¬ 
la capolista un risultato di ila¬ 
rità. Il bello è che la stessa tat¬ 
tica (due giocatori a turno al¬ 
l'attacco e nove in difesa) Fros- 
st l'ha fatta adottare al suol 
atleti anche quando ha avuto 
la certezza che t'attacco dcll'tn- 
tcr, menomato per l'tndisjioni- 
bilità di qualche elemento e dal¬ 
la neutralizzazione di Skoglund 
da parte di JBcarzot, non cc la 
avrebbe fatta a segnare. Perchè 
con Ixìtcnzi non certo in forma, 
con Invemlzzi rhe è portalo a 
giocare arretrato, l'attacco del- 
l'/nter non riusciva a trovare 
un ritmo di gioco phl che me¬ 
diocre. Mentre dall'atra parte si 
è visto un Cazzanign splendido, 
un Antoniotti guizzante, un 
Facci rotentcroso ed un Buths 
pericolosissimo. Questi uomini, 
grazia alla tattica a riccio di 
Frossi, hanno dovuto mettere da 


Lanerossi-Lazio 3-1 


z 

Satmp 1 


GE>'0.\: Gandolti, CardODi. 

De Antclis; l-aism. Carlini, 
Travisano, Frizzi, Firotto, DI 
Tictro. Cren, Carapcllcse. 

S \'Mrnoui.\ ; T l n. Farina. 
Agostinelli, .Martini. Mari. Chiap- 
p:n, Tortul, Ronzon, Firmani, 
Koia, -XrriKonl. 

RFTI: Di Pietro al 31’ ed al 
«• del primo tempo Tortai al 
2’ della ripresa su rigare. 
ARBITRO: rieri d| Trieste. 


GENOVA. 23. — Centro la 

trzdiz.er.e retta vittor.a del Ge¬ 
noa. s-;ttor:a che porta :1 nome 
Gl Cren ;1 quale ha messo in 
rr.cìtra tutti i mie'.xcri nuor.cn 
lic; g,0''atore 1 Jor.c'ia<;‘<, 

i: Gcoca parto sub.in a.l'at- 
tt.-ro ed al .31' va in vantagg.o: 
; un z.orc di Grcn raccoglie 
K.-.zz) che- co’r'.s'c la traversa 
r.prende D. P.etro c mette :n 
re'e ci le ita. 

La seconda rete è venuta allo 
;-idcre doi teji'.oo: Greti scarta¬ 
la :n cor-sa Tortai e serviva 
Tr.zii, l'aló a .'ua volta aveva 
la meglio su Agosl.nelli e Chiap- 
P’n, e passava a Carapellese li 
qua'e nmetteva a! centro ove 
Di P.etro con un leggero tocco 
la mziìAìvs in rete. 

A'.rtrHvio de'la ripresa un fal¬ 
lo in area di Travisano su Tor¬ 
tai veniva dalTarbitro punito col 
rigore che lo «tesso Tortul tra¬ 
sformava La fine trova > ros- 
sobiu aU'attaceo. 


(continuaz. jdaiU 3. pogliui) 

gli avversari impostare le azio¬ 
ni d’offesa o risucchiare o ta¬ 
gliar fuori i tre terzini; ag¬ 
giungete a que.sto le ben note 
dcflccnzc di Giovannlnl, il qua¬ 
le (e non ci stancheremo mai 
di ripeterlo) non ha più i nu¬ 
meri per fare lo « etolpper » 
sLstemista. e la giornataccia 
di Lovall, il quale ha sulla co¬ 
scienza i primi due goal, e 
avrete un quadro piuttosto 
chiaro della eituazione difen¬ 
siva. 

L'attacco, per quanto riguar¬ 
da Ja manovra razionale c cu- 
raUi, è stato inejtistentc mal¬ 
grado i tentativi di Vivolo c 
dt Muccinelli (bravis.simo que- 
.st’ultimo) di cucire II quintet¬ 
to di punta; Burini, dopo un 
.nizio promettente è fx^mpar- 
so dalla lotta sfiancato c Sel- 
mos.«on e Bottini hanno riva¬ 
leggiato nclTinte.itnrdir.si nel 
.sujierarc in dribling ignorando 
il tiro a rete e il passaggio ai 
comivignl. Tanto per fare un 
estxmpio basterà citare Tincre- 
dibile episodio verificatosi al 
36' della ripresa: Bottini, su¬ 
pera uno dojio Taltro quattro 
avvcrs:iri e giunge davanti a 
« Cbochi » i,n posizione perfet¬ 
ta i>er il t:ro, ma invece di 
calciare il ccntroavanti si fer¬ 
ma, si gira, attende il recupe¬ 
ro di im terzino, k> affronta. 

10 supera, ma iidine pearde il 
paLone. 

Ma dopo tanto parlar dei 
battuti, diamo po’ di spazio 
alla squ.sdra vittoriosa, a quel 
Lancrosst che tutti ata costrin¬ 
gendo a rivedere i negativi 
giu.lizi fommlati n^Ie prime 
giornate del torneo in corso. 
Quella vicentina è una forma¬ 
zione ben equilibrata e ben 
imalgamata; la difesa, sicura 
n « Cbochi », un portiere che 
malgrado la non più verde età 
resta sempre tra i migliori, si 
affida all'esperienza di Giaro- 

11 e allo slancio dei Pa\ inalo, 
dei Lrincioni, dei David e dei 
VLcini, ragazzi di classe mo- 
.lesia, ma dal gran cuore. L’at- 
tr.cco ha una bella chiarezza di 
gioco ben registrato da Manen¬ 
te e da Hofhng ha le sue pun¬ 
to pericolcee in Manzardo, 
Molta e nel bravissiit» Maro¬ 
so, un attacc.-vnte che alla vo¬ 
glia d: lavorare unisce uno 
-piccato sen.'w del goal. 

Fedele agli insegnamenti di 
Guttaman la squadre ha gio¬ 
cato aperto, rifiutando qualsia¬ 
si t.attica ostruzionistica; una 
rivelazione, malgrado si sa- 
pc<*5e che U ragazzo aveva int- 
z ato la carriera alTattacco, è 
stata la prova di Manente a 
mezz'ala calmo, preci.«o, l’ex 
uventmo ha svolto il compito 
affidatogli (interno di copettu- 
ra) con grande tenacia e con 
somma abilità, riuscendo tra 
l’altro a segnare con un bel 


goal il successo della sua 
squadra. 

E diamo ora la parola alla 
cronaca. Al fischio del milane- 
sec Ferrari, un arbitro che si 
dimostrerà un poco oculato c 
senza troppa energia, batte la 
Lazio che «1 rovescia subito 
nell'area avversaria; è un sus¬ 
seguirsi di azioni biancoazzur¬ 
re impostate quasi semiue sul¬ 
la destra, aul piccolo Mucci- 
nelli. Al 2* una stangata di Sei- 
mosson è deviata con un bel 
tuffo da Sentimenti IV, che sei 
minuti dopo è costretto ad una 
coraggiosa uscita per troncare 
un’incursione di « r.-iggio di 
luna ». 

Lo slancio della Lazio si 
smorza quasi subito e il Lane- 
ro.'si comincia a farsi perico¬ 
loso; al 10' un tiro di Manzar¬ 
do flnLsce a lato di poco e al 
12' Lovati ferma un insidioso 
pallone di Motta. Al 22* ecco 
il primo goal; Murolo e Man¬ 
zardo discendono In tandem 
.‘^ulla destra, poi dal limite del- 
Tarca il sudamericano tira 
con violenza. La palla picchia 
a terra, cambiando un po’ di¬ 
rezione e va ad insaccarsi nel- 
Tangolino sinistro senza che 
Los-ati tenti nemmeno la pa¬ 
rata. 

La Lazio accusa il colpo e 
si disunisce; ne approfitta il 
Lancrossl per bissare appena 
appena tre mhiuti dopo. Muro- 
Io, dribla tre avversari, poi — 
sempre dal limite — tira di 
sinistro^ La sfera, forse colpi¬ 
ta male, fa una strana para¬ 


bola e s’ins.acca con Lovati in 
chiodato in contropiede. 

Rabbiosa ma disorganizzata 
la reazione laziale, che vive 
sugli sprazzi di Bellini o di 
Mucdneili; la difesa dei lanie¬ 
ri, comunque, controlla eoa 
tranquillità e senza affanno la 
situazione. Prima della chiusa 
ra da segnalare una bella in¬ 
cursione di Bettini, anticipato 
all*ultkno (nomento da « Co 
chi > e un tiro di Selmosson a 
portiere battuto salvato da 
GiaroU. 

Nella ripresa, quasi in aper¬ 
tura, terzo goal del Lanerossi: 
Manente ricevuto un pallonet¬ 
to da Motta scende sulla de¬ 
stra, evita un « ciaiKhettone » 
di Molino, entra in area e se 
gita alzando a parabola su Lo¬ 
vati in uscita. Abbracci a non 
finire in campo tra 1 bianco- 
roàsi; gelo sulle tribune. 

La Lazio, sospinta a gran vo¬ 
ce dal pubblico, si getta avan¬ 
ti ma senza ordine, comunque 
al 14’ riesce ad accorciare le 
distanze cxm Vivolo che gira 
al volo un passaggio in avanti 
di Villa. E' una rondine che 
non fa primavera; difatt: i 
biancoazzurri continuano ad 
attaccare, ma non passano per 
Tingenuità degli attaccanti e 
per Taccortezza difensiva dei 
UnlerL Al 36’ l'incredibile epi¬ 
sodio di Beitini già raccontato 
e al 40* un miracoloso Talva- 
tacilo suka linea di Pavinato 
su tiro di Vivolo; cinque mi¬ 
nuti di noia e finalmente trilla 
il fischio di chiusura. 


INTEIl: Gbezzl, Fonczro, Ferrarlo, Giacomarzi, Masiero Ne- 
sti; Armano, Inverniz/I, Lorenzi, Skozlund, Campagnoli. 

TORINO: HIgamontI, Grava. Grosso, Cusceln; Bearzot, Mol- 
trasio, Antoniotti Cazzanlga, nacci, Buthz Bertolonl 
ARBITRO: Legato di Mestre. 

URTI: Nella ripresa al 30’ Armano. 

ANGOLI: 6 a 2 per TInter. 


parte le loro doti Ut sfondatori aacci il quale. ,n corsa, tira, 
/ler tornare a fare i « min, » nel- chezzl si getta sulla patta ma 


le retrovie. A jiartc poi il fallo 
che COSI come st sono .sc/iicratil 
in campo t granata, l due ter-\ 
Zini neroazzurrl hanno giocato 
sul velluto, senza cioè diretti 
avter.sari* Cu-sedo .su Lorenzi, 
Itertotoni su Armano più Hn- 
lonioiti, Cazzanigu e niithz che 
mettevano il naso in difesa per 
dare una mano agli arroccati 
comiiagni c Grosso terzino libe¬ 
ro. t'iinica arnia dei granata ri- 
mancia il cohtroptede. C’oat per 
75 minuti. Poi, al JO' della ri¬ 
presa, quando Bearzot si svestì 
della divisa di carabiniere, SKO- 
gluud sgusciò via sulla sinistra 
td cijcttuò quel centro che per¬ 
mise ad Armano di reaiizzaro 
runica rete delta giornata. 

Subito li guai il Tonno si li¬ 
berò del freno c parti all'attac¬ 
co r allora gli spctlalori tira¬ 
rono un sospiro (li sollievo. La 
jxirlita, con il suo gioco priva 
di tattiche ostruzionustiche, co¬ 
minciava in quel momento. Ma 
era troppo lardi: gli uomini in 
maglia granata erano esausti a 
i ncroazzurri che avevano lavo¬ 
rato dt meno potevano contene¬ 
re senza difficoltà le loro sfu¬ 
riate diaboliche. La partita non 
è stata bella: gli applausi han¬ 
no ceduto li passo alle salvo 
continue di fischi da jxirtc del 
tifasi delusi. Ma In verità non. 
poteva fare di più l'tntcr. Bi¬ 
sogna capire la situazione della 
squadra: l'Jnicr, con gli uomint 
che ha sottomano, può di.spiita- 
rc una jzirtita difensiva. Ieri in¬ 
vece bisognata attaccare, biso¬ 
gnava filtrare attraverso gli stret¬ 
ti corridoi granata. K con chi 
poteva farlo mancandogli Sko- 
glund (neutralizzato) cd Invcr- 
nfzzl che non è un attiuxanteT 
per di pili Masiero è stato l'om¬ 
bra di otto giorni prima e Ghez- 
zt è apparso poco sicuro tra 
f pali Secondo noi è andata già 
gene come è andata, grazie an¬ 
che e sopmtutto al buon Fros.si 
la cui sipiadra ha incassato la 
prima sconfitta di questo cam¬ 
pionato- 

La cronaca si riduce a ben 
poco, quando una squadra non 
permette all'altra ài fare gioco 
e a quella che ti difende può co¬ 
struire solo a tfikttl, cercando 
quasi sempre di liberare senza 
badare alle sottigliezze tecniche. 
Si parte con ,i Torino che si 
schiera in dtfeSa e poi lancus 
Bertolonl it quale. ■ dopo aver 
superato tre difensori, spera in 
diagonale sbagliando nettamente 
il bersaglio. Replica quindi An- 
tontotti, sempre in contropiede, 
ma non ha migliore fortuna. 

Al 34' finalmente, ti registra 
una azione degna di tal nome; 
azione sulla sinistro; Bocci por¬ 
ge ad Antoniotti, questi si li¬ 
bera di Masiero € reslltuisce a 


non riesce a trattenerla, per for¬ 
tuna nel pressi c'è Fongaro il 
(jualc manda in corner. Al 37' 
Skogiumt alza a Campagnoli 
spostato al centro, il quale 
stanga al volo. RIgamonti an¬ 
cora una volta è pronto e. con 
un acrobatico volo, alza sulla 
traversa. 

Il primo tempo .si conclude 
con una sfuriata dei granata; 
Buthz dà a Bocci, questi ad An¬ 
toniotti che sempre in corsa, 
restituisce al centravanti. Bocci 
lira ancora rasoterra c Ghezzt 
neutralizza in tuffo. La ripresa 
vede ancora Vlnler scatenata aì- 
l’attaccx>. Al 9' Lorenzi si trova 
con la palla al piede, a trs- 
quatlro metri da RIgamonti ma 
sciupa banalmente. L’attacco in¬ 
terista, come abbiamo detto, 
manca di mordente, e spesso lo 
stesso Lorenzi ed invcrnizzi fer¬ 


mano qualche sporadico, azione. 

Al 12’ ancora un’azione tn. 
contropiede del granata: Anto- 
niottt Scende sulla destra, quin¬ 
di porge a Bocci che allarga a 
Buthz: il tiro del tedesco fini¬ 
sce di poco a lato, a portiere 
battuto. Replica cHnque minuti 
dopo Bocci ma neanche egli ha 
fortuna. Scxnde poi. al 19‘, an¬ 
che Buthz che Supera un sacco 
dt avversari ed arriva a contat¬ 
to con Ghezzi: il ■ kamikaze > 
esce dal pali e gli si butta ai 
piedi ncutralissando. Quindi 
l’inter toma a bloccare nella 
morsa il Torino- 

Dopo un lunga batti e ribatti 
Skoglund lascia in asso Bear- 
zot, si porta sulla linea di fon 
do, supera Graia e centra. Ri- 
gamonti esce a vuoto e la palla 
giunge sùt piede di 'Armano che 
l'attendeva sulla linea fatale. 
L'uomo dal galloni di capitano 
la tocca ed è rete/ L’incantesi¬ 
mo è rotto: il Torino si disten¬ 
de e parte all’attacco. Ma è tar¬ 
di .troppo tardi perchè il To¬ 
rino rimonti. 

FRANCO MENTANA 


RISCOSSA D EL «DIAVOLO» A TRIESTE 

stallia farnaziaae Ferailia 

e il Milaa ha via lihera (3-1) 

» 

TR1F,ST1N.\: SoWan, BeUoni. lo- evrersari che STeTaoD paura di -o» 
90. Pctagna, Bcrnarriin, Dorigo 


LuccDtiuì. Fontana, /.ero, Svoreai.^, 
i’a59arÌD. 

JIIL.à.N: Bulfon, Bcralcto. /.adat¬ 
ti, Liedholm, Pedroni, Brrga«»rt<-h., 
Dalmonte. Maruint, Nordhal, -chiai- 
imo, VaiU. 

Arbitro.- Jonni di Macerata. 

Hrti: nel primo tempo al 5’ S'Jiiai- 
fino; nei aecondo tempo al 19’ 
NotdbaI, al >(>’ Valli, al fi' /are. 


TRIESTE, 23. — Prima che jo 
terreno di g-.oco, ]a Irimtiaa :a 
perdalo la parlila a taiotìao: la 
iormaziunc mewi in campo da Fe 
rujlio »i è diniiy-trata a<-<»lu'i- 
menlc inca|'arr di contraa'are il 
pa«»i> ad nn Milan apparso tall'a, 
tro che iir<*.i«tibile. La prima kaea 
giuliana non è t-trstita e-eeo lo sta¬ 
la [ormata da due mediani »! po 
9)0 delle mezze ali e da aa Pse^ario 
che non è adatto ai ruolo di est.c 
ma; li M»Io LuerntiDÌ occupjra '1 
»oo ruolo abituale mentre Zaro go 
casa al centro. 

Il Milan è partito molto bei,e c 
dopo soli V era già m Tanta^g'O 
grazie ad una magnitic* -rie di 
Schialfino che aver* operaio od 
paio di mL-riti »cambc con Noci sai. 
lai reazione della Tncatiaa aon è 
mai aTrrnnta ed i vuoi aouiiai 
hanno conliniMlo a «tarwne riata 
Bali Bella propria metà campo m-ri- 
ire i roiaoaen non darano segai li 
T oler insistere aU'etiacca. Si è a 
«rstiio cori ad ano epettacolo re i- 
mente laeoaaneio basalo «a dee 


ptirsi. 

Nella ripresa la gara è rimasta 
equilibrata fino ai 19,' quando No. 
dhnl ha messo alle spalle di hot lai 
il secondo pallone. L’ stato mi < » 
solo > magnifico dello svedese che. 
hberaioes elegantemente di due a* 
rers.iri non ha avuto difficoltà 
lettere il portiere triestino. Da qu; 
sto momento la Triestina ha termi 
nato iH esistere come squadra 
li Milan è stato U solo ed iu'xint.a 
stato dominatore in campo. \I '6 
\,iUi. <u alluneo oU'indìetro 
Schiaffino, fahninara ia rete con 
nna cannonata da reati metri. A 
24’ i locali hanno mancalo pc 
VT>rB sfoituna nna rete che apjiarir 
già fatta in seguito ad una cuh 
fQ«a m'z>chia dinanzi a Buffon, 
due minuti dalla line però /aro. su 
passaggio di Dorigo, poterà ot*. 
nere il gol delia haodiera ma d 
fotte Ziro che sorprcBdera Bulfon 


Spal-Bologna 2-1 


SPAL: Persico; Delfratl, Fer 
raro, A'iney; AIoiTn, Dal Pos 
Fabbri, Lofgren, Macor. DI Già 
corno, NoveUi 

BOLOGN.A: Giorcelli; Rota, 

Ballacci. Greco; PUmark, Del- 
ITnnoccntl; Valentlnazzi. Poz- 
zaii, BonaRn, Raadon, CcrvelIaU- 


SERIE 


1 multati 

*Jvve-NaTatm (g. mtal*) Z-t 
*Fiore«tina-Atalaat* 4-1 

•Getica- Saa ip d T l a Z-1 

*Inter-T0rltio 1-# 

LaacT«asi-*Laaio 3-1 

•NapoII-RaiM 1-1 

*Pad«va-Pr» Patria Z-1 

Milan-Triestin* 3-1 

*SpsU-llolocii* Z-1 


La classifica 

Inter S 5 1 S 11 
Fiarentios S 4 Z 
Spai €33 

Napaii S Z S 
Milau $31 

Roma $ 1 5 
Torio# S Z S 
Loaerooai $ Z Z 
Sompdorto $ 3 t 


Bologos 
Atsioots 
Novoro 

Gottoa 

PSdOTS 
Lazio 
Joventaa 
Trfcotlns 

Pro PsUIs t 


$ Z 1 
€ Z 1 
SIS 
t Z 1 


111 
• 13 3 IS 

S IZ $ s 

1 13 $ 

z is s 
S 11 s 

1 S 4 
Z 7 t 

a • iz 

3 IS It 

a it is 
a a is 
a IS is 


$ z 1 a t is 
$ 1 a a s s 
s • 4 a s 11 
t 1 1 4 a 11 

f t 4 7M 


7 

7 

7 

7 

4 

4 

5 

a 

5 

S 

4 

4 

a 

a 


SERIE 


1 risultRti 

*AleaMad rla-M caaioa 
*Breacla-Vdhiese 
*LcRaaiio-Sal««tiIUBa . 
'Xanotto-Cagliari 
"Sfodena-CoaM 
Bari-'Monza 
'Palermo-Verona 
* Parma-Ll vorno 
'CataaJa-Taranlo 


La ciRssificR 

Udinese S 
Cotanta 6 
Marzotio $ 

Palermo fi 
Legnano fi 
CaglUri S 
Monta fi 
Taranto fi 


Forma 

Verona 

Bari 

Breseto 

Como 

ModesM 

Mesoina 

Llrnma 


Aleomii4r.fi 


1 

1 

1 

1 

• 

1 

t 

Z 

t 

1 

a 

a 

z 

9 

9 

1 


fi Ifi 
1 9 
1 IZ 
1 9 
Z IZ 
1 19 

a fi 
z 9 
a 19 
a 7 


2-1 

1-1 

3-2 

3-1 

1-1 

1- S 
Z-S 
3-1 

2- fi 


S 11 
2 9 


Salernitana fi tifi 


• 13 
7 It 
fi 9 
4 17 


SERIE 


COSI' DOMENICA 


1 risultati 
*Calaazaro-Prafn 
'Lccco-BPD Oallefcro 
'Mestrina -Cremonese 
Siracnsa-'Molfetta 
Carbosarda-'Pavla 
Venezla-'Piacenxa 
'Piombino-San re mese 
Trevlso-Sambened. 

* Viget ano-Empoli 

La classifica 
Venezia fi fi • 9 11 
Vigevano fi 4 
Sanremese 6 4 
Mestrina fi 4 
Cremonese fi 4 
Catanzaro fi Z 
Carbosarda fi 3 
Sanbened. fi 2 
Siracusa 6 Z 
Lecco fi Z 
Empoli fi Z 
MoIfetU 6 Z 
Pavia fi • 
ColIefeiTO fi 9 
Prato 9 1 
Treviso 9 1 
Piacenza 9 9 
PiambiDS f 9 


s 


z-1 

1-9 

1-9 

1-9 

1-9 

Z-9 

9-9 

3-2 

3-1 


1 

1 

9 

9 


1 14 
1 7 
Z 9 
Z B 


IZ 

9 
9 
8 

4 8 

i 1 is a 7 

1 Z 3 S 7 

Z Z 11 9 6 

Z Z 4 5 fi 

Z Z 4 7 

1 3 IZ 1 

1 3 fi IZ 

4 Z 3 a 

4 2 Z 4 

Z a S s 

2 3 4 9 

3 3 4 9 

a 4 4 19 


Serie A 

Atalanta • Napoli; Bologna • 
Lazio; Lancrossl - Florenlliu; 
Milan . Spai; Novara - Pado¬ 
va; Ronza - Joventos; Samp 
doria - Inter; Torino - Trle 
stlna; Pro Patria - Genoa. 

Serie B 

Alessandria - Catania; Bari - 
Marzotto; Livorno - Legnano; 
Monxa - Taranto; Messina - 
Verora; Palermo - Parma; 
Udinese - Cagliari; Salernita¬ 
na • Modena; Como - Brescia. 

Serie C 

Carbosarda - Piombino; Ca¬ 
tanzaro - Lecco; Colieferro - 
Cremonese; Empoli - Piacen¬ 
za; Prato - Molfetta; Sam- 
benedettese - Mestrina; San- 
remcac • Patta; Siraenm - 
Troviao; Venezia • Vicevan*. 


ARBITRO: Llveranl di Torino. 

RETI; Nel primo tempo al ZV 
Randon; nella ripresa al r Ma¬ 
cor al 3Z* Lolfrea. 


BOLOGNA. Z3 — Svolgendo un 
gioco supcriore come volume 
qualità, la aquadra ferrarese 
riuscita vincitrice del derby eml 
Liano costringendo alla resa U 
Bologna apparso sulficienteincnte 
solido nella mediana e nella di 
fesa ma assolutamente fraglie 
inesistente in prima linea. L’an 
damento del confronto è stato 
avvincente e ha creato un clima 
effervescente sla sugli spaiti che 
tn campo ove però 1 giocatori si 
sono mantenuti su nn piano di 
aaoohita correttezza. 

La rete del bolognesi è scatu 
rlta al 20* su un calcio di pu 
nizlone per fallo di Ferraro so 
Pozzan. Cervcltati « tocca • late¬ 
ralmente a Randon e quincU 
gna imparabilmente. Al r della 
ripresa pareggia Macor a con 
rlosione di una azione che ave 
va visto brillante protagonista 
Nov-elll. 

AI 18’ Randon Irrompe fra due 
difensori spollini e cade. 

Llveranl ravvisa gli estremi 
del rigore e concede la massima 
punizione, n tiro di Ballacci 
respinto col piede da Persico. Al 
32* Lofgren realizza la rete del 
la vittoria sfruttando abilmente 
un passaggio di Novelli 

Fra I migliori In campo: Fer. 
raro. DelfraU c NoveUi per la 
Spai; Giorcelli. Ballaccl e Ran¬ 
don per il Bologna. InsuMciente 
l’arbitraggio di Uvoraal, 


Continuazioni dalla 3' pagina 


NapoIi^Roma 1-1 

dosi subito, Venturi si ^vendi¬ 
cava» colpendo Castelli, una 
baraonda, insomma; si vede- 
uano alcuni giocatori prendersi 
pedate, Stucchi si lanciava 
sulì’arbitro per fargli osservare 
una pietra lanciata da qualche 
sconsiderato. 

SI riaccendevano le ostilifd. 
mo orma? il gioco era rimasto 
dietro la porta, fi Napoli, in 
dieci uomini, perdeva il suo 
smalto, mentre la Roma ne ap¬ 
profittava per mettere a punto 
organizzazione difensiva. (Ma 
perchè non anche per tentare 
le sue carte?). 

Al 27' azione Jeppson-Pesao- 
la-Amadei, concluso dal frasca- 
tano con un tim alto. Rientra¬ 
va Greco alla mezz’ora, ma per 
far da comparsa: prendeva il 
posto di' Pcsaola che era co¬ 
stretto a svolgere una rnassa- 
rante mole di luuoro. L’iniziu- 
ftua era pur sempre del Na¬ 
poli, ma l’incidente dotxeua ave¬ 
re su tutta la squadra un no¬ 
tevole peso, psicologico e ma¬ 
teriale. 

ha Roma aveva buon gioco 
ad arginare le con/ase scorri¬ 
bande degli azzurri mentre an¬ 
che l’attacco gialloroso dava 
finalmente segno di vita. Cosi 
al 34’ Ghippia «dribblala.» Po¬ 
sto e passava a Galli, In chia¬ 
ra posizione di fuori gioco. Se¬ 
gnava il centrattacco ma la 
rete naturalmente non veniva 
convalidata 

Al 36’ tiro fortissimo di Jepp¬ 
son che aveva riceouto un bel 
passaggio da Vinicio: formida¬ 
bile Panetti parava in due tem¬ 
pi. Al 38’ tiro di Venturi ab¬ 
bondantemente fuori, al 4V re¬ 
plica di Giuliano che non ave¬ 
va miplior sorte. Proprio olio 
scadere del tempo, elaboratissi¬ 
ma e travolgente azione di mar¬ 
ca napoletana: Comaschi dava 
il Id passando a Castelli che 
smistava al volo ad Amadei. 
Da questi a Vinicio che tira: 
fuori! 

Si riprende a giocare in sor¬ 
dina. Greco U ha il braccio 
destro sotto la maglia, è evi¬ 
dente che fa uno sforzo per 
reggersi in piedi, fi Napoli 
insiste ad attaccare. Al 5’ Co¬ 
maschi arresta spavaldamente 
Biapini, scarta Eliani, effettua 
un traversone teso al centro: 
scatta di testa Vinicio, ma sba- 
glhi il bersaglio. Al 7’ mischia 
furibonda in area giallorossa: 
respinge Stucchi, Comaschi ri¬ 
prende e calcia al volo fortis- 
imo ma Panetti si accartoccia 
para brillontemente. Al 13’ 
Pesaola rimette al centro una 
bella palla, salta di testa Vini 
do, ma indirizza fuori. 

ha folla incita con un coro 
gigantesco i suoi giocatori: «Na¬ 
poli, Napoli!!! ». Ed il Nopoll 
isponde aH’appelIo, generosa 
mente, profondendo tesori di 
energia. Al 17’ ti tripudio: 
Amadei triangola con Jeppson 
che duello con Stucchi, rimpal¬ 
lo e Castelli in Orione. Una 
breve corsa, un avversario su¬ 
perato, un tiro veemente. Vano 
questa volta il puirrante scatto 
di Panetti, la palla fila nello 
angolo e termina nel sacco 
Castelli sviene per la gioia,1 
il pubblico impazzisce, la Roma 
punta sul vivo: ha capito che 
è inutile difendere.- la sconfit¬ 
ta e oumenta pii ottacchi a 
Bugatti. H Napoli però non 
molla ed è pi'ù vitale che mai: 
ma la sfortuna è in agguato. 
Un minuto dopo il gol Beltran- 
di crolla a terra: è stato col¬ 
pito involontariamente da un 
compagno in uno mischia. Vie¬ 
ne trasportato pure lui a brac¬ 
cia fuori campo: quando rien¬ 
tra (alcuni minuti dopo) è un 
automa e non un atleta in 
possesso delle sue facoltà men¬ 
tali e fìsiche. Fa da comparsa 
all’ala destra (due ali-fantasma 
quelle azzurre) e al 31’ abban- 
donerà definitivamente. 

Pesaola è adesso mediano, 
Amadei troneggia sulla linea 
dei terzini. La Roma si getta 
allo sbaraglio: al 18’ un tiro 
fortissimo di Giuliano è respin¬ 
to in angolo da Bugatli, al 20’ 
Ghippia fugge: due avversari 
ono fuori causa, quando vie¬ 
ne sgambettato. E’ rigore netto 
ma l’arbitro fa cenno di prose¬ 
guire. Al 28’ Costa preferisce il 
tiro a rete invece del passaggio 
al liberissimo Galli: Trerè sal¬ 
va in angolo. 

Al 34’ un ennesimo tiro di 
Costa che va fuori prelude alla 
segnatura del pareggio. Siamo 
il 36’: è lo stesso brasiliano 
che si mette in azione supe¬ 
rando Amadei e tirando a rete, 
ha sua mira è sbagliata, ma 
il pallone finisce a Galli, che 
dalla posizione di ala destra 
infila in refe, tro palo c por¬ 
tiere. ha Roma adesso cerca 
iddirittura il successo pieno, ma 
gli azzurri facendo sforzi enor 
mi per sopperire all’inferiorità 
numerica, non lo permettono. 
Un tiro di Costa, attivissimo, 
in questo scorcio di partita, si¬ 
bila fortissimo a lato ed è la 
fine. 


gliato, ecco tutto, il Napoli è 
più forte di quello che pensa¬ 
vo. Ma potevamo vincere, que¬ 
sto si, se l’arbitro non sorvola¬ 
va sui fallo commesso in piena 
area di rigore ai danni dt 
Chiggìa». 

« E dell’episodio di Ghiggia 
ai danni di Greco II, che dici’t » 

«Non credo che sta stato vo¬ 
lontario, il caldo sjerrato dal 
mio compagno. Un colpo istinti¬ 
vo, credo. Tutto si sarebbe ri¬ 
solto nel nulla se Greco non 
fosse caduto male. Il primo a 
pentirsi e 0 rialzare il terzino 
è stato lo stesso Ghiggia, come 
avete visto». 

E Ghiggia? Appella rientra¬ 
to negli spogliatoi è cor.«o da 
Greco II a chiedergli scusa, 
.sp.egandogli che et era trat¬ 
tato di un gesto impulsivo e 
di cui era dispiacentissimo. 
Cavallerescamente Greco ha 
teso la mano aU'afflitto sud- 
americano che l’ha stretta con 
gratitudine. 

Parla Stucchi; « Il tandem 
Vinicio-Jeppiort non mi ho inol¬ 
io impressionato. E' tl coraggio 
e la forza di altri giocatori che 
mi hanno stupito, Amadei, per 
e.iempio. Mal avrei immaginato 
che avesse ancora tonta vifaM- 
tà. Tl pareggio è giusto, sul fi¬ 
nire abbiamo sfiorato la vitto¬ 
ria ». A Stucchi deve essere 
sfuggito il particolare che il 
Napoli aveva due uomini in 
meno 

Dice Costa: «Bel'J squadra il 
Napoli Vinicio è tn grado d’ 
giocare molto meglio. Jeppson 
invece non mi ha convinto. 


RICORDATEVI 
di acquistare dom.ml 

ff/L CAMPIONE» 

Tutto sul Giro di Lombardia 
Trenta Telefoto • Due 
lezioni entuzlaamanti 
Tutte le parlile viste da 
50 giornalisti 

Ricordate 

<(IL CAMPIONE» 

52 pagine - 60 lire 


formidabile Castelli e Co¬ 
maschi ». 

Per Galli; »Jl risultato pre¬ 
mia la generosità dei 22 atleti. 
Si poteva vincere da una parie 
o datl’attru. Ma è meglio cosi. 
I derbyes annebbiano le idee e 
induriscono i mus'-oH». 

Greco e Beltrandl sono ."lotto- 
postl all’attento esime del me¬ 
dico: che riscontra la lussazio¬ 
ne del braccio a Greco, e lieve 
schoch a Beltrandi. 

Parla Trcre; » Troppo aninio- 
tità, brutto gioco. Dovevamo 
vincere ma siamo stati troppo 
sfortunafl j.. 

Pesaola: »Con due uomini in 
meno, non si poteva far di me¬ 
glio. Avremmo senza dubbio 
vinto In condizioni di nonnalt- 
tà. Non capisco perché si deve 
giocare sempre sull'uomo! E’ 
clivenufo lino triste moda. 
Quando finirà questo spetta¬ 
colo?» 

Un tifoso partenopeo airu«c'- 
ta; «Era meglio, quei .«oìdi 
srenderli per una vizza*. 

riNODROMO D0Mn«vti 11 

Questa sera alle ore 21 riu¬ 
nione corse di levrieri a par- 
riale beneOclo C.R.I 

ANNUNCÌECONÒ^^^^^ 
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UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orolozl I So¬ 
gno) Via Tre Cannelle 20. Hul:- 
zia elettrica Controllo elettrort- 
co. Massima garanzia. Tarttto 
minime Rimessa a nuovo uua- 
dranti Vastissimo assortimento 
cinturini per orologi. 
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Spogli atoi del V omero 

«Beh, il suo pronostico non! 
si è avverato? <il vercellese 
aveva dato per j$icura mia vit¬ 
toria giallorossa e aveva previ¬ 
sto lo scarto di tre reti). 

«Mi sono semplicemente zba- 
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a L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


BATTUTO II MBLEni 



STELLA AZZIJRRA-BORLETTI G6-61 — COSTANZO 
azione «otto 11 ranestro milanese 


STELLA AZZURRA: Costanzo (IG). Rocthl (25). Ciam- 
plcrl (3), Volpini (7), Chiaria (3), Rrlollnl (4), Luporini (2), 
romilio (3). Cernich (1). Raia. 

BORLETTI: Pieri (4). Gamba (4). Uomanutti (29). Paclovan 
(8), For.istlerl (10), Pagani (6). Bosio, ZappelU, Galletti, l’c- 
scaroma. 

ARBITRI; Cenni di Trieste e l’rcsultarl di Roma. 

NOTE: la Stella ha tirato 34 falli personali realizziuulune 
22; il Borletti 31 realizzjindone 13. Usciti per 5 falli Padoxaii 
e Forastìere del Borletti; Giampieri c Volpini della Stella. 


La Stella Azzurra ha vhito 
una partita che decisamente 
voleva vincere: aveva biso~ 
(ino della rittoria e Vha con¬ 
quistata da grande squadra, 
da squadra che più, molto di 
pili, può e deve fare in se¬ 
guito. 

Ne avevano bisogno gli 
atleti, ite aveva bisogno Fer¬ 
rerò che da più parti e da 
molti « tecnici » c stato preso 
di mira per i suoi errori (se 
tali si possono chiamare sba¬ 
gli che tutti possono e deb¬ 
bono fare per essere consi¬ 
derati esseri umani), - 

Oggi la Stella si è dimo¬ 
strata una grande squadra: 
una squadra che ha messo in 
mostra alcuni spunti da man¬ 
dare in « brodo di giuggiole » 
anche chi, come noi, ormai è 
abituato a vedere cose pre¬ 
gevoli nel basket. Da questo 
preambolo si capisce subito 
che la partita Stella Azzur¬ 
ra - Borletti è stata emozio¬ 
nante: ha avuto i suoi mo¬ 
menti di stasi, come nei pri¬ 
mi minuti di gioco e verso 
la metà della ripresa, ma ha 
quasi sempre entusiasmato. 
Prima ancora di passare n 
qualche cenno di cronaca 
dobbiamo parlare di un gio¬ 
catore, artefice primo della 
vittoria della sua squadra: 
Rocchi. Poche rotte abbiamo 
visto il piccolo atleta romano 
dare tanto: ha gettato nella 
mischia il suo cuore grande 
il doppio di lui ed ha porta¬ 
to i suoi compagni alla con¬ 
quista dei primi due punti di 
questo campionato. Non vi 
lasciate ingannare dai 25 pun¬ 
ti segnati, non i per questo 
che lodiamo Rocchi, lo lo¬ 
diamo perché con il suo ar¬ 
dore ha aperto una breccia 
nella difesa avversaria: una 
breccia morale più. che mate¬ 
riale. una breccia che non si 
poteva arginare con la sola 
inrza. Una lode va anche a 
Ferrerò: l’allenatore romano 
oggi è stato veramente l'al¬ 
lenatore che noi ammiriamo, 
non ha sbagliato un cambio, 
non ha chiesto una sospen¬ 
sione fuori posto. 

Il Borletti si è difeso: ma 
la grande squadra dello scor¬ 
so anno non è che un ricordo; 
adesso il Borletti vive su Ro¬ 


ti e di Pieri, ma il gioco è 
ancora lontano. Appena la 
partita si è accesa, appena la 
Stella ha fatto capire le sue 
intenzioni, il Borletti si è di- 
suiiito e vani sono stati i tcri- 
tativi di Romanutti, vano il 
prodigarsi di Forastìeri ; la 
vittoria era solamente una 
lontana chimera non raggiun¬ 
gibile. 

Entrano tu campo Costan¬ 
zo. Rocchi, Giampieri, Volpi- 
tii c Chiaria per la Stella e 
Pieri, Romanutti, Padovan, 
Pagani. Forastieri per il Bor¬ 
letti. L’inizio è calmo, le due 
squadre hanno quasi paura di 
scoprirsi c così si va avanti 
fino al 10’ quando si ha il 
primo canibio: esce Giampie¬ 
ri per Cerntch e Padovan per 
Gamba. La partita si ravviva: 
i canestri scivolano ria con 
un crescendo entusiasmante; 
è il momento di Rocchi. In 
pochi minuti (dall'lP-tJ al 17') 
Rocchi segna 12 punti, e la 
Stella sembra essersi final¬ 
mente ritrovata : ma il Bor¬ 
letti si riassesta in difesa, 
usa un * flottaggio * che ha 
il potere di smontare non po¬ 
co te velleità degli stellati, 
tanto che alla fine del primo 
tempo le squadre si trovano 
con il sepuenfe punfeppio; 
32 Stella 31 Borletti. 

Nella ripresa parte di scat¬ 
to la squadra romana che con 
due canestri di Pomilio e di 
Costanza riguadagna ancora 
terreno. Ma le emozioni non 
sono finite. Il Borletti con un 
gioco molto veloce, se non 
proprio brillante. Ritorna in 
parità al 7’. La Stella .sembra 
perduta: Ferrera chiede so¬ 
spensione e quindi cambia 
Cernich con Giampieri. Im¬ 
mediatamente la squadra ri¬ 
prende « colore •: segna Roc¬ 
chi poi Giampieri, ancora 
Rocchi poi Costanzo. Il Bor¬ 
letti è finito, cerca dispera¬ 
tamente di riprendere quota 
ma ormai la vittoria è salda¬ 
mente tenuta dagli uomini di 
Ferrerò che al fischio di chiu¬ 
sura sommergono di abbrac¬ 
ci Rocchi. 

L’arbitraggio di Presuttard 
e di Cenni, sebbene non trop¬ 
po preciso nei primi minuti. 
SI può considerare uno dei 
migliori di questo inizio di 


mamitti e Pagani, vive sugli eampionato. 

'punri di classe di Forastie- VIRGILIO CHERUBINI 


CALAN GTANUS - AT. A.C. 2-2 

In dieci nomini 

par eggiano i tranv ieri 

Un nmloi’c cosi ri Ugo va il portiere ro¬ 
mano Cocclietti a lasciare il eamjio 




à 

'JlKlii I 

aiiLt®»’ 





.SPQi?r imiND 



.VTAC; Ccrchettl; Malfetta, 
Borri; Urbinati, Ricci, Ferrari; 
FasqualuctI. Scarta, Munii, Blo- 
lelio, .\ntolini. 

C.\l.u\NfJI.\NUS: Carbuiotto; 
Maciocco, ilutlareiii; Steri, Pu¬ 
la, Cossii IV; Llnaldeddu, An- 
dreani, Ferrari, Sa\lgnl, Giac- 
cheddii. 

.IRBITRO; Salvagno di Trie- 
ste. 

MAUC.XTOni: nel primo tem¬ 
po Pasc|iialiicci al 25* Scarta al 
37'; nella ripresa I.Inaldeddii al 
21* e ai 26’ (rigore). 


CAI.ANGLVNU3. 23 — Pi è 
sembrato di assistere alla par¬ 
tita di sette giorni fu con la 
Romulea anche se oggi dob¬ 
biamo dire che la squadra 
ospite é stata sfortunata per 
(ii'er giocato gran parte della 
ripresa senza il suo portiere 
so.sritiiifo da Alal/etfu. 

L'incontro dobbiamo dirlo 
subito ha avuto due facete co¬ 
me quelle di una moneta. Nel¬ 
la prima parte delt'iitcoiitro la 
squadra ospite si è messa in 
mostra con un gioco vivace e 
intraprendente che ha diso¬ 
rientato i padroni di casa i 
quali alla meglio sono riusci¬ 
ti ad nrpinare la pressione 
dell'attacco aziendale che. riu¬ 
sciva a portarsi in vantaggio 
al 23' con Pasqunlitcci che al 
volo su passaggio di Muzi ful¬ 
minava Carbuiotto. 

Sulle ali deirentusiasrno e 
con la speranza di raggiun¬ 
gere la prima vittoria i ro¬ 
mani continuavano nella loro 
azione offensiva riuscendo a 
realizzare un’altra rete. Ere 
Scarca che dopo essersi libe¬ 
rato di due avversari batteva 
il portiere avversano coti un 
tiro dal basso in alto. 

Tutto lasciava prevedere 
che il Calangianus era ormai 
definitivamente battuto, ma 
nella ripresa le cose cambia¬ 
rono. L'ATAC badò n coprirsi 
e i (ladroni di casa facendo 
leva sulla volontà si lanciaro- 
710 all'arremhaggin. Fu Linal- 
deddu il realizzatore dei due 
gol che dettero il pareggio alla 
propria .squadra. Il primo rea¬ 
lizzato al 24' e il secondo su 
rigore ottenuto due minuti 
dopo. 


Torres-Romulea 0-0 

ROMUI,E.\: Benedetti; Ga- 
sbarri, Scianiantia; Lombardo, 
Veronicl, Cervini; Cori. Larrna, 
B’.Vngelo, Bernardini, Di Croce. 

TORRES: Campus; lliasiachl. 
Massone; tlelfino, DinI, .Musei; 
Cocco. Scanselll, Lepri, Guasco, 
Esposito 

ARBITRO: PeUlno di Trieste. 

SASSARI, 23 — Con il clas¬ 
sico risultato ad occhiali le 


due squadre della Torres c 
della Romulea hanno termi¬ 
nato l’incontro che le pcdepa 
di fronte. Il demerito é sen¬ 
z'altro dei locali che, pur se 
hanno attaccato in prevalenza. 
non hanno aulito lo stoccatore 
che abbia saputo trarre buon 
frutto dalle azioni c)ic sono 
state congegnate durante i 
90 minuti di gioco. 

La difesa della Romulea 
non ha corso cosi scrii peri¬ 
coli riuscendo con un'abile tat¬ 
tica di temporeggiamento a 
rendere inoffensivo Taltacco 
avversario, 

Verocini si è dimostrata ve¬ 
ramente all’altezza della si¬ 
tuazione e gli hanno fatto de¬ 
gna corona sia Sciamanna che 
Gasbarra. 

La Torres, pur svolgendo 
ottime trame a metà campo, 
non è riuscita a scardinare il 
muro di/enstt'o del comunalk 



SA.XLA irr - KROSINO XI’: 1-0 

Degna di menzione 
sol o razione del gol 

yl/ 41’ del primo tempo Hulia sorprendeva 
Ptìlmn, rompendo il cnleniiceio canarino 


Quella di SlMDM.rn una 
partita scMza Inf.tini.i v senta 
lode 


FROSINON'E: PaUna; .Minardi, 
Ullu; Uraglla, Pellizula, Picco- 
luinliil; Cerbara, Vlcovaro, Gar- 
fagnlni. Neri, Azioni. 

S.VNI-VRT: Vinciguerra; Ter¬ 
zi. Vinci; ni Meo, Settimi. Ila- 
lla; Falconlo, CingolanI, Simu- 
netll, m Pancrazio. 

ARBITRO: Pestlcchl di- Pisa. 

MARC.VTORK: Italia al 41’ del 
primo tempo 

La partita ebbe In sua con¬ 
clusione al 41' del primo tem¬ 
po Ponclusione e fine, potrem¬ 
mo dire, percliì' u parte i pri¬ 
mi 41'. la partita per il resto. 
)ia fornito ben (loca cosa, an¬ 
che per il fatto che il Frosino- 
ne ha adottato in un campo, 
non certo iidiitio, una tattica ri¬ 
nunciataria al fine ih ottene¬ 
re il pareggio. Conviene rac¬ 
contarvi runica azione del poi 
della vittoria dei padroni dt 
lcu.su. 

Ecco. Senzacqua, per un /al¬ 
ilo di i.ìllo SII Èidconio. batte- 
Ire una punizione appena /iiorl 


1 TRICOLORI SONO APPARSI ACCORA IMPREPARATI 


Troppo forte 
per i’abulico 


il Ceccano 
Feder (3-1) 


Hanno segnalo : Dini, niccardi. Scagliarini, Cananncciuolo 


FEnERCONSORZI; Menichel- 
li; Puccini, Mosca; Ue Andreis, 
Jacopozzl, Botta; Cosi. Bale¬ 
stri. Fiori, Riccardi, Nuoto. 

ANNU.NZIATA: Amati; Bian¬ 
chini. Spinato; BiancbinI, Pe- 
rinelli, .Marinovlch; Martinelli, 
Orlandi, Scagliarlni, Dini, Ca- 
•■avacciuto. 

ARBITRO: Signor Alzano di 
Napoli. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po nini al 5’. Riccardi a ‘IO*. 
Scagliarlni al 40’; nella ripresa 
Canavacciulo al 18. 

CECCANO. 23 — Nulla da 
eccepire sul risultato. L'An- 
nunzinta ha vinto perchè la 
cla.^H? e raasleme dei suoi 
tliocatorl ha .superato netta¬ 
mente la volontà dei trico¬ 
lori delbi Fetlercoeisorzi. 

Gli ospiti hanno opposto 
agli avver.sfirl un gioco rle- 
ciso senza fronzoli che li ha 
visti nella prima parte della 
contesa contrastare egregia¬ 
mente il pav'o. L’Annunzia- 
1a ha sfoderalo un secondo 
tempii perfetto. Un attacco 
quello dei padroni di casa 
che ha fatto vedere cose che 


da tempo gli .•-j'e’.t.itori tll 
Ceccano non vtd<-\.iiii> Un 
attacco mcmviglio'i) per sen¬ 
so di .'anarcamonti'. tro. n-- 
sistenza. 

Eppure la vitto u e ve¬ 
nuta nella prima paite uel- 
l<i contesa; infatti già ai 5’ 
Dini riuaciva a vi '.ko per. 
la prima volta l,i p.irta di 
Aleniehelli. L.'a7.to’.e partiva 
da Martinelle che dava a 
Scagliarini il qu.ilt, di preci¬ 
sione, .serviva in jirofomUtà 
il inezia sinistro il quale, 
senza c\^itarc. s'angava a re¬ 
te leiwiendo v.iiio il tentati¬ 
vo di parata deirostrcmo dl- 
fcn.sore della Feder. , 

I tricolori Isccnavano tuia 
pronta reazione che dava i 
•suoi frutti alla mezz’ora 
quando Riccardi dava il pa¬ 
reggio alla propria .squadra. 
L’Anminzinta non si .sgomcn- 
t.Tva; al piccolo trotto ripren 
deva :ì doniin:ire portando.si 
nella metà campo avversa¬ 
ria .Al 41' Scagliarlni appo¬ 
stato in .iroa avversaria met¬ 


teva a .segno il secondo g«)l 
con un tiro da disiati? i rav¬ 
vicinai .i 

Dopo il lijTo.'O i ]>:irironi 
di casa, .■.iouil del .'successo, 
prendevano il comar.vlo del¬ 
le operazioni costringendo i 
romani avi una affiuinosa di¬ 
fesa e que.sla 5Uprein:izla ve- 
niv;i coronata da mia terza 
rete reall/ztxta .d IH’ da Ca- 
n.ivacciiKilo. Non paghi del 
risultato Scagli.irini e com¬ 
pagni continuavano imper¬ 
territi nella loro az.one ollen- 
siv.) pt>r eercari* di ragginn- 
gere il rL-ultato cJ:anoio.so 
che non veniva per la bra¬ 
vura di Menlchelli autori* di 
belle parate. 

La Fedcrconsorzi )ia d mo- 
.slrato di non es.sere .incoia 
a )»sto. molti .suoi atleti non 
.sono .stati «•ontimii e hanno 
palesato pause .scou'vrtanti, 
altri come Bale.stri, Mo.sm e 
De .An Irei . «o«i I.itti v.a- 
le: e 

Ottimo ■ .irhitraggìo 

F. G, 


dcirurca di rigore del Prosi¬ 
none tutto spostato sulla de¬ 
stra. i’olta lunga diagonale in 
urea. .S'iilla traettoria della 
stessa, benché pressato da un 
avversario, si portava Italia 
che inesorabilmente la schiuc- 
cuiva in rete fra lo stupore c 
Io sbigottimento degli avversa¬ 
ri pruno fra tutti l’alma che 
certo non si aspettava di doeer 
subire una rete così fulminea. 

Questa l'itzioiic del gol. Un 
gol improvviso, ma fatto be¬ 
ne e questa volta il inerito ra 
a Italia per aver dato la vitto¬ 
ria alla propria squadra. 

Il Sauiurt. tirata la barca in 
secco, fu sul punto ancora di 
mettere a .segno tu sua secon¬ 
da rete, ma Cingoliini dopo una 
bellissima azione jier.sonale 
sbagliò tirando in jiieno su 
Palma 

Detto del gol del Sanlart e 
dell'azione che poteva procu¬ 
rare In .seconda rete dei padro¬ 
ni di ca.sa, non bisogna dimen¬ 
ticare che il Prosinone si era 
presentato proprio all'inizio 
della partita con un biglietto 
da visita insidioso. Fu la mi¬ 
gliore azione deil'attarco az¬ 
zurro. Era al 0' e Cerbara dopo 
una breve fuga tagliava un 
pallone d'oro verso il centro 
dove intanto s'era venuto a 
trovare Vieoraro. Il mezzo de¬ 
stro a meno di cinque metri da 
Vinciguerra stangava inesora¬ 
bilmente al volo, il portiere 
giallorosso compieva un picco¬ 
lo capolavoro deviando in an¬ 
golo con un bnìzo felino. Con¬ 
quistando così nuovi battimani 
sul susseguente calcio d'ango¬ 
lo fermando tiu tiro quanto 
mai insidioso di Neri da di¬ 
stanza ravvicinata. 

Il resto della partita non 
conta, invano gli o.spiti nella 
ripresa messa da parte la tat¬ 
tica guardinga, hanno cercato 
di raggiungere il pareggio. 
Questo non c venuto perchè il 
Sanlart, pur denunciando mol¬ 
ti difetti all'attacco, ha di¬ 
mostrato una maggiore siciirez 
za nella linea mediana con gli 
innesti dt Dì Meo e Settimi, 
uomini che hanno fatto .sentire 
il loro peso, tanto da risultare 
come i migliori. 

Il Prosinone anche se ricco 
d'individualità ha dimostrato 
uno scarso affiatamento frit re¬ 
parto e reparto i soli Minardi, 
Lillo r Cerbara possono van¬ 
tarsi di essere immuni da col¬ 
pe. L’arbitraggio ci ha lasciati 
indifferenti. 

VITO SANTORO 



SANLORENZARTIGLIO-FROSINONE 1-0 — Italia, al 11’ del 
primo tempo, gira al volo uno spiovente in area, sorpren¬ 
dendo Palma 


I RISULTATI 

e la classifica 


Girone F 

I risultati 

Annunziat.v-Federcons. 
Calangl.-vnus-ATAC 
C. Nerl-Montevecchio 
Poligno-C. di C.'UttcIIo 
Perugla-Monteponl 
Sanlart-Frosinonc 
Sor.-v-Temana 
Torres-Bomulea 


3-1 

2-1 

0-0 

1-0 

l-l 

l-O 

20 

0-0 


Tcrrarina 


Umbrrlidc 2-1 


Le partite di domenica 

Atac-Foligiiu; Città di Cs> 
stello-Uiaberlide; Fcder-Calan. 
glanus; Frosinone-Torret; Mon- 
teponi-AiinunziaLi; Alontevcc- 
chio - Sanlart; Romulea - Sara; 
Ternana-Chinottu N.; Terraci- 
nese-Perugla. 


La classifica 


Tcrracina 

Annnnz. 

C. Neri 

Montevcc. 

Ternana 

Romulea 

PcruRki 

Torre» 

Foligno 

Sanlart. . 

Monlep. 

Calang. 

Umbert. 

Sora 

Federe. 

ATAC 

Prosinone 


4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

t 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 


C. Castello 4 


3 0 
2 1 
2 l 
1 2 

2 0 
1 2 
1 3 
1 
1 
1 
• 

0 
0 
0 


0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 


5 7 
4 4 
3 4 
3 10 
3 8 
2 8 
3 8 


LA SECONDA GIORNATA NEI DUE BIBONI DI PROMOZ IONE LAZIALE 

Cominolano a delinearsl le posizioni 

Cosmet-IsolA Ijìrì l-IIRomona Elette.-Lalina 4-0 


i 


COSMET; Bcna.ssi, Pasquali, 
Crcsccnzi; Vellani. IJlli, M.iri- 
ciati: Filipponi. Ricci, Ercoli. 
Giuliani, Nlaramè. 

ISOL.A LIRI: Cesareo, Ccla- 
ni, Cavicchini; Bov.ani, Br.an- 
.dolini. C.asavccchia; Grigoli, 
Gizzi. Zulcot’.i. Glansir.-jcusa. 
Bruni 

Arbitro: Sig Stella di Vi¬ 
te rbi 

Reti: airS' Grigoli tl.L ) od 
al 13’ Ercoli (C >. tutti nella 
riprc.'n 

Gli aziendali, d.aH'ir del 
primo tempo, sono .«tati co- 
-tretti a giuocare in dicci uo¬ 
mini a cau-sa di un grave in¬ 
fortunio occor=o aH'ottimo Ma- 
ramò. che dopo 11’ di giuTo 
dnblati Ire avversari, .«i pre¬ 
sentava tutto solo davanti a 
Cesareo che gli si tuffava sui 
piedi: re.3trema sinistra non 
rìu.-civa a .«cavalcare l’avver.va- 
rio con il quale veniva a col¬ 
li-ione: aveva però la peggio 
Marame che colpito malamen¬ 
te al cinocdilo. veniva tra¬ 
spor ato braccia negli rr#o- 


gliatoi per non fare piu ritoi-| 
no in campo. 

Nel corso dei rimanenti mi¬ 
nuti della prima parte della 
gara, si registrava una sola 
Bziono degna di not.a: .si era al 
20’ quando il centravanti Zur- 
cotti, con un forte tiro dal li¬ 
mite dell’area, colpiva in pie¬ 
no Io spigalo alto della tra- 
vor.sa. 

La ripresa iniziava a ritmo 
us-ai .sostenuto ed allU’ gli o- 
spiti si portavano in vantag¬ 
gio. La sfera perveniva a Zur- 
cntti che, senza esitazione, ti¬ 
rava in rete rasoterra: Benas- 
.ri, in tuffo, respingeva corto, 
proprio sui piedi deU'accor- 
rentc Grigoli che non aveva 
difficoltà a segare. Reagivano i 
padroni di ca«a i quali, appe¬ 
na 5’ dopo, ristabilivano le di¬ 
stanze per merito di Ercoli 
che saettava imparabilmente da 
pochi pas.si una palla lancia- 
*agli alla perfezione da Vcl- 
lani. 

WALTCK EOMAM 


Attività u.i.s.i». 


E* iniziato il ‘Torneo Campo Marzio,, 

Prime Yittorie di Olimpia, Dynamo e Ferraris 


Ha avuto inizu» ieri il «Top*. Alla ripresa delle ostilità. Il 
reo Campo Marzio» organizzalo!Rigamonti si piorta 


dal locale Circolo della FGCI. ;aì'a 
Ecco \ r.»ultati di Ieri; 


Climpia-I^'gafncnti 1-0 


airattacco 

r.cerca del pareggio, ma, dYNAMO: Castucci; 

no. Matteo; Guerra. 


OLIMPIA; Palazzi; Doles’o.l 
Form'coni: Minenza, Joppi, DT-,n 


101imp;a controlla egevotmente 

Ferraris-Tenace 5*1 

FERRARIS: DTnnocenti; Ticco- 


Margutta^namo 4-0 


rrsrcaatonio; Tortosa, Siisi. Gjo- 
m;c.a. De Santi». 

RIGAMONTI: Molella; Del Ve- 


Paol.n:; Baghoni. Leonardi, 


P^^zab-occa; Germonl. G:ayv!a. 
Tadd;o, Bando*::. Landi. 

TENACE Hcomini; SaU-ati, 


scovo. Montozzi; Zuil I, Garnier. 

Z:n: H: Sassi, Mecchii IL Pe-ls«°: Nanna, Abramo. Bey. Bar- 
'eggi. Mecchia L Romano. irov^ch». . „ 

Partita mediocre, ma con una Marcatori: Nel 1 em^ Nanni 
leggera superiorità deH'OIimpta al la m rigore. ^■c*-a 

che »j è aggiudicato l'incontro. ; Py'sa al 3 ^pdi (Fi. ai 6 Ba¬ 
ll «Rsgamont?» complewmente,f^ 
r nnovaTO, è l’ombra della »qua-1k**’<*l I-andi (F>. 

dra che vinse U Tomeo prece¬ 
dente dove dimostrandosi forte 
e in possesso d'un gioco. L'Olim¬ 
pia é apparsa più decisa nel- 
l'aztone. ma è maricata però al¬ 
l'azione conclusiva Al via il « Ri- 
gamonti * si porta subito aR'at- 


taeco; ma la difesa delFOIimpta 
controlla e spezza le azioni av¬ 
versane. Si deve giungere al 
25’ per vedere una bella azione 
portata dall'Olimpia e conclusa 
con un tiro di Forraiconi 


Port.ta molto confusa. con 
azioni inconcludenti da ambo le 
parti. AI 15’. un atterramento in 
area « rotsonera * ed im conse¬ 
guente rigore realizzato da Kan- 
nl avevano fatto subito pensare 
ad una vittoria della modesta se 
pur generosa Tenace, cosa che 
nessuno aveva osato pronostica¬ 
re. Ma nel secondo tempo una 
grandinata di ben 5 reti dimo¬ 
strava che la « Tenace » non po¬ 
teva «mbire tanto. 


Sorrentl- 
Villanni. 
Gatto; Maneschi. Capocasa. Mi- 
nellt. Prosito, Marrano. 

Margotta ; Bemabei; Duma, O- 
livieri I: Gentili, Sartorelli, Gi¬ 
gli; Persico. Pipple. Ferro. Nar¬ 
di. Olivten IL 

n « Margotta » si è mostrato 
inferiore da] primo all’uUimo mi¬ 
nuto di gioco. I pochi attacchi 
portali (hilla «Dynamo» sono 
stati annullati dalla difesa del 
Margutta. AI fischio d’inizio i 
bianconeri si portano alFattacco 
con buone azioni di Olivieri n. 
e di Persico; al 7* su centro di 
Persico. Pippia realizza di te¬ 
sto. Due minuti dopo. aNrdl, con 
un bel tiro da fuori area, porta 
a due le reti dei « Margutta » 
che al 20’ con Olivieri segna la 
terza rete approfittando di un 
errore della difesa avversaria 
Nel secondo tempo la Dynamo 
attacca in forze ma II « Margut¬ 
ta ■ riesce a contenere gli as¬ 
salti degli attaccanti rossoblù 
Al 25’. Nardi conclude la marca¬ 
tura a favore della sua «quadra. 


Ackakiofiuggì 1-0 

ACICALCIO; Quintarcllì. 
Vandi, Flaoentlnl, Balestrieri 
De Angelis, Imbimbo, SargoU- 
ni. I>elfini, Olivieri, Coletta. 
Agostini. 

FIUGGI: Sorrentino, Bcllin- 
zas. Giuliano. Cetrone, Di Pa¬ 
squale. Cipriani. Vari. Galiani. 
Casellato, Gaetani, Acquaviva. 

Arbitro: Trlnchicri dì Roma 

MarcoforL' Nel primo tempo 
al 44’ AgosUnk 

FIUCK3I, 23. — Il Fiuggi com¬ 
pletamente rinnovato ha fatto 
rimpiangere la squadra dello 
«corso anno. Nel primo tempo 
leggera superiorità degli ospi¬ 
ti ma al 44' in seguito a mischia 
in area fhiggina. Agostini tira 
Sorrentino non ferma e Io stes-- 
so Agostini ha la possibilità, d: 
segnare. 

Al 15’ della ripresui il Fitig- 
gl ha la possibilità di pareggia¬ 
re: tira da 20 metri Casellato e 
para In e*tremis De Angelis 
con le mani: rigore. Cipriani 
manda la palla fuori. 

LOKENZO FANNOXE 

Palipl ast-fofini a 1-1 

POLIPLAST; Di Palma; Rinna. 
Catalmi; PoBxacchl, Mucclarelll, 
Mengoni; RiUrelIi, Casale, Spe¬ 
rati. Nuccitclli, Balducci. 

FORMI A; Ceriani; Aloisi, Pe- 
truBl; Tedesco, perrone, Bevilac¬ 


qua; Paris o. Lombardi, Caldii-ro. 
Ferraro, Caiub otti. 

Reti: r.il |>i mo tempo ai 21’ 
Petriizzi 1 a’.r.t-rt tv); nella riprt.-^ 
al 17' AIo.'i T.KOre. 

Arbitro- Ji n:lll ùi Tlvol 


FOR.MIA Jt - Lo porti».: oaicr-i 
no. la (irmi i C.' questo Olimpio-' 

ruzto. otio y.. i:_iirrf c!-l yoriiiia' 

hanno diipu':'o lul proprio cam¬ 
po. r stot-i ur-: amara delusione 
per ri )>ubt*'''" i locali, infatti, 
hanno cotil.'":o un gioco com- 
pletameuti • r i ito c privo dt 
qualsiasi vo:<> Za; di ciò ite op- 
profittavaifj oh o*j»ilf che senza 
pardere la c lima pressavano in- 
sistentementi sotto la porta di 
Ceriani. Le dtsjpprovazionl del 
pubblico rulla condotte dei pro¬ 
pri giocatori divengono sempre 
piti nurnCTOse. siiecialmcnte dojti 
che Un errore madornale di f'e- 
druzzt mc-i-icc'; in cantaggio gli 
ospiti. 

.Volli Ti/>r*^z <jii «mirri sem¬ 
brano rijircT.dt rsi e al 12* otten¬ 
gono un primo rigore che Aloixi 
manda a lato .31 f.V Io stesso 
Aloisi porta i locali al fioreggio 
con un altro rioore che il broi'o 
Palma per ; oto non f/lra. Di¬ 
screto Varbitraggio. 

SALVATGKL CICCOLELL.\ 


li ELETTniCITA’: De Luca: 
Zacctei, Andreo/.zl; Claviano, 
Fiorito, Di laAli; Barboni. Lucci, 
Ferro.. Giovaiin.TiigcIi. Provrii- 
z:a-;; 

IaATINA: Aiitor.clli. De Rossi, 
Silzi.i; Avcrs. 1 . Fcruglio. Masi; 
IlOtx’ato IV. Capciiii. Di Mani.o, 
E;,posi:o. Strolialii 
ATliitro- Do::.<io di C Vecchia. 
Reti; a; 20’ Ciovannangeli, al 
34’ Ferro, al .35 B.irl>oiii, al 41’ 
Provcnziani. tutti nel 2. tempo. 


Quando un.i squadra segna sei 
reti, di CUI quattro valide, con¬ 
tro un avversario che Im nome 
Lailina, e detto tutto 
La H. Elettricità si è rivelata 
squadra di elevate possibili’à. 
che certamente saprà dare molte 
soddisfazioni ai suoi tifosi. Solida 
nel blocco difesa-median.i: spu¬ 
meggiante ed incisiva all'attacco 
dove Provenz.ani e specialmente 
il giovane cc.niro-avar.ti Ferro 
hanno seminato lo scompiglio tra 
'.e maglie doll.a cl.fes.i nero-aiaui^ 
ra. dai resto b<*T> coadiuvato ria 
laiccj e Barbici! M.a l,-i grande 
forza rlell.’ squ.idra è stata di 
aver gtoca’o con Io stesso ritmo 
per tutta la durata del velocis¬ 
simo e combattuto l-.contro. m- 
d ce questo di ott.ir i rffic-enza 
atletic.i 


Cflsilina-Viterbese 2-t 


Viterbese: Benedetti. Calino¬ 
li. Scagliarini: Patriarca, Pata- 
ra, Berardi; Lncacctoni. Riiti- 
dazzo, Ci{irinni. Bcrivn . Vin¬ 
centi 

Casìlin .1 Ricciiini, Albanesi, 
Alquati: Pesupane. Armuo. Va- 
qnarelli; Bambini. Cerri III, 
Lutrano, Quarto. Bali.strelli. 

Arbitro: .Mq Rosa di Roma. 

Reti: Nel primo tempo al 14’ 
Cerri III: nella ripresa al 9' 
Lutrano e al 19' Cipriani. 

Le ragioni che hanno per¬ 
messo alla Co-tiltna rii cinccre 
vanno ricercate nella tenuta 
autoritaria, del sestetto di re¬ 
troguardia, con Alquati, che ha 
finito per giganteggiare nel fi¬ 
nale. permettendo alla sua 
squadra di salvarsi dal rabbio¬ 
so serrate degli arversan. Gli 
ospiti sono completamente 
mancati alla prova, ed hanno 
difettato nel quadrilatero 

Battito il calcio d'inisio la 
Casilina si jyortara immediata¬ 
mente nell’area crrersaria. 


dando ben presto ad intendere 
rii poter passare: e infatti al 
14' i locali andavano in vantag¬ 
gio con Cerri III. abile nello 
sfruttare di testa un dosato tra¬ 
versoni’ rii Biili.strelh -SU calcio 
d'angolo 

Nella ripresa per : primi mi¬ 
nuti la musica non cambiava, 
gi>inget-a al 9’ la .seconda rete 
del Casilina: autore Liitrario 
che riceriito un passaggio in 
linea, e dopo aver scartato if 
diretto eveersano. mandava la 
palla in rete .sulla destra di 
Benedetti Questa seconda rete 
ha cortribuito ad accre.scere lo 
orgasmo nelle file degli ospiti, 
che comunque al UT riuscivano 
con lino spettacoloso tiro al 
roto di Cipriani ad accorciare 
le distanze. 

.-tàlEDF.O flEMINT 


PTT-Grottaferrata 1-0 


P.TT.: Di TVjmmaso; Di Ruvo 
Cirri; Mrr.r’O. Addobbati. Lan- 
doifl. Salio’a. Martini, Guadagno. 
Cipciani. Casocavallo. 

GROTTAFERRATA; Cacehicre; 
Croce. Chiaceh erini; Cer.lioni, 
Luciani I. Lucci, Màrtone, Pad¬ 
di. Luciani IL Roberti. V.r.ci- 
guerra IV 

Arbitro, I,-«;’ar.zi 

Reti; rtl f r rrc tempo al 30' 
C.^socavaìlo «r.gore) 

Brutta paliti che hu risto due 
squadre battersi con ogni mez¬ 
zo pur di non soccombere. Ila 
vinto ri P TT. ma il paleggio sa¬ 
rebbe stato un risultato p’ù (pu¬ 
tto. Tuttavia il « monf * di Luc¬ 
ei era troppo evidente per non 
essere punito roj calcio di ri¬ 
gore, L’incontro non ha offerto 
alcun spunto tecnico poiché la 
foga ha avuto il sopravvento su 
ogni altra interuione cosicché Ir 
squadre hanno terminato VincOn 
tro in nove uomini ciascuna Da 
elogiare l’arbitro per il tuo com 
portamento energico ed oziiori- 
tario. Da notare infine che il 
Crottoferroiq ho colpito due rol 
te la traversa; cOn Roberti al «P 
del primo tempo e con Mar’cnr 
ai 25* della ripresa, 

ENNIO ClACOriNI 


Squib b-Garbate lla 4-0 

Sqaibb — De Marchis. I..eo- 
nori. Pappalardo. De Grande, 
Fanciulli, Becchetti, De Caro, 
Dagiant:. Di Cola, GeUomiro, 
Guadagna. 

Garbatella; Rtcc;. Massimi. 
Desidera. Mann.. Mandre. Co¬ 
rnetto. Caldan, Acciari. Sacca- 
rcMi, Cappelli. Gui.lo'naldi. 

Reti; nella ripresa aH’ll’ Oa- 
gianti. ul 16’ Di Cola; al 19' 
Pappalardo ed al 33’ Di Cola 

Arbitro - g Spagnolo d: 
Roma. 

La Squibb ha chiuso in atti¬ 
vo pure questo secondo turno 
di campionato, vincendo meri¬ 
tatamente una partita che però 
le ha fatto sudare le classiche 
sette camice. Infatti, nonostan¬ 
te praticassero un buon gio¬ 
co. soprattutto per mento del 
quadrilatero, dove hanno fatto 
spicco sia per mole di lavoro 
che per tecnica quei due vol¬ 
poni di Becchetti e Dagianti 
riufcivano ad ottenere la pri¬ 
ma della 4 reti solo nel corso 
del secondo tempo e ciò per¬ 
chè I SUOI attaccanti si dimo¬ 


stravano assai imprecisi nella 
conclusione, ma anche e, so¬ 
prattutto. per mento della sor¬ 
prendente Garbatella, che c.nn 
i suoi volenterosi ragazzi ha 
saputo tener testa degnamen¬ 
te alla pù forte avversaria. 
Tutti questi giovani sono me¬ 
ritevoli di elogio m.3 partico¬ 
larmente Ricci, un portiere di 
elevate doti; Mandré un cen 
tromediano non facilmente su¬ 
perabile e l’instancabile ed at¬ 
tivo Cappelli che più degli al 
tri SI sono adoperati per di¬ 
fendere quel nsultato 

_ A V.%LEm. 4Xl 

Mont ecavo-Rie ti 3-0 

RIETI; Sbarbati, Pennir.o, 
Brunelli, DiII Lomocodarme Di¬ 
scepoli. Morigi. Grifoni, Ca¬ 
valli, Lacchini. Petrini, Mar- 
ehitellL 

MONTECAVO. Frachioll-v 
Nr.cci, C^ani. Gentilini, Abbati. 
Loblanc, Brunetti, Alfieri, Ni- 
coluzzi, Lozzatii. Del Pii.to. 

Arbitro: Felici di Rom.i 

RetK nella rioresa: al 15' Del 
Hnto. al 20’ .\lficri ed al 23’ 
iNicolucoi 


Albatrastevere-STEFER 1-0 


1 RIimiLiTATI 

o lo t^lassifiche 


•■Mb.atr.astevere; Ceteroni. Car¬ 
nevali, Persi; Sforza, Menicuc¬ 
ci. Tarquinz: Macchioni, Cola¬ 
santi, Matarazzo. RiiH:. Aspri. 

Stefer; Xardonì, Piccioni, Be¬ 
nedetti; Mezzanotte, Camillo. 
Rossi; Pirone. Monosìliò. Fia¬ 
schi. Boncr’stiani. De Santis. 

.àrbitro: Folloni di Roma. 

Reti: Terquini al 4T del pri 
mo temjfo su punizione. 

Stefer ed Albatrasterere han¬ 
no offerto una dimostrazione rii 
gioco di notevole levatura tec¬ 
nica e nello stesso tempo (sem¬ 
bra un paradosso! ricco di scor¬ 
rettezze. Gli estendali hanno 
imbastito delle eccellenti azio¬ 
ni migliori di quelle dell’» Al¬ 
ba ^ che tuttcria si e imjMsta 
per la renana del suo gioco. 

Al 43' dopo molte mcnocre 
da parte dello Stefer Matarazzo 
all'altezza dell area df rigore 
renira preso per la maglietta 
da Piccioni. la punirione di I 
che ne seguiva dava all’» Alba » 
la vittoria con un potente tiro 
di Tarquini nell'angoletto basso 

ANGELO Erro 


GIRONE A 
I risultati 

3IacrarFse-3fitatesit O-o 
Spev-Uumanitas i-o (s. sabato) 
P.TT.-Grottaferata l-o 
Nettuno-Giannisport 3-1 
Tivoli-Murlaldalbano 2-1 
MontPoavo-RietI 3-0 
Civltavccchleie-Italvolsinio 3-i 
Casilina-Viterbese 2-1 

La classifica 


-Montecaso 2 2 0 9 5 

Spes 22004 

Casilina 2 110.' 

M. .aibano 2 10 1» 

Grottaferr. 2 I o I 3 

P.TT 2 10 11 

Civitavec. 2 I o I 5 

TIvoIi 2 10 12 

Milatesit 2 0 2 0 1 

Viterbese 2 10 14 

RIet! 2 1 0 I I 

Nettuno 2 10 15 

-Maeeatese 2 0 111 

GUnnisport 2 0 112 

Ifumanltas 2 0 0 2 0 

Italravolslnio 2 


0 

I 

I 

4 

1 

I 

4 

I 

4 

3 

s 

3 

4 
4 


0 0 Z I so 

Le partite di domenica 

Marrarese-IInmanitas: Spes- 
P-TT.; Grottaferrata-Nrttono; 
Giannisport-Tivoli; Sfurialdai- 
bano.Montecavo; RicU-Civ.ta- 
vecehiese; Italiravolslnlo-rasil:- 
na: Milatesit-Viterbese 


Mactar ese-Milafe sif 0-0 

MILATESIT: Ooncodelli; Pro¬ 
getti. Di Lello; Poeder. Cosmir.i, 
Ferrante. Paoloni. Tito. Ferragu- 
ti. Cenci. Cesarotti 

MACCARESE; Isidon; Sancui- 
n . Caldognetto; fYacassL Baito- 
1 n Polo. Ricciu. Maitiuzzo, Ma¬ 
ri ngo. Cucchicha. Pasculli. 

Arbitro. Sig Fratini di Roma. 


GIRONE B 

I risultati 

Cosmet'Isola Liri 1-1 
AlbatrasTcvere-Stefer l-o 
Fondana-Gaeta 2-1 
Aticalcio-Finggi l.g 
Romana ElettiieiU-Latina 4-0 
Formla-Poliplast l-l 
Cassino-.-^strea l-l 
Squibb-Garbatella 4-o 


La classifica 


Squibb 

Aeiealrio 

Romana E 

Cassino 

Astrea 

Gaeta 

SUfer 

Albatrastev. 

PoUplast 

Fondaiui 

Latina 

Isola liri 

Pormia 

Coaznet 

Finggl 

Garbatella 


0 

0 

1 

1 
1 

0 

0 

0 

2 

Ò 

0 

1 

1 

1 

b 


3 2 2 


Le partite di domenica 

Cosmet-.\IbaUasteTcre; Sie- 
fer-Fondana; Gaeta-Ftncgi; .\- 
cicalcio-Romaaa Uettrteità; La- 
Una-Formla; Pollptast-Cassino. 
Astrea-Sqnibb; Isola Llrl-Gar- 

bauna. 


I 
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ItinOT conio Nearco sla passando lU hucccs.so In successo 


L.A CRONACA DEL. VIVACISSIMO BIRO D I LOMBARDIA 

Dairarrampicata di Contento sul Ghisallo 
allo “sprint ,, irresistibile di Cleto Maule 

Corsa velocissima sul filo dei 40 chilometri orari - Volata a nove sulla pista dei Vi gorelli e volata 
con partenza da fermo per / corridori dei gruppo - Ockers si assicura il Trofeo Desgrange^Colombo 


(continua/, dalla 3. naKina) 

tuìilo che anche Uliann, Darta- 
Imf, Aureuai, Burozzi e Sere¬ 
na vote-vano tayliar la corda e, 
velia penjcria di Milano, si 
poriavano sulle ruote buone. 
Volata a 9, perciò; e Maule fa¬ 
cilmente la vinceva. Un bel 
premio era per Debruyne la 
puma buona; e Conierno, la 
cui ruota (lunlclie volta è ful¬ 
minante, un po' stanco per la 
dura arrampicata a Madonna 
del G/ifsdlfo, finiva a rido.'.so di 
Maule c Debruyne. 

Sent'iamo Maule che ci dice 
1(1 sua u'oia (i< ...finalmente. 
Questo è .stato un anno nero 
p( r vie, ora respiro: forse nii- 
che la fella ho battuto...). E 
torniamo indietro per far la 
.storia della corsa. 

Comincia in un viattino chia¬ 
ro e soletiiiiato. L'appuntamen¬ 
to (’• nei cortile del castello, 
sforzesco. .S'i fa l'appello e la 
conta deyti uomini. Sono 110. 

Partenza lanciala; dopo i so¬ 
lili scatti d' (ionio, scappano 
furie 11 ( 1 /il e Nascimbene. Voti 
no a MI l'ora, e il i/ruppo non 
si mostra troppo deciso nello 
inseyiiimento. 

Potente e brillante è l’iuioiic 
(li Ferlentlhi e rvascirnbene; i 
(/nuli (1 Saronno hanno l'IH" di 
vantayiiio. Intanto, Moser ha 
spaccato una yomma. La stra¬ 
da è piatta e liscia come un 


L’ordine d’arrivo 

1) CLKTO MAULE (Torpado) che compie I 3^2 km. del 
percorso In .■i.44’27”: 2) Alfred De Itryne (iteieio) della Mer- 
eler-ilobel; 3) Aliselo Conierno (Torpado); I) Anlo*.tlo 
diana (Leo Chlorodont); 5) Kené Trlvat (Francia) della 
Mireler-llobet: (i) Friineo Auresgi (Legnano); 7) llemo ilar- 
(alliii (Frejus): 8) Danilo Ilarot/l (A(a)a); 9) Walter Serena 
(Leo Cblorodonl), (l'ill col tempo del vlndloro. iJuìMill 
gli altri. 

CLASSIFICA FINALK DEL TROFEO DFSOKANGE- 
COLO.MIIO 195.»: Ockers (Del.) p. 91; ‘>) Bobet Loulson (Fr.) 
p. 78; I) Koblct (Sv.) p. 58; a) Deryeke (Bel.) p. 33; 6) For- 
■•lara (It.) p. 14; 7) Oauthler (Fr.) e Impanls (Bel.) p- 38; 
9) Van .Sleenbergen (Bel.) p. 3G; 10) Deeock (Bel.) p. 3‘J. 

1 corldorl Oemlnlanl (p. 53). Coppi e Magni (p. 31) sono 
cselii.sl dal premi non avendo partecipato ad alcuna corsa 
nel Belgio. 

Crollano i primati 


SENZA R TA^ALI IL EICIJO DF T ENERANI 

Seminati gli anirersari 
da uno spettacoloso Ribot 

I 

Quindici lunghezze di distacco fra il « cattipionissinw » c gli altri 


(Dal nostro eorrispondento) 

MILANO, 2.3. — La collana 
(h splendide vittorie inanella¬ 
ta dairinvitlo Ribot si è ar¬ 
ricchita di lina nuova gemma: 
li <■ 7. Jockey Club ». 

Como gifi nell’.. Are de 
Triomphe» quindici giorni fa 
a Parigi ieri a San Siro li 
campionisfiimo della Razza 
Dormello-Olgiata ha ridico¬ 
lizzato il campo degli opposi¬ 
tori, un campo dovizioso che 
comprendeva cinque gnloppa- 
tori stranieri — lo .svizzero 
Stani o i france.'!! Norman. 
Cordova, Savoyard, Midalgo 
Il — più gii indigeni Gai], 
Gran Rapids. Damina od Au- 
drim. Quindici lunghezze, in¬ 
fatti dividevano all'arrivo Ri- 
hot dal coriaceo Norman mcn- 
tro gl. altri seguivano semi¬ 
nati per la pista dall'azione 
irresistibile del figlio di Tcnc- 
rani. 

Al r via » ora Damina ad as- 
.-.iimere il comando davanti al 
compagno Gail i due portaco¬ 
lori della Razza Dorme!Io-Ol- 
giat;i. Ribot e Audran, Nor¬ 
man', Cordova, Savoyard, Mi¬ 
dalgo II, Gran Rapids e Stani. 


Damina insisteva in lesta allo 
.steccato lungo la lìirittura di 
fronte ma lien pre.sto doveva 
cedere l’iniziai iva al compa¬ 
gno Gail che, con Coidova, si 
ixmcva alla testa del plotone. 

Prima della cui va il numero 
uno della Razza del Soldo sor- 
pas.cava la cavalla francese e 
tentava la fuga, senonchò Ca¬ 
mici porl.iva subito nella sua 
.Scia Rihot che si distendeva 
splendidamente anche nel ter¬ 
reno fango-ft. La cui va veniva 
superata da Gali con Ribot a 
contatto lyji Coi dova, Nornran 
e gli altri mentre Damina ro- 
trdtJhdova in' cotia a lutti. • ' 

Gail galoppava sempre ani¬ 
mosamente al comando in di- 
litlura d’arrivo ma ormai ora 
ben chiaro che il campionissi¬ 
mo della Razza DormolJo-Ol- 
giata .stava jicr tirare la stoc¬ 
cata risolutiva. F. infatti, poco 
prima del parco-vetture, il fi¬ 
glio di Tenerani scattava ri¬ 
solutamente lasciando gli av¬ 
versari letteralmente fermi sul 
posto. 

Trionfale l’arrivo di Ribot 
mentre a grande distanza l’an¬ 
ziano Norman vincitore delle 


LA RIU NIONE ALLE CAPA NNELLE 

Semomo balte i favoriti 
nel "Pi.BomBVecc hln.. 

CIunioro.sainciitc crollati Dcraiii c Chiatiiiia 


li tradi.zionale Roma "Vcc- 
ch:<i (L. 1.500.000, m. 2400, pi.sta 
jiiccola) che figurava al centro 
del convegno di ieri alle Ca- 
jjannelle ha fatto registrare la 
vittoria di Scmonzo delia scu¬ 
deria Miani che ha co.si con¬ 
fermato il *suo stato di grazio 
in que.sta corsa che ha fatto 
clamorosamente crollare i fa- 
\ oriti Dcrain c Chiadina. 

La sconfitta dei due cavalli 
.mil.-mosi è realmente Inspicga- 
ijile; qualche attenuante può 
accampare Chiadina per la qua¬ 
le* la distanza era ostica così 
rome la pista leggermente at¬ 
taccata ma il comportamento 
di Derain. vincitore del Saint 
Loger dinanzi od A’odran è di 
quelli per i quali non possia¬ 
mo trovare ragioni salvo lo si 
debba attribuire a qualche in¬ 
cidente subito in corsa (di cui 
peraltro non abbiamo notizia). 
II figlio di Tenerani infatti 
scompariva dopo poco più di 
mille metri di corsa finendo 
•n coda al plotone, staccatLs- 
simo e fuori corsa ancor pri¬ 
ma della grande curv.% dopo 
aver seguito Murano li lungo 
ia salita c la retta di fronte. 

Al bo’.ting Derain era offer¬ 
to a 2 contro l’uno e mozzo di 
Chiadina ed i 3 di Scmonzo. 
Gli altri a quote ancor più alte. 

Al via prendeva la testa 
Murano II seguito da Derain 
quindi gli altri con Chiadina 
;n coda in po.dzione di attes.i: 
i.ulla di mutato lungo la retta 
di fronte a metà della quale 
si faceva luce Vado di Siell.a 
c.nc appaiava Murano IL Prim.a 
della curva scomporiva Dcrain 
e Vaio di Siella si aggiustava 
In seconda posizione mentre si 
f.ìcevano «otto Scmonzo e Chia¬ 
dina. In retta di arrivo Semon- 
zo superava dopo breve lotto 
Murano II portandosi allo stec¬ 
cato mentre era chiaro che ' 
Chiadina. al centro della pista, 
no.a progrediva. Semonzo vin¬ 
ceva indisturbato mentre nelle 
ultime battute Vado di Siclla 
aveva la meglio su Merano II 
per la piazza d’onorc. 

Ecco i riaultatlt 

I corsa: 1) Mosconi; 2) Se- 
miana; 3) Amahl. Tot.: 38. 19, 
15, 26, accopp. 115. // corsa:i 


1) Epoir; 2) P.itch li; .3) P.a- 
sitea. Tot.' 29. 1.3. 15, :ìcc. 107. 
Ili corsa: 1) Ritornello II; 

2) Malvito. Tot.: 25, 15. 17, 
occ. 3G. IV corsa: 1> Cagnano; 
2) -Albarè; 3) Arioni*. Tot.: 42. 
21, 20, 17. acc. 157. V corsa: 
1) Scmonzo: 2) Vado di Siclla. 
Tot.: 38, 2.3. 37, «cc. 92. VI cor¬ 
sa: 1) Cainpolnngo; 2) Pot.a- 
watomi; 3) Gregory. Tot.: 63. 
29, 28, 29, ,ncc. 223. VII cor.sa: 
1) La Fiorentina; 2) Warrcn- 
field. To; : 46. 21, 24. ace. 108. 
Vili corsa: 1> Vivai; 2) Re«int- 
ta. Tot ; -t.i. 30. 43. acc. 272. 
IX corsa: 1» Checchina; 2) Fa¬ 
solo. 


due ultime edizioni del « Pre¬ 
mio del .I(K-key Club » riuficiva 
a .sopravvan/.:»le lo sfinito Gail 
di ben sei lunghezze. L’allievo 
della Razza del Soldo era poi 
anche .super.'ito dallo .svizz.eio 
Stani che occupava il terzo 
IKi.slo con un buon finale. 

Grandi applausi o manifc.sta- 
z.ioni di tripudio del pubblico 
al rientro del vincitore e molte 
felicitazioni ad Enrico Camici 
che in sella a Riboi ha collo 
l’undicc.simo alloro della eua 
carriera nel « Jockey Club ». 

Lo colse che hanno fatto 
contorno al grande evento ip¬ 
pico .sono .siale vinte da: Vir¬ 
gilio (2 Confanti; Co.spedesa (2 
Floridoro); Ale (2 Arpege); 
Oi>ora (2 Oronto); Stella di 
Nearco (2 Volixme); Candido 
(2 Uganda). 

VITTORIO SIRTORl 


Parma*A. S. Roma 11*0 

PARMA; Laiatta; Rigolli, 
Re, Masci, Cocconi; Ciarli, 
Pisaneschi, Pcrcudanti, Za- 
nardcllì. Aiolfl, Neri; Cortesi, 
Rossi, Mancini, Cattapiani. 

A. S. ROMA: Tartaglini; 
Sciarra, Simonelli, Barba, La- 
tessa; Marini, Manca. Cam¬ 
bi I; Giorgi. Curii, Garbi II; 
Palinara, Consorti, Gabriel¬ 
li III, Paolelli. 

Arbitro: Lena di Bologna. 

Marcatori: nel primo tem¬ 
po al 21’ Pisaneschi su cal¬ 
cio di punizione; nella ripre¬ 
sa meta di Masci trasforma¬ 
la da Pisaneschi al 24’ cd al 
27* Pisaneschi cù calcio piaz¬ 
zato. _ 

Sospesa per incidenti 
Rtw-Rugby Roma 9*0 

Sos|)CSa al 33’ del secondo tcm. 
PO per incidenti fra 1 Kiocalori. 
Il scorrettezze sono incominciate 
verso la fine del primo tempo 
quando l’arbitro Golmclii di Ro. 
Vigo ha richiamato Munni del 
Rito c Romagnoli c De Ferrante 
della Roma All'inizio dei scean. 
do tempo, attaccava decisamente 
la squadra locale inc.lata dal 
pubblico e seenava altri sci 
punti La partita si faceva i.n- 
fuocata. Al 33' su mischia late¬ 
rale. I giocatori si colu.ivaiio con 
calci c pugni c l’arbitro sospen¬ 
deva rincontro 


Alatile ha liuttuto, con la media di kni. 38.670 il primato 
della gara, che era detenuto da Bobet con km. 38.6'2£, dal 
1931. 

.Sul (ìtiisallo. Monti ha battuto il primato detenuto dal 
1919 (la Coppi, impiegando sul percorso dalla base alla vetta 
21’19”. Il primato di Coppi era di 25’13". 

Ecco i migliori tempi impiegati per la scalata del (Ibi- 
sailo; Alanti in 24’49" nuovo palmato; Coppi 25’07": Bobet 
2.5’07"; «ckers 25’07"; Conteriio 25’07”: Maule 25’11"; Aureggl 
25*11”; Janssens 23’11”: De Fllippls 23’15”. 


Oono poi Fabbri e Gervusonl a 
l'Ut". Poco distante, il gruppo. 

Airinizio della rampa 'tìi Al- 
bese. Jean Bobet, Mapplni, Ba- 
rozzi. Contemo, Debmyne e 
Giii.sti .si portano su (ìismondl, 
Faliischt e Bartiilini. Poi arri¬ 
vano anche Dnpont, Barlolozzl, 


ferro da stiro; Ferlenyhl e Na- 
scimbeite continuano a far del¬ 
la velocità. Sempre piuttosto 
comodo è il camminare degli 
assi. Si hiiiciu A.ssirelli, l’dzio- 
ne di A.tsireRi trciscinu Ziiliuui, 

Gervasono, Fiaschi, Doni, Rc- 
my, Gutidini, Gtii.rfi, CioRi, De 
Pieri, Contcrno, Astrua, Sorge- 
loo.*!. Fnvero, Defllippls, Rol- 
land, Michelou e tutti gli altri. 

Si capisce che Ferlciighi e Xa- 
scimbene .«i danno biiRtiti. Il 
fatto accade a Tradate. 

Segue una tregua. E’ sulle 
rampe di Marchirolo che scat¬ 
ta Pouzini. A'ieiife. Viene la 
dì.tcesu SII Varese dove gli no 
mini passano a ridosso uno del 
l'altro. Poi... Poi alt. Ci fer¬ 
ma il direttore di corsa per¬ 
chè con noi viaggia Milena 
Milani. 

- Quale la mia colpa'.' *■ e/iie- 
de in brillante e bella scrit¬ 
trice. 

Nessuna colpa, si capisce; sol¬ 
tanto una - gaffe ^ del diret¬ 
tore di corsa. Il quale revoca 
subito la sgiiulifìca, ma il grup¬ 
po ormai è lontano e il guaio 
Milena l'ha combinata. Ridia¬ 
mo. Aspettiamo la corsa al ri¬ 
torno a Varese, intanto sappia¬ 
mo che a Gavirate è scappato 
Crespi e all'inseguimento si so¬ 
no portati 'Moser, Doni, Zucco- 
nelli. Benedetti e Bnrdinelli. Il 
gruppo li ha poi presi. 

.S'nppiumo anche che sulla sa¬ 
lita del Brinzio, Gismondi ha 
tentalo l'avventura. Ila guada¬ 
gnato 30". ma nella discesa è 
sialo acchiappato da Fiaschi. 

Bartalini e Ponzinì. Fuga a 4. 
dunque, a Varese. Al ritorno, 
mentre Gismondi, Falaschi, Bar- 
taiini e Ponzini scappano dal 
gruppo, tagliano la corda Ba¬ 
ro zzi, Contemo, Debruyne, 

Muggini, Giusti c Jean Bobet. 

A Como, Gismondi. Falaschi 
Bartalini e Ponzini prendono lo 
sacchetta del rifornimento al 
volo e — precipitevolissime¬ 
volmente — continnano la fuga 
Hanno 35" di vantaggio su Jean 
Bobet, Afappini, Barozzi. Con-!pi ottenuti durante le prove 
terno, Debruyne r Giusti. Ven-Iufficiali, sono allineate le due 



OCKER.S ha 
sgrange - 


vinto il a De- 
Colombo » 


Fornara, Minardi, Prìvat, Telot- 
te, Gantrier, Chìarlone, Astrua, 
e Barone. Già si respira l’aria 
della montagna vicina: il Chi 
sullo. Sulla strada di terra, la 
fila subito si spezza. Salgono su. 
potenti e agili. Conterno, For- 
nara, Debruyne, Minardi e Pri¬ 
vai. Poi .scatta Conierno e si 
avvantaggia. Un’occhiaia giu, il 
gruppo e già arrivato sulla co¬ 
da della pultaglia di pania. 

L'azione di Contento è secca, 
decisa e bella; in un batter di 
occhio. Conterno alza spavalda 
sulla corsa la bandiera della fu¬ 
ga, dell a decisione; intanto. 
Monti lascia nella polvere gli 
A.ssi. Ma ecco contcrno che ta¬ 
glia il nastro rosso di Madonna 
del Ghisallo. Ila 18" di vantag¬ 
gio sa Privili, :J3" di vantaggio 
su Fornara e Debruyne. Segue 
Monti a 43". Al comando del 
gruppo, in ritardo di l’OH". pas¬ 
sano Coppi, Bobet e Ocìcers. 
Non c'e Moser nel gruppo; ha 
spaccato un’ultra gomma. Man¬ 
co nella discesa si lanceranno 
gli assi, state trunqiiilli. Si ìan- 
cerà invece .Mante e darà spet¬ 
tacolo: uno spettacolo di abili¬ 
tà, oltre tutto. Vieti giù. Manìe, 
a 70 l’ora: fa paura, è scate¬ 
nato e meraviglioso. 

Poi accadono q u e s 1 1 fatti: 
Conterno è preso da Privai, 
Privai, Fornara e Debmyne, 
Monti torna nel gruppo e For¬ 
nara ha una crisi II posto di 
Fornara lo prende Manie. Il 


quale dà il corpo e l'anima per 
far camminare sempre più for¬ 
te tu fuga. Indietro, intanto, il 
gmppo spezzato qua e là du¬ 
rante rarrainpicata a Madon¬ 
na del Ghisallo torna compat¬ 
to,, continua a prendersela co¬ 
moda e si lascia scappare Ulia- 
na. Bartalini, Aureggi. Barozzi 
e Serena. J quali, ripeto, arri 
vano addosso agli nomini di 
punta quando qnesli più stan¬ 
no pensando al gioco da svol¬ 
gere nella volata. Siamo giunti, 
infatti, alla periferia di Milano. 

Votala a nove, sulla pi.sfa ma¬ 
gica. entra Barozzi, cerca dt 
passare Aureggi che è sulla 
mota di Privai. Ma uR’inpre^o 
della curva, che porta al retti¬ 
lineo d’arrivo, scatta Maule. 
Forte e rapido è il suo sprint; 
Manìe entra sulla dritta in 
vantaggio e sul nastro, alte le 
mani, trionfante, e di un paio 
di lunghezze davanti a De¬ 
bmyne. 

Seguono Conterno, U lì a n a. 
Privai. Aureggi, Bartalini. Ba¬ 
rozzi e Serena. Staccato di 24" 
Jansens. Il gruppo arriva su¬ 
bito dopo, e trova il cancello 
chiuso. Proteste, perchè la vo¬ 
lata dei primi s'è già svolta. 
Il direttore di corsa fa poi di¬ 
sputare una voluta con partenza 
da fermo agli uomini del grup¬ 
po. Vince Muggini. Ma i più. 
Coppi compreso, hanno dato 
Forfait. Punto qui; il resto do 
mani. 


LA CORSA SICILIAN'A PER I.A PRIMA VOLTA A UNO STRANIERO 


AH’ìnglBse Branks (Connanght) 
il G. P.antomnbilisticii di Sirac nsa 

Musso p Vilìoresi, su Miisevuli, si c las.'iif icaiio u eli ordine — Il giovane 
pilota hrilannico ha condnllo la gara in lesta fin dal ciuindicesìirìo giro 


SIRACUSA, 23. — Il giova¬ 
ne pilota inglc.se Brooks, si è 
aggiudicato il Gran Premio au- 
tumobili.stico di Siracusa al vo¬ 
lante di una delle due Con- 
tiiiught iti gara. Brook.s ha c(>ti- 
dotto la corsa fin dal 15. giro 
ed è rimasto in testa fino alla 
fine nonostante il forte ritor¬ 
no di Mus.so, al volante di una 
Ma.sor.itl Al t(‘r/o posto, si è 
classificato Villore.si, anche egli 
su Maserati. 


Maserati di Musso e Villore>! 38” e mezzo; 3) Villoresi a 


t* le Connaught di Brook-s. 
mentre Pollet e Manzon della 
Cordini si sono scambiate le 
macchine. 

Alia parienza son presenti 
Stirling Moss. che domenica 
.«corsa "’i ora aggiudicata biil- 
lantemente la « Targa Flono », 
l’assessore regionale al tun.=mo 
Giuseppe Russo, l’asse.ssore 
regionale alla pubblica istru¬ 
zione Cannizzo. le autorità ci- 


Tiitti* le 15 macchine iscrit-.yin q niilitari i* una numerosa 
te al Gran Premio automobi-1 folla che gremisce le tribune, 
listilo di Siracusa hanno presti| Quando alle 14,45 l’a.sscssore 
14,15 lanciandos: I flusso abba.ssa la bandiera, 


li via .die 
verso li circuito lungo il qua¬ 
le è assiepata una folla di al¬ 
meno cinquantamila spettatori. 

Il tempo è grigio, ma an¬ 
cora non .si ha nessuna minac¬ 
cia di pioggia. 

Alla partenza si allineano: 
nove Maserati, due Connaught, 
due Cordini e due Ferrari. 

In prima fila, secondo i tcm 


SPOCrJATOT DErj;Of.lMPTCO 


Coehì si domandava : 
^^Ma non ero finito?,, 


(contlnuaz . dalla 3. pagina) 

nessun dirigente si trova fra 1 
giocatori, che rientrano muti 
negli spogliatoi. Ci sono i due 
allenatori, ma la scena è da 
fotografare: da una parte Co¬ 
pernico. accigliato, quasi iroso; 
dnll'altrn Ferrerò, attornialo da 
quindici giornalisti che non 
osano interrompere le sue me¬ 
ditazioni qiia.si lacrimose. 

E poi il ilamento di Giovan- 
nini, unica voce nel silenzio 
sepolcrale (mamma mia. quan¬ 
te parole funeree), il quale 
borbotta, spalle ai giornalisti: 
« Adesso cercheranno il capro 
espiatorio. E il capro espiato¬ 
rio sarò io ». 

Bisogna avvicinarli uno per 
uno i giocatori per riuscire a 


NOE’ CONTI CAMPIONE LAZIALE DILETTANTI 


Morucci batte in volata Leonardi 
suo compagno di fuga nel 6r. Pr. Roma 


La at.ig.onc dilcttaniistica 
laziale SI ò pralicamcnte con¬ 
clusa con 1.1 diciannovesima 
edirione del Gian Premio Ro¬ 
ma, vinta d.il giallorosso Sal¬ 
vatore Morucci, autore di un.i 
corsa splendida al ritmo dei 
40 orai’!, ed ha dclìnitivamen- 
tc assegnato la maglia di cam¬ 
pione laziale a Noè Conti del 
la Benotto Proncstc'. 

Moiucci è stato .senz’altro 
il miglio: e della giornata ed 
a lui giu.stamcntc va la pal¬ 
ma della vittoria. Una vitto¬ 
ria conqui.stata di forza c mi¬ 
rata fin dalle prime battute 
della gara, oltremodo vivace 

Una citazione particolare 
merita l'altro giallorosso Leo¬ 
nardi, unico superstite della 
pattuglia avanz.'it.a. letteral¬ 
mente volalilizz.ata d.all’.izio- 
ne prepotente del vincitore. 

Ma .«o Morucci e stato il 
protagoni.sta della giornata. 
Noè Conti, vestendo la ma¬ 
glia di campione laziale è sta¬ 
to l’eroe della stagioni.- (al¬ 
meno nelle gare disputate nel 
Lazio): 

Veniamo alla cors.3 scatta¬ 


ta in perfetto orarlo: scher¬ 
maglie iniziali, al termine 
delle qu.ali Ronconi e Moruc- 
c: restano al comando con 
lieve vantaggio su Leone. Ma 
razzolìi. Lo7j:ì. Zevini. Slise 
rocchi. De Negri e Ballarin. Il 
gruppo reagisce e airinizio 
della salita di Tivoli le ruo¬ 
te sono di nuovo in mucchio. 
.A metà salita soliloquio di 
Morucci che fa il vuoto. 

Il gruppo reagisce e Mo¬ 
rucci non insi-ste: ritenta a 
S. Polo <*d il giuoco delia fu¬ 
ga gli riesce nuovamente. 

Questa volta, però, sulla sua 
mota (divenuta logicamente 
« vig.lala speciale ») si aggan¬ 
ciano Miserocchi. Magrini. 
Barbarossa, Leonardi e Paz- 
zini; il gruppo con Trapè, 
Turchetti (che sarà momcnta. 
ncnmente appiedato da un 
gua.slo meccanico) e gli altri, 
perde terreno. D’altra parte 
nc.isuno sembra abbia inte- 
re.ssc a disturbare la gara del 
gruppetto in fuga che com¬ 
prende uomini di società di¬ 
verso. 

Quando, però, re.stano .31 co-i 


mando solo Morucci e Leo¬ 
nardi (cioè due giallorossi) 
ed urge la reazione da par¬ 
te del gruppo per neutraliz¬ 
zare il successo (direi il trion¬ 
fo) giallorosso, il distacco si 
è fatto tale (2’50") che a nul- 
1.3 valgono i notevoli tentati¬ 
vi di Miserocchi, Fisca glia e 
Zevini /ottimo l'esordio del 
neo-dilettante!) per recupe¬ 
rare. I due marciano in per¬ 
fetta sincronia c la vittoria 
è questione di volata a due. 

.AI traguardo di viale La¬ 
zio. Moi-ucci scatta ai due¬ 
cento metri e non verrà più 
superato dal compagno di 
squadra Leonardi, malgrado 
il disperato tentativo di que¬ 
st’ultimo. 

Passano 2': Marcotulli che 
nel finale è riuscito a farl.3 
franca conquista la terza pol¬ 
trona. Dopo altri 20’’ giunge 
il gruppo battuto nettamente 
in volata da Piscaglia che 
precede Trapè, Miserocchi, 
Turchetti, Pazzini, Lozzi ed 
altri. 

GIORGIO Nini 


iarfi dire qualcosa. 1 più ti 
sluggono. ma qualcuno che 
sente il bi."muno di slogarsi ri¬ 
sponde. come Mucclnelli, che 
li dice; • Dovrebbero fioccare 
milioni di multe, e le coso, ve¬ 
dresti. rndrebdero meglio! » 
Muccinelli bisogna capirlo, per¬ 
ché dall’inirio del campionato 
è stato ritorno più cosciente, 
quello che in ogni partita ha 
speso ogni energia. Muccinelli 
e un pr(.fe<sioni5ta come gli 
altri, ma egli sa che lo stipcn 
din bi.scgiia guadagnarselo sul 
campo, quello stipendio che 
non pagano solo Vaselli c Tes- 
sarolo. ma migliaia di spetta¬ 
tori che amano la squadra e la 
sostengono. 

Il mutismo ricgli altri, un po', 
nasce anche dalla vergogna 
Non per tutti, naturalmente. 
Lovali è sincero, per esempio, 
ed esagera ; trfino. Si attribui¬ 
sce la respc-n«abilità dei primi 
due goal e inuliimcntc Vivolo 
vorrebbe diir.cstrargli che il 
secondo tiro è di quelli clic 
riescono laramentc e che ra 
ramente .«i parano. 

II sorri.'o c l’abbraccio «ii 
« Cechi ». che accoglie con 
schietta coraialità gli amici di 
qualche anno fa. ti riporta an¬ 
cora alla Lazio, la squadra che 
mjI vecchio Sentimenti sembra¬ 
va plasmata. • Ero finito per 
la L. 1 ZÌO. non è vero? », dice 
questo ■oot;Oidioso calciatore di 
razz.i. polemico e felice. Ma 
« Cochì » è . fìnifo » almeno un 
paio di \olic nella sua carriera 
di .3ilot.a 3tV'nnc. Quando ven¬ 
ne nll.T Lazio per o.assarvi al¬ 
cune delle -uc più splendide 
annate c.dri«liche. la Juventus 
non lo riTcneva « finito » c 
spento? 

C«x'hi h.-j ragione quando di¬ 
ce queste co-c; ed ha ragione 
anche qu.mdo commenta: « Con 
la Rom.i. quest’anno, abbiamo 
a\-uto paur.-. c abbiamo giocato 
timidi timidi. I ragazzi — dice 
rivolto ai giovani della squa¬ 
dra — h.anno bi«ogno di fiducia. 
Lo avete vi«to ». 

Fiduci.a. .«ì. ma anche di un 
cervello che sappia guidarli. 
Il cervello di Bela Guttman. 
il p.icato allenatore de! Lane- 
ros«i. al quale il presidente 
della «ocieià di.s.«c un bel gior¬ 
no; c Io di calcio non ne man¬ 
gio; CI penM tei ». E Guttman 
ci «ta pensando sul serio. 


Musso scatta .seguito da Vil- 
lore.si c da Seholl, ai quali si 
accoda .speditamente Brooks. 

Le po.sizioni di testa riman¬ 
gono pres.sochè invariate nei 
primi giri e Musso .si mantie¬ 
ne decisamente al comando se¬ 
guito da ViUoresi. E’ fra l’otta¬ 
vo e il decimo giro che si ve¬ 
rificano lo prime variazioni, 
quando, cioè, mentre Musso 
mantiene sempre la sua posi¬ 
zione di « leader », Brooks, su¬ 
pera Villoresi as.sumendo la 
seconda posizione. Seguono 
quindi Villoresi, Schell (Ma¬ 
serati); Shelby (Maserati), 
Manzon (Cordini), Rosier (Ma- 
.scrati), Fiotti (Maserati) e 
quindi gli altri. 

E’ ancora impossibile stabi¬ 
lire in questi primi giri .si* 
ViRorc.si .si sia fatto effettiva¬ 
mente .superare da Brooks o se 
SI tratti di un gioco di assag¬ 
gio. 

Brooks SI pone quindi al- 
Finseguimonto di Musso, supe-l 
rando ed assumendo il coman- ' 
do della cor.«a al 15. giro. Lo 
seguono nell’ordine Musso c 
Vitlorcsi; al 21'^’ giro .proprio 
sulla linea del traguardo. Mus¬ 
so riprende il comando delia 
corsa riuscendo però a mante¬ 
nerlo per un solo giro, poiché 
ringif'i’ lo supera :il g.r.» siir- 
ces.sivo, riprendendo la posizio¬ 
ne di testa e mantenendola fi'*i 
no al termine delia gara. 


2 2f’2/10. seguito da Shelbi, 
Scliell e da Gould, .separati da 
iircvi distanze. 

Dal 35" giro, il di.stacco che 
«eparn il «leader» da Musso, 
comincia man mano ad au¬ 
mentare lino a l’ e 02" mentre 
Villoresi .«egue con un giro 
di distacco, come Shell, Shelby, 
e Cìould. 

.\1 44’ giro, fra il vivo en¬ 
tusiasmo della folla. Musso, 
elle ha forzato in maniera im¬ 
pressionante, riesce a ridurre 
il distacco a meno di 10”; ma 
il vantaggio di Brooks comin¬ 
cia di nuovo ad aumentare e 
al 50. giro ò tu .30’’. Da que¬ 
sto momento In battaglia appa¬ 
re definitiv.Tmente vinta dal 
giovane pilota inglese, c'ne in¬ 
fatti al 55' giro compie la pro¬ 
dezza di stabilire la miglior 
media sul giro, coprendo i km. 
5,500 in 2’00’’2/10 alla spetta¬ 
colare media di 164.720, mi¬ 
gliorando li primato del com¬ 
pianto Marimon. 

Brooks continu.i 1.» marcia 


ver.so il traguardo finale dove 
é salutato dagli interminabili 
applausi di una folla cavalle¬ 
resca, che ha poi tributato ca¬ 
lorose ovazioni a Mus.so. 

Prima di passare al commen¬ 
to della corsa, si deve sotto¬ 
lineare che la prova motoristi¬ 
ca siracusana aveva già avuto 
un particolare motivo di inte¬ 
resse appunto nella presenza 
della « Connaught » quattro ci¬ 
lindri. 

Brooks ha .appagato que.sta 
curiosità aggiudicando.si addi¬ 
rittura la gara, una gara dif¬ 
ficilissima vinta per la prima 
volta da uno straniero. Nel 
ducilo fra la Maserati e la 
Connauglit, il pilota inglese ha 
dimostrato una ammirevole 
sicurezza e regolarità di mar¬ 
cia. anche quando il valoroso 
Musso .si è impegnato a fondo 
in una lotta senza respiro tan¬ 
to da portar.si a ridosso del 
« leader » al 44° giro. Purtrop- 
po, però. Musso non ha trova¬ 
to piena rispondenza nel mez¬ 
zo meccanico 


MORETTINI 
COME HARRIS 
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MILANO, 23 •— In attcs.i 
dell’arrivo del Giro della I.nin- 
bardla si è svolta al X'iiiorelli 
una riunione ciclisticu 

Nella prova del giro in pi¬ 
sta a cronometro valevole pt-r 
)’■ omniom » triangolai c Alo- 
retUni ha uguagliato il rccoid 
mondiate di Harris con il (en<- 
po di 23”l/5 alta inedia di 
Km. 61,892. 

Ecco i risultati della riu¬ 
nione: I Prova * Velocità gi¬ 
rl 2: I. Maspes; 2. Alorctliui: 
3. Messina. II Prova - Giro 
pista a cronometro con par¬ 
tenza lanciata; 1. Alorcttini: 

2. Maspes; 3. Messina. Ili Pro¬ 
va - Iiurguimento m. 3200 gi¬ 
ri 8: 1. Messina; 2. Alorettini: 

3. Maspes. IV Prova - 10 giri 
dietro motociclette km. 4: 1. 
Maspes; 2- Messhni; 3 Alorcl- 
tini. 

CL/à.SSIFICA FIN.ALE: 

1. AI.ASPES p. 9; 2. Aloicltini 
p. 8; 3. Alessina p. 7. 


LA GIUNTO NE ALLO STADIO DEL LE TERME 

Per la lena volta al lombardi 
Il G. P. delle regioni di aoetica 


Per tu terza rolla consecu¬ 
tiva. gli atleti deliri Lombardia 
hanno ronqui.strito allo strulio 
detlr Tenne hi rittoric nel 
Gran Premio delle Regioni, ri- 
.^crratn di « Icrzn .certe • ili 
Ihilut. 

L.i squadra lombarda ha vin¬ 
to grazie nlht sua i,mogeneilà, 
pii.zzando ni pruni posti, in 
qnvsì tutte le gare (il soio 
martello è stato il suo ■ tallone 
Al 3.5* giro, a met:i gara, le jd’Ar/iil/c »). i .suoi at'cii. Il 


posizioni «(*no le seguenti; 

1) Brooks in 1.02'02’ media 
km. 159.551 or.iri; 2) ?>Iusso a 


Veneto ha conquistato il secon¬ 
do posto,'mettendo però tn lu¬ 
ce clcmcnit di i-alore come To- 





Nel corso delle gare della seconda giornata del confronto di 
atletica Teheran-Roma. Adolfo Consolini ha stabilito il nuovo 
primato italiano del disco con in lancio di m. 33.73. Il pre¬ 
cedente record italiano, app.3rtcncntr allo stesso Consolini» 

era di m. 33,17 


miato, faciìc vincitore degli 
SOù. La Toscana, con un bril¬ 
lante terzo posto, è stata la 
migliore squadra centro-meri¬ 
dionale, conquistando ' nuche 
delle belle vittorie, sui 40 hs. 
c giavellotto. Pari alla Tosca¬ 
na si è classificato il Piemon¬ 
te. ritornato dopo una non bre- 
bc pausa su posizioni di pre¬ 
minenza nell’ambito del movi¬ 
mento dei sterza serie» d’Italia. 

Ma ecco la cronaca della 
giornata. Nella mattinata si 
svolgevano le batterie degli 
SCO in cui II Siculo Casaline, 
scendeva nettamente sotto i 2'. 
presentandosi come un agguer¬ 
rito antagonista di Tomìato 
che, nella sua batteria, vinceva 
facilmente senza impegno. Nel 
lancio del martello la vittoria 
premiava il veneto Novello, il 
solo che sia riuscito ad andare 
oltre i 40 m. (40.4S). L'emiliano 
Manfredini ronquisfai-ii il se¬ 
condo posto tra il mediocre 
lotto di concorrenti. 

La prima finale del pome¬ 
riggio era quella dei 400 hs. in 
cui il toscano Simi, con un 
buon passaggio delta barriera, 
* I conquistava nettamente la vit¬ 
toria. terminando in 57"6, da¬ 
vanti a Siazzagalli, Mancincl- 
ìt e Rossi, tutti sotto 1 59’’. 
In questa gara da notare che 
9 atleti sono scesi sotto il mi¬ 
nuto. 

Negli .SPO. la gara più attesa 
della riunione, il t-cneto To 
mieto, un plorane elemento 
che corre abbastanza sciolto 
dando l'impressione di non 
spingere mai a fondo, con una 
accorta condotta, scattando ai 
oca m. conquistava la vittoria 
nel buon tempo di J'S?" (nuo¬ 
vo primato del G. P.l 
Per la piazza d'onore accani¬ 
la era la lotta tra Paini (che 
calava) e il ligure Buzzi, in 
crescendo. Il lombardo tuttavia 
riuscirà a mantenere il suo 
esiguo vantaggio ed era secon¬ 
do. Massobrio deludeva un po’ 
icrniiTiando quarto. 

Casalino, dopo aver tirato il 
primo giro, « scoppiava » e on¬ 
derà di molto sopra i 2'. Nella 
finale dei secondi Cesare Dor- 
donì, fratello del marciatore, 
era il migliore, pur non scen¬ 
dendo sotto i 2 '. 

Sui 200 molto atteso era il 


piemontese Negri, cccredit' io 
di un 22”5’. Il velocista pie¬ 
montese non tlcludcva c r(>’'- 
quisteva una netta vittorie, r.- 
petendo. in finale, il 22 ’7 'i- 
gnato in batteria. Secondo l'c- 
miliano Simoni con una pre¬ 
stazione normale; poi Zaceard:. 
ancora sotto t 21". Al di sotto 
di questo limite andava anc'r.e 
il potente laziale Ricci, i 
eendo la finale dei sccon,ìi. 

Net giavellotto, un’ciha r.r- 
toria toscana con Radmr.n c, r, 
con 55,27 batteva :1 primato ,,<l 
G.P.R., confermandosi un pro¬ 
mettente eiemento. 

Con poco più dì .>? m. Ccs.-.- 
rin conquistava in p.r.zzc: u'o- 
nore. Altri tre atìetj superai e- 
no 1 SO m,, misura molto mr- 
desta peraltro, e c^'ic: Tc"-:., 
Miglictli c Galbiatì. 

Nel salto in lungo due atict: 
con la stessa misura: Brrto-i; 
e Ccsaracciu. con 6.66. La i '- 
torio però era di Be'-:---!. . 
avendo, come seconda vuoioir 
misura. C.CI. Sia Bertona ck ' 
Ccsaracciu dorrebbco e ;<■- 
irebbero fare di più, 
mentc il classico Bertona. Ter¬ 
zo con 6.63 l’emiliano Rrmc:u.. 
sorprf.sa della gara: (»,-i 

oltre 6 JO, Abbriisita e Mcn.r,.. 
In questa gara, qu‘~s; tutp 
concorrenti hanno messo ir, lu¬ 
ce una grave indecisione nc' 
battuta c soli jtocki .«'••-.o r.- - 
sciti ad azzeccare t bene '. i 
pedana. 

Infine, la staitctta 4 per ,•<') 
a chiusura di riunione, li y. - 
neto conquistava il p-imo po¬ 
sto nella finale de: secondi co'' 
relativa faciUtà. Xcì'a f.nnh' 
dei primi invece la lotta era 
accanita e l'cs.io inccrio. L-.- 
zio, Piemonte c Lombardia es¬ 
sendo formate da elementi ci 
valore pressoché identico. 

Atl’uìtim^ cambio it Lci.o 
guidava davanti a Lombard-r 
e Piemonte e si vredeve che il 
laziale Meggiolaro aumcntcsc'' 
ancora il vantaggio per i S’.oj 
colori. Invece, Mcggiolaro icì 
finale crollava c renirc supe¬ 
rato sia dal w finisseur t lom¬ 
bardo che da quello piemonte¬ 
se. Buono il tempo per tutte 
e tre i quartetti: Lombardia 
3'24'’, Piemonte, 3’24”2 e Im- 
zio 3'24’’7. 

C.VBLO :>C.\RING1 
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l’azione rinnovatrice rtetle (tenne comoniste netto società itotiono 


(Continuazione dalla 1. pas.) 

lenti diverse e anche lonta¬ 
ne dalla nostra, contribuire a 
dare vita a una organizzazio¬ 
ne di massa femminile uni¬ 
taria la quale fosse una gran¬ 
de palestra per risvegliare e 
educare la maggior parte del¬ 
le donne italiane alla vita po¬ 
litica e a una vita democra¬ 
tica, per portarle alla lotta 
per le loro rivendicazioni fon¬ 
damentali e per le rivendica¬ 
zioni democratiche di lutto il 
popolo. 

Adempiendo questi compi¬ 
ti ci propoiicvamo di dare un 
nostro grande contributo alla 
emancipazione delle donne 
italiane, facendo penetrare 
profondamente l'idea della 
emancipazione femminile nel¬ 
la classe operaia e tra i la¬ 
voratori, conquistando a que¬ 
sta idea gruppi sempre più 
numorosi di cittadini. 

Come abbiamo lavorato per 
raggiungere questi risulUtli e 
che cosa abbiamo ottenuto-* 

Posizioni nuove 

Occorre riconoscere che 
molte posizioni da noi affer¬ 
mate allora, erano nuovo, non 
erano quasi mai state affer¬ 
mate Qon quella chiarezza c 
con quello spirito di conse¬ 
guenza in seno al movimen¬ 
to democratico e nemmeno in 
seno al movimento socialista 
della classo operaia. Non c’è 
tluindi da stupire so le co- 
i.e che ci proponevamo di fa¬ 
re non sono state fatte tut¬ 
te subito. Non c’è da stupi¬ 
re se nella applicazione del¬ 
la linea da noi indicata po¬ 
tevano esserci delle pause, 
delle esitazioni, degli sbagli. 
Si tenga presente che da par¬ 
te di determinate autorità, le 
tiuali hanno un grande presti¬ 
gio particolarmente fra le 
masse femminili, venne eser¬ 
citata nel corso dell’ultimo 
decennio una particolare 
pressione sulle masse lavo¬ 
ratrici, e sulle donne in par¬ 
ticolare, per impedire che 
esse si schierassero come for¬ 
za attiva accanto alle «avan¬ 
guardie del movimento demo¬ 
cratico. che partecipassero at¬ 
tivamente al movimento co¬ 
munista e socialist.a. Teniamo 
inoltre ancora presente che 
abbiamo attraversato per lun¬ 
ghi anni un peiàodo di pres¬ 
sioni antidemocnatiche che si 
sono esercitate sulle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori, nelle 
città e nei villaggi, allo sco¬ 
po di frenare la loro attivi¬ 
tà. di impediraie lo sviluppo, 
e alle volte anche tentando 
con la violenza e con la cor¬ 
ruzione dì disgregarle o re¬ 
car loro altro danno. - 

Nonostante queste circo¬ 
stanze negativo possiamo af¬ 
fermare che nel lavoro com¬ 
piuto por il raggiungimento 
dogli obbiettivi che avevamo 
fissato, progressi notevoli so¬ 
no stati compiuti o che que¬ 
sti progressi possono essere 
persino considerati superiori 
allattesa che potevamo ave¬ 
re allora. 

E incominciamo dalle ci¬ 
fre: nel 1945, alla I Confe¬ 
renza nazionale femminile, lo 
donne aderenti alla nostra or¬ 
ganizzazione erano 80 mila, 
ma questa cifra non si riferi¬ 
va a tutte le regioni d’Italia. 

Oggi, ripetiamolo ancora 
una volta, le iscritte al no¬ 
stro partito .sono 575 mila c 
.'id c.ise tlevono essere ag¬ 
giunte circa 100 mila ragazze 
iscritte aH’organizzazionc 
della F-G.C.I. Da sole queste 
cifre danno il qu.idro di un 
vero e grande partito, e in 
Italia vi sono senza dubbio 
alcuni portili i quali sareb- 
l)ero ben contenti di poter 
contare un tale numero di 
.-'.derenti anche contando a.s- 
.'ieme donne e uomini, giova¬ 
ni c vecchi. (Applausi) 

L'e.'i.^tenza di que.^ta gran¬ 


de forza organizzata, inqua¬ 
drata nelle no.stre organizza¬ 
zioni. diretta per gran parte 
da quadri femminili e dai 
quadri che dirigono in gene¬ 
rale il nostro partito è già 
un elemento di trasformazio¬ 
ne e rinnovamento della so¬ 
cietà italiana. Il fatto che in 
Italia, con tutta la pressione 
reazionaria che è stata e.sei- 
citata ix?r anni e anni .sulle 
masse feinininili por tenerle 
lontane dalla vita politica, 
per inculcare loro il terrore 
del comuniSmo e tenerle sog¬ 
gette alle vecchie servitù, og¬ 
gi siano più di (550 mila le 
donne e le giovani donne co¬ 
muniste è un fatto non .sol¬ 
tanto di importanza tale che 
non può essere trascurato da 
nessuno, ma è un fatto cne 
già modifica qualcosa della, 
struttura .stessa della .‘ocietà. 

I\la non dobbiamo guarda¬ 
re soltanto alla quantità. V’’o- 
gliamo guaidare anche alla 
qualità. Donne comuniste, gio¬ 
vani ragazze comuniste, che 
cosa vuol dire? Che cosa è 
una donna comunista? Pos¬ 
siamo noi limitarci a dire. 
co>i, puramente e semplice¬ 
mente. che .si tratta di donne 
di gitnani donne miglimi 
delle altre? lo non pariirei 
da una affermazione simile, 
perchè temeiei di peccare da 
un lato, forse, tii presunzio¬ 
ne, dall’altro lato, certamente, 
di disprezzo per altic energie 
femminili c he si muovono 
nella società italiana. Sta di 
fatto perù che la donna che 
i-^critta alla organizzazione 
di un partito d’avanguardia 
della classe operaia, di i.spi- 
razione socialista e di azione 
comunista, quale è il nostro, 
un;i donna urofondamente 
diversa dal comune, è 
una donna nella quale si è 
iniziato già un processo di 
mofondo i innov;unento o <iue- 
sto processo già è arriv;ito a 
toccare tutta una .'^erie di ri¬ 
sultati ))ositivi. Per precisa¬ 
re meglio in che cosa consi¬ 
ste questa novità vorrei par¬ 
tire da alcune delle critiche 
che fli solito veupono mosse 
n noi, da alcuni degli attne- 
clii che vengono scagliati con- 
ro il movimento nostro 
Voi siete dei cattivi sog¬ 
getti, si dice, e si precida che 
questo avviene perchè .siamo 
dei materialisti, dei disgrega¬ 
tori della .Micietà, perchè pre¬ 
dichiamo la lotta di cla.'.se. 
Naturalmente quando ci si ac¬ 
cusa di essere dei materialisti 
non si fa riferimento ad opi¬ 
nioni filosofiche. Il materia¬ 
lismo, come saiK'tc. è una 
corrente della fllosolla, ma 
per quello che si riferisco al¬ 
lo oiiininni filosofiche noi non 
chiediamo l’adesione a una 
corrente determinata per da¬ 
re una tesi-eia a colui che vuol 
cmnbattore insieme c a fianco 
di noi, purché aderisca al 
programma die noi presen 
tiamo e che è un program¬ 
ma di rinnovamento .«ocialista 
della società. Questo è scrit¬ 
to a tutte lettere nello Statu¬ 
to del no.slru partito. Quando 
ci si accusa di essere mate¬ 
rialisti, però, e noi chiediamo 
veng.i precisat.i l’accns.i. si 
cerca di u.scire dal terreno 
dei dibattiti fdo.siifici affer 
mando che il difetto e pec¬ 
cato nostro, per cui ci si 
chiama in quel modo, sta nel 
fatto che ci occupiamo solo 
delle cose materiali, del mo¬ 
do come la gente è pagata, 
del modo come vivo, del mo¬ 
do come è in grado di dare 
una soddisfazione alle esi¬ 
genze della propria e-si.sten- 
za. dalle più piccole alle più 
elevate. Voi partite .‘=emprc 
dalla con.siderazione di questi 
fatti materiali, ci si dice, in¬ 
vece di partire dagli interes¬ 
si .cpirituali e riferirvi a quel¬ 
le cose più elevate, che nulla 
hanno a che fare con la bas- 
.=a materialità. Ed a poro 


poco .si allarga il quadro, i)or 
giungere alla conclusione che 
questo materialismo che noi 
istilleremmo aile grandi mas¬ 
so della popolazione lavora¬ 
trice sarebbe la grande piaga 
del tempo presente. La gente 
semplice dei tempi passati, 
vedete com’era diversa da 
quella di oggi. Moderati 
erano i suoi desideri, li¬ 
mitate e modeste le sue 
esigenze e aspirazioni! 
Spes.-,o non and:ivnno più lon¬ 
tano della possibilità di avere 
un pezzo di pane e un po’ 
di companatico per la dome¬ 
nica e le altre fe.-to coman¬ 
date. eccetto (incile, s’inten¬ 
de, in cui bisogna digiunare. 
Oggi invece, tutti reclamano 
un salario .sufficiente alle lo¬ 
ro necessità e vogliono un l.i- 
vo:o per poter ricevere (pie- 
■sto s.ilario e poi, via via, do¬ 
po aver .>CKÌcii.>tatto determi¬ 
nate esigenze elementari, ne 
nutrono di nuovi*, e i bi.'Ogni 
e lo richieste .lumentano co.-.! 
die più non è po.'-sihile sod- 
di.ifa.rle. Tutto (lue^to deriva, 
dicono, dal ma’erialisaio che 
noi avri*mmo ahment.ito ir.i 
le ma,'-e l:ivora’.ru’i e qiie.'to 


i piccoli contadini delle no-j 
stre Alpi, per le ixipola/àoni 
del nostro Àlezzogiorno o del¬ 
le altre regioni d’Italia? Ma 
le cla.-'si dominanti, come si 
sono comportate e come si 
comportano, a propo.silo di 
quo.sti problemi? Ecco la do¬ 
manda che bisogna porre. Le 
clas.^i dominanti, che non sa¬ 
rebbero inficiate di materia¬ 
lismo, ma seraficamente idea- 
liste, lianiui sempre avuto c 
hanno tuttora c.ise sufficienti 
non .'Olo ai lo;o bh-^ogni ma 
a (incili di parecchie altre fa¬ 
miglie. Nel p.i.'..-'ato, vi .sono 
-vempre fatte lo loro e.i.-e lus¬ 
suose, lasciando dormire nel¬ 
lo capanne il cont.uiino, l’ar- 
tigiano, Topcraio. Non jh'i 
( pie.-'to furono coii.siderate ma- 
teriali.'te. Se noi eliiediamo 
dunque un tetto per tutti, 
perchè dobbiamo ev.'Cio tac¬ 
ciati (li materialismo in<icmc 
cui ciitadini che avauz.mo 
(lue'ta ri\ eiuiicazionc? 

Ieri lcgge\o ehe a Mihino 
hatuio co.vtruito un:i c;i.v.i che 
è ulta 114 metii, più alta (tei 
Duomo, e co'i .ilta che colo- 
:o che \ i abiteranno .igli ul¬ 
timi piani .'ar.iiuio al di .ve¬ 


dove il pane nianc.i ,> noniconsiderato una avanguaidia.lcato di dare di questo qua- 


è .sufficiente. Duniiae v m.i- 
tcriali.smo rivendic.i’i- il p.i- 
ne? Ma che cosa eli.e,l,« l’uu- 
mo del popolo che imn h.i 
p.uie sufficiente per l.t iami¬ 
glia? Chiedo solo di poi -r la¬ 
vorale, e lavorando» o'ieaeii 
quello che è necc.vs.ir.o alla 
sussistenza propria e ilei .-.uoi. 
Ma lo classi domiuant. han¬ 
no sempre avuto .1 p.i.u- e 
il companatico, m.i lo h.mno 
avuto senza lavor.oi* .vi*. ul- 
tando il lavoro dezl. .iltn e 


servendosi della loiii piis,/iii-|renz.i. Itiassuiiiendo, (juale si¬ 
ne di dominio pei .vodil.vi.ueiù'Z'^àme pi.)ssiamo dire clic 


devono e.'.vore dunque stielta- dro, credo che si precisi che 
mente collegato con le grandi co.sa è. di fatto, in Italia, 
ma'-e dello donne lavoratri- la lotta per la emancipazio- 
ci e anche delle donne non ne della donna. Dico « in Ita- 
lavor.it rici. 

Le mas.ve con le quali do¬ 
vete essere collegato sono 
(luelle delle donne italiane. 

Circa il modo come esse vi¬ 
vono, come lavorano, come 
aoffroiu) (' come si muovono 
per la propria difesa, un ric¬ 
co ((uadro è .stato dato negli 
interventi della nostr.i confc 


ad esuberanza tutte le «■vigen¬ 
ze della loro vita m.iti-iiak*. 

La divisione in classi 

Ala una società .;i «ui esi¬ 
ste (lucslo sciuilibi li', lui co¬ 
loro che vivono m quel pa¬ 
lazzo, tra colori» che .ilidano 
iu ville principc.sene o colui 
che è senza abita/.oiie e sen 
za pane si può foi.vc due che 
.sia una società l'u.ta? No, 
questa è una socict.i proion- 
dameiite divisa, aa.'. .vpe//.i- 
ta nel profuio sino. (Questa 
è la realtà dell.i es.vten/.i 
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ci(> die .scuote tutta la .'•n- 
cictà, perchè que.'to prctcvoj 
esagerate non po.'-vono più e.v- 
sere .voddisfatte .venza die .-i 
.sconvolga lutto un ordine ''ta- 
hililo. 

La vita delle donne '' 

Ma come .vtanno da\\e:o 
le cose? Vorrei che pri'ua di 
tutto rispondcs.'oro a quovta 
domanda (incile di voi che 
anno il modo come real¬ 
mente vivono le donne lavo- 
r.atrici, die fanno parte di 
quello famiglie dove ?i vive 
di .‘•'oIo lavoro, di lavoro .sa¬ 
lariato o del lavoro che si fa 
sul piccolo iiezzo di terra in¬ 
sufficiente a dare i mezzi per 
il .-ostentamento di tutta la 
famiglia. Alanca «> è insuffi¬ 
ciente la casa, manca il Ietto 
per dormile, manca raccjua 
per lavarsi. E’ dunque segno 
di orientamento materiali.sta 
rivendicare una casa decente 
un lotto e l’acqua per quel 
le migliaia c decine di mi 
gliaia di persone che vivono 
nei .vohborghi delle grandi cit¬ 
tà come Ro.ma, o Alilano, o 
tante altre? E’ materialismo 
rivendicare una ca.^a .abitabile 
e non un tugurio infcito por 
I pa,vt«»:' della S.irdegna. jrer 


ora delle nubi, e avranno ci'-'ì 
i'iinpiessione di vivere n*’l 
cieli». Questa ea.-a è «'Ovt.!;.i 
ciiKlue miliardi — -i (lic«' — 
m.i nemmeno .-o .*■«• l.i e'fi 
.sia esatta. Per costruirla s.mo 
vtati imjnegati ,50.00(1 (|umM- 
li di cemento, (luaranta cl»*- 
■ometri di tubature. IJO.OOO 
chi'ogrammi di acciaio iui'<- 
-idabile. Ogni metio quiidr.i- 
io th’gli appartamenti di que- 
-ta c:i-.i costa 1.50.000 liia* e 
gli aiip.iitamenti vengono 
venduti ol.iscuno qu.ilciir 
centinaio di milioni. Con i 
m«vzi :idnpernti a co.'trul’.e 
quc.vta ca-a si jmtev.a f.ir spa¬ 
rire qualche liorgatu di tu¬ 
guri. .'i poteva d.are Tacqua 
ad alcuni villaggi. Ecco 
come le classi dirlgonti 
ri.solvono il piohlema del 
la casa. Ala esse non sono 
di materialisti, tu», per ca¬ 
rità. sono di sc.guaci dei va¬ 
lori dello spinto. Alaterialistn 
è la donna delle o.i.gati' di 
Roma die non .miò \iverc 
nella sua catapecch:.i. Alate 
riali.ste le migliaia di fami¬ 
glie di (jue.'ta con(ii/.ione. ma 
che oggi a que.sta cfindi/.ione 
si ribollano. Eccoli, i materia- 
listi, che avan7.an<i! 

E ()Uanto sono le famiglie 


delle elasvi. N“i u<»n ' predì- 
ciii.imo la divisione e il con¬ 
ti.isto delle cla.s.si, ma ne co- 
vt.it. .imo la esistenz.i. Non si.i- 
mo noi che dividiamo la so¬ 
cietà in poveri o ricchi, in pri- 
vileg.ati e di.vcivdali. E’ la 
società stes.v.i in cui oggi vi¬ 
vi.uno. e (|uev(a società capi 
talistica al ti umonU». che con¬ 
tiene in -Se (luc.vt.a rotini a. 
Noi lo vediamo c ne rica¬ 
viamo le conseguenze. Co¬ 
lui o i ((Hall ehied(»no lavoio 
c vogliono poter soddi.sfare le 
esigenze della propria e.si- 
stonza. hanno diritto di farlo, 
n«»n pos.sono non farlo. E.s.si 
debbono ottenere che le loro 
richieste vengano soddisfat¬ 
te. E se è v«‘ro che questo 
non si può più fare senza 
.Sconvolgeie gli ordinamenti 
attuali, in (pie-sto noi vedia¬ 
mo la conti.«una della s(K*ictà 
odierna, capitalùstlca e divi- 
-sa in classi. «* nella quale, per 
il modo .ste.-so come è orga¬ 
nizzata, la m.TZgior parte del¬ 
le ricchezz" vervlrà sempre a 
dare «odd.-f.i/inni anche ai 
capricci dti «'ti privilegiati, 
mentre mmuheranno i mez 
zi per sod 1 -f.ire le esigenze 
della pove; i tenie, che vi\ 0 
soltanto drl • i<>nrio lavoro. 


esist.i oggi per (iiielU» che si 
riferisce alle condizioni della 
donna? E.siste, credo, una .si¬ 
tuazione analoga a quella che 
esi.vte nel iv.sto della .società 
it.diana, f o r .s o con ciualche 
pi'ggioramenio. Siamo partiti 
da una grande aspirazione e 
da alcune, anzi, «la molte e 
grandi proine.s.-io. A.spirazioni 
e prome.sse ixm« 5 non sono sta¬ 
te soddi.sfatle .se non in mi¬ 
sura assai piccola. Som» .state 
dettate norme le (filali .san- 
ci'cono la egunglìanz..i dei di¬ 
ritti tra gli uomini e le don¬ 
ne e (luimli .vanei.scimo uno 
degli elementi fondamentali 
per 1.1 sitlu/.ione del problema 
dell.i emancipazione femmini- 
e. Queste norme, però, sono 
>tate lealizz.ite .soltanto in 
parte <* in piccoli.s.sima i)arto. 

In una grandissima parte 
dell.i vit.i eivih' es.ve sono o 
non lefilizznte o compieta- 
mente ignorate, per cui il 
problema della po.sizione che 
fatta alla donna nella so¬ 
cietà it.aliana è lungi, oggi, 
dall’essere risolto secondo le 
linee eliti vennero tracciate 
quando si po.s«*ro le basi del¬ 
l’odierno nostro regime demo¬ 
cratici». 

Nono.staiite che questa .sia 
In .situazione di fatto, un 
grande progre.s.so ò però sta¬ 
to compiuto, e (lue.vto progre.s- 
.s«» si esprime nella formazione 
tia lo donne di una coscien¬ 
za più folte dei loro dirilti, 
nella ereazione ili «»iganiz/a- 
z.ioni femminili che prima 
non esi.vteVano e (|uin(li nello 
.sviluppo di uu movimenti» 
ampio (lolle donne per la lo 
ro emancipazione. 

Anche se in concreto la .so- 
cietà italiana ha fatto, in 
questa direzione, pochi pro¬ 
gressi. dei progressi .sono 
stati compiliti nel sen.si» che 
la questione dell’emancipa 
z.ione femminile è oggi senti 
ta da dieciiK* e centinaia di 
migliaia di donno che prima 
«•ompletamonte la ignorava¬ 
no. Vi è stato nelle mas.-o 
femminili, dunque, un note¬ 
vole risveglio. Le donne ila- 
liime incominci.'mo per que.sta 
strada, .se non altia, 

entrare nella vjt.n [xjliiica 
collettiva e attiva, a far sen 
tire la loro voce, a chiedere 
che vengano .soddi.sfatte le 
loro rivendicazioni, a l»e.snre 
in (jualche modo nella bilan- 
eia degli eventi. 


lia perchè le co.se jm.ssono 
presentai.vi diversamente in 
altri pacbi. D.i noi, la lotta 
per la emancipazione d*;lla 
donna diventa ed è essenzial¬ 
mente una lotta, da un lato, 
per dei diritti, ei(»è per l’e- 
guagUaivza giuridica con gli 
uomini e per uu costume, cioè 
per la realizzazione di fatto 
di questa eguagli«inza, o dal¬ 
l’altro lato è una lotta con¬ 
tro la mi.seria. per la eleva 
/.ione del livello di e.sistenza 
delle grandi masse lavoratri¬ 
ci nelle città e nelle campa¬ 
gne. Questi due asps'ttl ('«in- 
fluiscono pcv far .-ì che il 
movimento per la emancipa. 
7.ione (Iella donna si presenti 
come parte es.senziale della 
lotta generale per il rinnova¬ 
mento democratico della no- 
.stia .società. 

Avete fatto bene, nella vo- 
tra conferenza, a sottolinea¬ 
re il diritti» che le ilonnii lian- 
no al lav«>ro, e alla parità di 
salai io, perchè questo è un 
elemento essenz.iiile per la e 
maneipazione della donna. A- 
vete fatto bene a s(»tlolineare 
qaevto diritto anche di fronte 
fila .situazione economica di- 
.vgraz.iata in cui tuttora si tro¬ 
va l’Italia, di fronte al mare 
di mi.-eria che ancora circon¬ 
da le isolo dove vivono i be; 
neslanti privilegiati. Non .si 
combatte la mi.seria dimi¬ 
nuendo il numero delle i»erso 
i»e che lavorano. La -si com¬ 
batte aumentando il numero 
delle per.sone che lavorano. 
Quindi hi que.slione del ilirit 
to al lavori» per le donne .sì 
collega a tutto il problema 
del rinnovamento economico 
della nostra .società. 


Avete fatto bene a collega, 
re questa rivendicazione con 
le altre rivendicazioni e lotte 
di natura economica che ri¬ 
guardano determinate catego¬ 
rie, gruppi, strati sociali. A- 
vete fatto bene a sottolinea, 
re che il movimento per la 
emancipaz.ione della donna 
deve affrontare le que.stioni 
del costume, della cultura, 
della .scuola, dove .sempre si 
ritrova la ste.ssa questione dei 
rapporti tra riiumo e la don¬ 
na, rapporti che devono esse¬ 
re rinnovati, mettendoli su 
un piano di parità, di eleva¬ 
tezza. di reciproca libertà, 
onc.-,tà e sincerità. 

Una grande forza 

il campo che .sta davanti 
a noi, nella lottia per la eman¬ 
cipazione della donna, n un 
certo momento puf» persino 
apparire senza limiti; ma ora¬ 
mai siamo un grande movi¬ 
mento, le forze democratiche 
die .si muovono sia nelle no¬ 
stre file che insieme con noi 
e .iccanto a noi sono (x»sì 
grandi, e co.sì grande è l’in- 
fluenzn delle giuste po.sizionl 
nostre, che tutti gli aspetti 
del movimento per la eman¬ 
cipazione della donna possono 
e debbono essere affrontati 
chiarameiue e trattati con si- 
cuiTZ/a. 

La lotta per la emancipa¬ 
zione della donna ha un ca¬ 
rattere che non deve essere 
mai dimenticato, ed è proprio 
questa sua molteplicità, por 
cui l'attività stessa delle or 
ganizzazioni di mas.sa femmi¬ 
nili tendo nece.s,sariamente, 
.sopra una .sola linea generale, 
a .spezzettarsi in numerose 
formo di movimenti concre¬ 
ti por obbiettivi parziali de¬ 
terminati. Le donne sono in¬ 
fatti in tifili gli .strati della 


società, appartengono a tutte 
le categorie sociali, pijs.sono 
avere gli interessi più diver.->i. 
ma In questa diversità noi 
dobbiamo sempre saper rico¬ 
noscere qucirelemento fo:> 
damentale che le può tutte 
unire nella rivendicazione e 
nel movimento per la loio 
emancipazione. 

Di qui deriva la necessità eli 
una grande organizzazione 
delle donne italiane rlie sia 
unica e compatta, ma in p.r. i 
tempo sia molteplice nelle 
sue iniziative a favore delUi 
donne, delle famiglie, della 
infanzia, e molteplice, quind . 
nelle sue forme di attività. 
Questa organizzazione esiste, 
noi partecipiamo ad e.s.=a. e 
ad essa dobbiamo continualo 
a dare il nostro contributo, 
in essa lavorare con tutta la 
nostra energia affinchè si o- 
stenda, esplichi sempre nuo¬ 
ve forme di attività, po.-.-,i 
div'entare veramente l’org.i- 
nizzazione della maggioran/.i 
delle donne italiane unite ,it. 
torno alla bandiera della lo. o 
emancipazione. 

Io ritengo che esi.stonu Io 
condizioni — o una delle con¬ 
dizioni è l’csi.stenza di que¬ 
sto grande numero di donne 
e di ragazze comuniste — 
perchè questa organizzaziono 
si sviluppi .sempre più. di¬ 
venti sempre più aiitorovoie 
ed officiente. Esistono le con¬ 
dizioni perchè le masse fem- 
nfinili Italiane, muovendo>i 
per la loro emancipazione, af- 
front.ando e ri.solvendo tutte 
le questioni dei diritti e delle 
rivondic,azioni economiche che 
a questa .'ono legate, rie.scano 
a dare un nuovo o potente 
contributo alla lotta per i! 
rinnovamento democratico e 
per il rinnovamento politici» 
della società italiana. 


91 peso delle masse lamralriel 
nella sUuasEwne politìca del 9^aese 


Città e campagne 


Q^ogiiatno creare una società che garantisca 
una uguaglianza sostanziale fra i cilladini 


Quindi, se mai, noi rap-jchè venga creata, mediante 


presentiamo, se volete, il 
materialismo della grande 
massa del popolo di fronte 
a quello della piccola casta 
dei privilegiati. Le due cose, 
però, sono molto diverse. Vi 
è una differenza profonda tra 
ciò che noi diciamo ai lavo¬ 
ratori. tra la lotta alla quale 
noi li chiamiamo e la con¬ 
dotta delle classi dominanti 
nel pa.ssato e nel presente. 
Le classi dominanti hanno 
.=empre soddisfatto alle loro 
esigenze sfruttando coloro che 
stavano al di sotto di loro, 
creando e mantenendo in vi¬ 
ta disuguaglianze profonde 
tra il riixo e il povero, tra 
chi 'possiede e chi non ha 
niente, tra il privilegiato e il 
diseredato. In questo modo 
hanno soddisfatto se stessi e 
condannato gli altri all’ir.di- 
genza. Noi invece vogliamo 
una trasformazione profonda 
di tutto l’ordinamento eco¬ 
nomico e sociale. Noi andia¬ 
mo al di là di quelle che 
.sono le rivendicazionri ded 
singolo, che pure vogliamo 
soddisfatte. Noi vogliamo in¬ 
fatti creare una società. la 
quale non sia più spaccata 
in classi, come l’attuale e 
quindi scompaia il motivo 
profondo della miseria e del 
disagio della maggioranza. 
Vogliamo una società ove esi¬ 
sta una uguaglianza non sol¬ 
tanto formale, ma sostanziale 
tra tutti gli uomini, ma que¬ 
sta uguaglianza sostanziale 
non vi potrà mai essere fino 
a quando l’uno sarà lo sfrut¬ 
tatore e l’altro lo sfruttato. 
Noi lavoriamo dunque affin- 


Topora d(?i lavoratori, uniti 
insieme, organizzati in gran¬ 
di associazioni come c il no¬ 
stro partito e come sono i 
sindacati, una società nuova, 
nella quale il principio che 
regoli le relazioni fra gli uo¬ 
mini sia il principio della .«:o- 
li(Lar;ctà c della fraternità 
In questa sc»cictà le ricchez.- 
ze dovr.ìrrno essere uti!:z.z.ate 
per il benessere d: tutti e 
non soltanto per .soddi.cfarc 
1 capricci e il lusso di pic¬ 
coli gruppi di prN'ilcgiati. 
Noi lottiamo affinchè nue.sta 
tra.sformaziono av\-enga in 
tutto il mondo; vogliamo che 
tutte lo nazioni possano li¬ 
beramente prtxredere sulla via 
che conduce alla (n-eazionc di 
que.si.a società nuora, «..ano 
libere e indioendcnti r »-> 
van."» in n.tco tr.i loro 

La donna comunista 

Ecco per che co.-a noi la¬ 
voriamo, per che cosa com- 
battian-.o. Ala .-e questa è la 
concezione no.stra nelle sue 
linee fondamenta’;:, rap;d!.«:^^- 
mament« indicate, com¬ 
prende come dece e.^^c^l la 
donn.i la quale aderisce al 
nostr."' movimento; s; com- 
prenae in che cosa consiste lo 
elemento nuovo nella forma¬ 
zione. nel carattere e nell’at¬ 
tività di questa donn.-i. La 
donna comunista è una donna 
in cui si compie un profondo 
progresso della intelligenza, 
della volontà e del sentimen¬ 
to. In questa donna, infatti. 
Tinteìligenza è orientata a 
cercare non solo quali sono 
i difetti della nostra .«ocietà. 
come essa c organizzata c 


.-1 -viìuppa, m.i come .-'i i.i- 
vori per creare una .«ociola 
nuova; i.T volontà e tale che 
spinge a unirsi, a muovcr.«i. a 
i.'.vorarp per eliminare le 
c.'.use che rendono co-i infeli¬ 
ce !.. vita della m3gg;orar.7.a. 
negl, del genere um.ono rei 
pae.-i capitalistici, e i! senti¬ 
mento che tende a prevalere 
è di solidarietà c unità Ira 
uitti gii uomini che vivono 
rie! lon» lavoro c che iav<^ 
rancio c combattendo uniti 
vr>g'uono fondare un mencio 
che .«i:« retto dalle leggi e 
neirintercs-'C del l.-ìvoro. 

E' stato detto, non ricordo 
da chi. nel pa.ssalo, che al so¬ 
cialismo po.sscno portare tre 
co-e diverse; il bi.'ogno, ;1 
cuore c i’intclletto- Il ’uisogno 
.-pinge .alla lotta per le pro- 
pr;e rivendicazioni i.mmcdia- 
t'*; il cuore ispira .sentimenti 
di' solidarietà e fr.atellanza 
tra tutti i lavoratori; l’mtc!- 
letto ta vedere do\c .-ono i 
difetti della società capitali¬ 
stica e come sorge cial «uo 
.-eno una .-ocietà nuova. Vi è 
del ver,» in questa affernìa- 
z.ioiv-. ma la cos.i che io in¬ 


tendi 


•rrp.tolineare e 


che in 


coiu: il quale consapevolmen¬ 
te è comunisi.'s questi impul- 
s' ciiversi s: chiariscono e so- 
stengon.i a vicenda e si 
fo.ndono assieme e questo dà 
luogo a una personalità nuo¬ 
va, diversa da quelha di chi 
pur essendo un onesto citt.a- 
dino, o una bravi.'r-im,'*. don¬ 
na. non p.artccipa .nneom al 
nostro movimento. Questa è. 
que.sta deve essere la perso- 
n.alità delle donne comiuni.ste, 
capaci di diffondere intorno 
a se una luco più viv.a. perchè 
capaci rii .«piegare perche le 


co,-e vanno in que.«to modol 
e corno p(is.«ono cs-''ero c.nm- 
biate; rapaci di co.struire e 
animar^' una «irennizzazionc 
(i: uomini ricc!«i a rivendicare 
; loro diritti, a difendere i lo¬ 
ro interessi e a rinnovare il 
.mondo; <ap;ici di su.«citare 
sentimenti lii .‘ifiidnrietà e di 
fratellanza, di dare slancio ed 
entu.sia.^Tno a un grande mo¬ 
vimento che avanza sulla via 
del rinnovamento (ìcllr; sorie- 
tn. Questo deve essere, q i.n. 
litativair.onte. la donna comu¬ 
nista. e questo -n che sono, 
nella loro grande maggioran¬ 
za, per lo meno, ’io donne (ho 
aderiscono al nostro partito, c 
sono in particolare quelle che. 
come voi, sono dirigenti nel- 
i'uno o nell’altro grado dell.a 
r.i-.^tra organizzazione. 

I progres = i che r-''». 

.m i fatto noUa crt azione o. 
d.inr.e dotate (ii (laes’a nuov.-, 
pcr^on.ilita pernvttotem; fi. 
dire che .sono stati scn«.'o.'.: 
;r. q'ue-ta ste«;.a ennforenz i. 
nel mudo cvi.Tie ha lavoralo e 
nelle .«ue decisioni. 

Considero un ' fatto molto 
po-itivo che non s: «.ano p;ù 
-'cntite risuonare le vecchie e 
vuote recriminaz.on; contro 
gl; uomini che si n:«:nTere.s- 
sano del lavoro delie dun- 
ne, ec(n Queste recriminazio¬ 
ni non avevano c non hanno 
un grande valore fiho a cl»e 
non port.ino alla conc.-et.a for¬ 
mulazione di chi.ire esigenze 
di orientamento politico, d: 
attività organiz-zativ.i e di h"'- 
voro concreto. I problemi che 
-SÌ pon.gono a un partito come 
il nosiro. il quale chiama le 
donne alla loro emancipazio¬ 
ne c vuole organizzare nel 


proprio 
avanzata 
vono (i-->I 
v«inf» r.'ir. 

r--c: in^in i 

e. a'.T.r 'r--i- .1 
do VII r? a 
-t;or.. rh-- c- :>1> 


- I .1 parte p.il 
::< he «lonne eh.e vi-i 
lo-.» lavoro, .«: r.-ol-l 
1.1 I entanoosi. non 
! ». m'i lavorandoi 
:i. ; • (.'•o. f.'.r-'n. 

a i.ic-c > (lo-- 


,\» es-'Crc ri- 
!o-o e.e.r.fi'.- 


.izl'e. «•■:; tu*-; 

t.. .n modo tue .<;;n po-sioi.e 
r.-o.ver—■ !’• ' (luesto appet¬ 
to, :1 d.bati.to che ?i è svol¬ 
to (jui è stato concreto, ch.,"»- 
r,"». i»,i;.';vo o«'’r quellf» che 

no .'O, iyr.-' '• è I.avorato ;,n-^ 
c.'.e l'.elit* con.ini«5.oni. ;n m*»- 
do c:»e ce: •.;t.;.--nte contribuirà 
a lavo .are meg.io e pro- 
gre'iiro t’.itt'» fi nostro partito. 

Nel con o- -so, quindi, ri- 
te-ng'» dire che oggi 

aarri' r.cl jiart.to una so..- 
dn .T,'iTig-i .: i-.i di (ionne r.cl- 
«• nu.aii g a «1 è formato o 
for.-p; nio q;ie] nuo\T> 


--e-, 


tero (:>■ 


,'i richiede da 
coloro : q-; «’i vogliono co-n- 
c.-.t'f-- r-v la em-ancipazii'-ne 
d: tj’.’e .danne e pT i! 
’jrr.g.-e.--<a ni 'atta l.a .«ocietà. 

l’er.mettett mi però d: dii'vi 
«u'o.to che un., avungu.ard.a 
è «.fio .-oil.an’.o se f.a part<* d; 
un e-'*''rc.'.o e .-oitanto .-e è 
ci>ileg.a:a con il resto dello 
e.-ercito. Un drappello che si 
.sia i.-olat«» daire.«ercito, che 
abbia perduto i propri colle- 
ga'Tienti con il grosso delie 
truppe di cui faceva parte, 
non è più una avanguardi.i, 
ha perriuto quc.sto carattere. 
L’avanguardia deve essere 
sempre coLegata con resercl 
to. Le donne che fanno parte 
dell.» avanguardia comunista 


L.i sitii.'izioiie è (lifforonte 
tra le città e le campagne. La 
mia opinione è che nelle vii 
tà è aumentato il numero 
delle donne che .studiano, che 
lavorano e quindi tendono a 
una esistenza indi|)ondente 
Fra i coti urbani, inoltre, tea 
de a modificai-si la tradiziona¬ 
le concezione reazionaria del- 
la lamiglia, che pesava e pe- 
.■•.•i tintola .'-■opra ie donne, che 
irniJcdisce loro di muoversi 
jjer la loro «‘mancipazJonc, di 
rinnovare la lori» o.sistcnza. 

Nelle campagne invece, a 
mio modo di vedere, i pro¬ 
gressi in qi' .«ta direzione so¬ 
no meno .s-ensihili, ed è inve- 
co molti» ;»umentat(» il nume¬ 
ri» delle donne che parteci¬ 
pano . u hanno ixirtccipato 
concretamente a lotto reali 
per i loro interessi economici, 
|X'r la difesa degli intere:-wi 
dei loro familiari, per soste¬ 
nere le rivendicazioni dello 
orgnnizsoizioni dei lavoratori. 
Que.«t<> progre.s.so è naturai- 
mente più .«en.-.ibile là dove 
più forti sono le organizzazio¬ 
ni della clas-e operaia, dei 
br.nccianti, (lei contadini, dei 
lavoratori in generale. 

Per quello che si riferisce 
alla situazione (economica, na¬ 
turalmente. et .-on«> senza» dub¬ 
bio gruppi di donne che han¬ 
no ntiglioralo alquanti» le loro 
condiz.ìoiit (ii e.= i.-.tenz.i. N e 1 
r<»:i)pIes.«o. jrcri», credo che 
dobbiann» regi.'tmre una ten- 
«ienz « al ix'ggiur.imento. e 
quest.» tendenza viene accen¬ 
tuata d.il jxr.'O che e.sercita su 
lutt.i ri'cononiir, naz.ion.ale la 
e-i'tenza (ii milioni di di-oc- 
cupati. 1.1 chiusura di hidii- 
«trie pirticol.'irmpnle imp(»r- 
nti uer le donne, corno la 
indu.stria tc.s.sile. da’: fenomeni 
fi; crisi che vi .«orto nelle 
c: mp.igne. e da rficnini fitti 
di ordine p.irticolrire. come 
por c.«e.mpio la preoccupante 
.iiffu'ione del I.ivorf» delle 
df.nne a {tf»m:cilio in intiere 
regioni d’It.ilia. Questa dif¬ 
fusione .«: accompagna alla 
ch.iu^ur.'i di f.iWjrìcho e liix»- 
r.fiori (tove prima ie donne 
i.ivcir.ivano e p>eggio.-i la cf'n- 
(i.z.' r.e (ie!!;» donni, perchè 
,.i .--ottopone a un duplice l,i- 
v,.;«>. quello doincstif o e Quc’.- 
’.-i che viene fatto per l’in- 
ir.iprenditf'.c. e quindi peg- 
eiora li sua situazione, anche 
«e c in-ente qu.iìche aumento 
(tegi: introiti fnniili.iri. 

•\d .'«zni mod ». per queì’.o 
che «i rifrri«ce alle condi¬ 
zioni econorniche delle donne 
nel nostro p.ie.<e. credo che 
li ricerca dovrà essere por- 
t.iti av.mti dille rompngne 
ehe dirigono :! nostro li*.*oro 
femminile, in modo che -«ì 


Ecco (htnquc quale è il 
compilo principale che noi vi 
poniamo, anzi, che noi ci po¬ 
niamo. Se rìiiscirenio «iti a.s- 
solverli» avremo con ciò re.so 
più poteifit? tutto il ni(»vimen- 
to italiani» delle masse lavo¬ 
ratrici per otteneri' una pro¬ 
fonda trasformazione degli in¬ 
dirizzi i>olitici del Paese. 

Nella situazione italiana o- 
diern.i. è a (luesto movimen¬ 
to della classe operaia o del¬ 
le masse p«>polari delh* città 
c delle campagne, che .«i deve 
guardare prima dì lutto, .se .«i 
vuole comprendere qualco.«a 
(li ciò che è avvenuto negli 
anni di eiii ci ricordiamo, e 
(li ciò clic può avvenire negli 
anni che ci attendono 

Abbiamo subito venti anni 
di tirannide fa.sci.sta. Perchè 
abbiamo potuto liberarci da 
que.sta tirannide? Non soltan¬ 
to perchè c’è .stata la disfatta 
militare del fascismo, ma pri. 
ma di tutto |)erchè vi è sta¬ 
to. per anni e pc*r decenni, 
un movimento operaio e pn- 
pol.ire di re.si.stenza e lott.i 
contro il fascismo, e quc.sto 
movimento si è via via allar¬ 
gato fino a comprendere tut 
ta la parte migliore del po¬ 
polo. 

Oggi abbiamo una Repub¬ 
blica democratica c una Co- 
.•■titi'zione repubblicana che 
ha un forte contenuto .sociale 
e afferma i diritti fondamen¬ 
tali di libertà dei cittadini e 
in particolare dei lavoratori. 
Come siamo giunti a quc.sto 
ri.sultalo? Ci siamo giunti 
perchè .«i è .scatenato in Ita- 
li.a durante la guerra e doix» 
la guerra un movimento po¬ 
polare irresi.slibile, il quale 
ha contribuito n dare il colpo 
di grazia alla tirannide fasci¬ 
sta e ha imposto i propri o- 
rientamenti di (tcmocraz.ia e 
di progre.««o a tutta la .so¬ 
cietà. 

Per otto o nove anni il po¬ 
polo ha subito una pre.ssione 
antidemocratica continua da 
parie del partito tuttora do- 
minante. Questa pre.ssione si 
è e.sercitat.i a favore dei vec 
chi gruppi privilegiati e con¬ 
tro le forze avanzate della 
dcmnrrnzi.i, contro il movi¬ 
mento operaio comuniata e 
.socialista. Ebbene, nonostan¬ 
te che que.sta pressione anti¬ 
democratica si sia esercitata 
in tutte le forme che 'oi co¬ 
noscete o i>er tanti anni di 
.«e.giiito. essa nmi è riuscita 
p. prev.'ilere. Durante tutti 
que.sti anni vi è inf.itt, conti¬ 
nuamente sialo un inovimen- 
to (Ji massa organizzoito che 
ìia resi.stito a ogni atto che 
veniva compiuto dalle auton- 
là per calpe.stare i diritti del 
cittadino, per impedire l'a¬ 
vanzala dei lavoratori e re¬ 
spingerne le rivendieazt’oni. 
Quando alia f.nc si e di.se- 
gn.ita 1.1 minaccia di una 
sperie di col}x» di Stato 
per strozz-nre la demo- 
crazii e dare vita, con una 
legge truffa, a un regime di 
tipo d.tlatoriale, ancora una 
volta il tentativo re.izionario 
ha cozzato contro un grande 
movimento di ma-sa e questo 
ha avuto la sua c.'pro.^.«ione 
nelle elezioni (tei 7 giugno 
I.a vittoria riportata il 7 giu- 


rìconosceve che i partili che 
avevano retto l’Italia fino a 
quel momento non hanno più 
avuto il consenso della mag¬ 
gioranza della popolazione, 
mentre assai più di tipa ter-- 
za parte della popolazione si 
è schierata coi partiti avan¬ 
zati (Iella democrazia. An¬ 
cora oggi le sfere politi¬ 
che dirigenti vivono nello 
smarrimento e nella confu¬ 
sione provocati da questi due 
fatti tra le for.ze antidemo 
cratiche, conservatrici e rea- 








I a compagna Yvonne Dumont 
ha portato alle donne ita¬ 
liane il saluto del Partito 
comunista francese 


z.ionnrie. Siccome poi noi sia¬ 
mo, co.me comunisti, parte es 
senziale del movimento demo 
cratico che il 7 giugno ri¬ 
portò quella vittoria, «xinti- 
nuano e chissà per quanto 
tempo ancora continueranno 
le discussioni circa la linea 
di condotta che dovrebbe es 
sere s«i,';uita per riuscire a 
faixi r-comp.irire dall.i scena 
politic.i o por lo meno a ri¬ 
durre in modo sensibile la no¬ 
stra forzfii e la no.stra in- 
flucnzii. 

Dibattito sterile 

Interessante ma sterile di¬ 
battito! Gli uni dicono che 
per stroncare il movimento 
comunista ì’unicc mezzo è fa¬ 
re ricorso alla \iolenza aper 
ta e ne invitano i’applica" 
zinne. Dall’altra parte però 
qualcuno ha conservato tan¬ 
ta memoria da ri(x>rdare che 
il Liscismo per venti anni 
esercitò la violenza più scel¬ 
lerata contro di noi e che 
no: siamo tornati alla luce del 
;oIe, dopo vent’anni. assai più 


forti di prima. Allora si ccr 
gno è .«tal.i una con.-^oguonza j ca di fare una correzione.^ La 
di que.«lo grande movimento I violenza aperta dovrà lasciar 
COSI come è .«t-ito con.«eguenza *.-i in di.sparte. dicono, ma 


di un nrovimento delie masse 
tutto CIÒ che «i è riuscito a 
.strappare ai partito dominan¬ 
te por migliorare le condizio¬ 
ni dei lavoratori nelle campa¬ 
gne e nelle città. 

Qual’è la situazione odier¬ 
na? Si può affermare che dal 
7 giugno in poi la sixrietà po¬ 
litica italiana non si è mossa. 
Fra i gruppi politicamente di- 
discuie di 


po«.'i aver«' un quadro più . . 

preci'o e tappiamo quindi me-1 rigenti ancora si d.scute o 
elio indirizzare la nostra at-jquello che si debba fare e 

.. _ _ ^ività Isempre si riprende la stessa 

.der.a c’.aS'O oj^eraìa e dei l.i-} l>i que«tn quadro, o rfime-* discussione. La so.a cos,i cu: 
vor-it'»;:. .-o \ogl.ono csscre'no da quel poco che ho cer-non ci si vuol piegare e di 


occorrerà una pressione anti¬ 
democratica continua, eserci 
tata d.igli apparati dello Sta¬ 
to. dalle autorità, dalle or¬ 
ganizzazioni politiche che 
ideris<;ono al governo. An¬ 
che quesdo però 6 già stato 
fatto, d,il 18 aprile 1948 fino 
al 7 giugno 1953 o il 7 giu¬ 
gno ancora una volta siamo 
r.sultati più /orti di prima. 
Bisogna «ìunque, per isolare' 
e metterci al bando, lanciare 
forte 11 grido d’allarme con¬ 
tro la min.KXia terribile che 
noi faremmo pesare sulla so 


cietà? Cosi dicono gii uni, 
ma qualcuno subito obietta 
che se si fa sapere a tutti 
che 1 comunisti vogliono radi¬ 
calmente cambiare le condi¬ 
zioni della società attuale, 
owerrià che milioni e milioni 
di donne e di uomini si i ac¬ 
coglieranno attorno a noi. 
perchè milioni e milioni sono 
quei cittadini che aspirano a 
un tale cambiamento radica¬ 
le, perchè nelle condizioni 
o(Ìierne non possono più vi¬ 
vere. Quindi ora hanno de¬ 
ciso che bisogna invece dif¬ 
fondere la voce che il comu¬ 
niSmo è in dec.adenza, che il 
comuniSmo è in crisi c perdo 
teiTeno. Si dimentica che già 
De Gasperl. dopo il 7 giu¬ 
gno, in una intervista che fo. - 
se qualcuno ricorda, si era 
doluto che dopo aver sentito 
dire per tanto tempo che il 
comuniSmo è in crisi, alla 
fine se lo era visto davanti 
più forte di prima. Non biso¬ 
gna dunque che coloro i qu.i- 
li diffondono queste voci sul 
nostro conto allo scopo di giu¬ 
stificare la loro politica, non 
bisogna che ci credano. 

Non bisogna mai credere 
alle proprie bugie, se no .si 
finisce per sbattere la testa 
contro il muro. 

In questa confusione vi e 
qualcuno che incomincia a 
sostenere che nei riguardi del 
no.stro partito e del movimen¬ 
to operaio democratico avan¬ 
zato la sola cosa da farsi è 
di seguire il metodo della le¬ 
galità. Noi costatiamo che 
questa posizione è più giu¬ 
sti di tutte le altre; aggiun¬ 
giamo però che il metodo del¬ 
la legalità, cioè il rispetto dei¬ 
la legge, non può esseie un,i 
concessione che si fa«.'cin a 
quc'sto o a quel moviment". 
ma è u.a dovere dei govc;- 
nanti, in quanto la Co«i:ta- 
zione e le leggi esistono pr.- 
ma di tutto por tracciale i,i 
linea di condotta che i .cove. - 
nanti devono seguire. 

A tutti coloro i quali si oc¬ 
cupano tanto di noi. non ab¬ 
biamo che da ripetere quello 
che sempre abbiamo detto e 
ripetuto. Se andiamo avanti. 
s«? riusciamo via via ad orga¬ 
nizzare meglio i nostri co'.le¬ 
gamenti con la classo operaia 
e col popolo, è perchè le e.-i- 
genze che noi rappresentia¬ 
mo e i»r cui lavoriamo e 
combattiamo escono da ano 
sviluppo di forze reali lo qu.i- 
li non possono venir cancel¬ 
late. Le forze che si raccol¬ 
gono dietro a noi sono forze 
che sgorgano dal seno .«te^««» 
della società e sono spinte 
dalle condizioni di questa .so 
cietà a rivendicare quelle 
trasformazioni per le quali 
noi lavoriamo. La coscienza 
nuova che noi rappresentia¬ 
mo .«i forma sulla base di 
questi spostamenti di forze 
reali. Per questo essa è qual¬ 
che cosa di insopprimibile, l 
sentimenti e le icice che fie- 
mìnano nelle nostre file «eno 
sentimenti e idee che iv.uiu- 
rano nelFanimo di centinai.» 
di migliaia, di milioni di uo¬ 
mini, i quali sentono c'no de¬ 
ve essere iireato un muniii» 
nuovo, diverso da quello esi¬ 
stito fino ad ora. se si vuole 
cdie tutti gli uomini possano 
vivere in modo che sia degno 
di loro. Solo con queste con¬ 
siderazioni si spiega che i 
mezzi adottati contro di noi 
alla lunga si spuntano, an¬ 
che se possono ottenere de¬ 
terminati risultati parziali, 
provocare determinati alti e 
bassi del nostro movimento. 
Solo cosi si spiega che noi 
siamo in tutto il mondo, ol¬ 
tre che nel no.stro paese, una 
forza sterminata. Siamo una 


(Coatinna in S. pac.. 5. colonna) 


l 
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UNA DlCHIAHAZlONli DI UADIO PECHINO 

La Cina è favorevole 
a r elazioni con l'Italia 

Iai do.lci’nzioììc francese s'iiicoiilra a Pechino con esponenti del clero 


PECHINO, 23. — Radio Pe- cremonto delle relazioni eco- Al termine di esso, i jKirla- 
chino ha dichiarato oggi che nomiche e culturali italo-ci- mentali francesi hanno rin- . .. 
il governo della Repubblica nesi, conforme ai de.sideri o graziato mons. Li jjer le 
popolare cine.so è favorevole agli interessi dei due popoli, franche risposte fornite da , 
aU’altacoiamento di relazioni dipende daU’allacciamento di lui circa l’aUivilà della chic- 

diplomatiche con l’Italia. ix?lazioni diplomatiche tra Ro- sa cattolica in Cina e sul da 

La Radio cinese ha fornito ma e Pechino. desideiio del clero di manto- I/iniziativa di .Sharcu .scm- V' ' -' 

alcuno indicazioni sul primi La <lelegazione della com- nere intatti i suoi legami con hra far j)artc di una manovra 

contatti stabiliti a Ginevra mis.sione per gli esteri della Roma e con la .Santa Sede. iu<i|)aKan(iistiia . ispirata dal r i* nnslrr. nro- 

tra l’ambasciatore cinese Uan Assemblea nazionale france- --Dipai timcnto di .Stato in coin- no-fn ” fo oi n 'innlic ifi 

Pin-nan e il raiipre.sentante se, attualmente in visita a Ullil SIlKMlIila cidcn/a c.n i lavori di Ci- i nroLM-Vmmi .li., noi mesèn- 

Italiano, Ferrerò. Pcchi.io .sotto la guida del , ,, "rl cw ncv.a. Uvamò comli?ionr^^ 

Nel cor.so dei colloqui di suo pre.sldente Daniel Maycr clclla I ASS f>,ol,-.tul. n/f.-,.:-. 

Ginevra, essa ha precisato, ha ;ivuto intanto stamane un -- ^ ' 

Uan Pin-nan ha e.spres.so il colloquio piivato con rappre- MOSCA, T.i. -- I/ancnzia 
pareix? che, mentre è in coi'- scntanli <iel clero cattolico ci- TASS ha coniiinicato oggi di *'■' ' * " 

so la di.scussione sulle po,s.si- ne.se, subito dopo aver iissi- ..sscic auioiizzata a dichiarale 

bilità di incrementare gli slito ad una Messa solenne .die l’aireiinazione .lei Diparti- l’alestina. 

scambi commerciali italo-ci- celebrata nella rattedrale di mento di .Stato americano, se- cap.» dei!; 

nesi, sarebbe opportuno esa- Pechino. condo la .niah? l'UH.SS avr.-h- rON'tJ, ha 

minare anche la eventualità 11 Collotiuio è durato tre he olferto armi a Israele, non rata che 1 

di stabilire rappoidi diplo- ore. Vi hanno parteciiialo il corrisponde a verità ed è uni- p incili.‘Ili e 

matici. vescovo coadiutore Li, il re_ 'am.-nte destinata a conf.m.le- j, 

F/ evidente, ha aggiunto la verendo Uang ed altri prela- re I oinnione pulildica mon- j,, 

radio, che un sostanziale In- ti della riiocesi <li l’echino. *'* * ' _ zato ». 




GERUSALEMME. 23. — Il 
primo ministro e ministro de¬ 
gli c‘,sten israeliano, Moshe Sha- 
rett, è partito oggi jx^r l’ari- 


Il discorso di Togliatti all'Adriano 

(cuiuiiitiazione dalla '£ iiaKiiiu) ne della guerra fredda. E’ cevamo nel passato. Una con- verso l’azione degli uomini esse sono un centro di orga- 

- stata registrata la bancarot* creta e nuova politica di pace che fanno parte della società nizzazione e di impulso di 

classo nuova, una cla.sse che, ta delle vecchie politiche è oggi resa .sempre più aperta- stessa. Molte, troppe donne — tutto il lavoro del partito tra 
portata dalla storia, ha preso fondate sulla minaccia, sul- mente possibile dai progressi come del resto molti uomini le donne, ma sarebbe altret- 
nelle proprie mani saldamen. la forza, sul terrore della che la distensione ha fatto e — ancora non riescono a ca- tanto grave errore se j>er il 
te il destino di una parte co- guerra. Viene quindi ricer- fa nel campo internazionale, pire che le condizioni della fatto che ci sono delle coni¬ 
si grande deirumanitù ed è cata ima politica nuova e La line della guerra fredda società non sono state creale missioni femminili i dirigenii 
sicura di sè stessa, perchè già si sono fatti seri passi contro i lavoratori è il solo daH’eteinità e non devono politici e organizzativi del 
.sente la propria capacità di verso di essa, verso la re- modo per lusciro dal vicolo quindi essere sempre ineso- Partito non si occupassero più 
indirizzare e dirigere in mo- ciproca comprensione e lalcieco in cui la politica italiana labilmente le stesse, ma sono que.sta branca di attività. 

I]|do nuovo le società dove essa coesistenza di tutti gli Stati, si trova dal 7 giugno in poi. ótate create du'^li uòmini che Quale deve invece c.s5eiv 


I/iniziativa di .SharcU .scm- 


doniina verso le trattative pacifiche. Ma in particolare voglio sotto- hanno comandato e .'ovomato, sempre come 

Ma appunto perchè sappia, amichevoli p e r risolvere lineare che non è possibile e gli uomini, le irias-e degli IJi ^inca fondamentale della 
mo di essere questa forza tutte le questioni controver- una distensione dei rapporti uomini che vivono dì lavoro “«'tra attività, 
grande e sicura di sè, appun- .se. E in questo modo si ten- interni se non si conduce una sono in grado, or-anizzandosi ' cellule femminili clcb- 
to per questo sentiamo il do- do a conservare e rendere politica economica la quale e muovendosi! di\ieure con- tjono continuai-e ad esistere, 
vere di presentare sempre permanente la pace di cui non faccia ricadere sulle gran- dizioni nuove ' diverse e quin- “‘n debbono occuparsi ncn 
delle soluzioni ragionevoli a il , mondo oggi ha bisogno ù» masse lavoratrici le conse- hi dare vita a un mondo mi- •‘^ottanto del limitato lavoro 
tutti i problemi che stanno più che delTaria, perché se guenze delle difficoltà econo- ,.iioic Per questo richiamia- te donno, bcn.=ì di tutta 
davanti alla società naziona- dovesse scoppiare un con- miche che l’Italia in questo sempre l’attenzione di l’«tlività del partito, perché 
le e alla sociefà d<-lle nazio- flilto più non si pos.sono momento sta attraversando, ^ avv.mn'o Qoo-'tn è una condizione per¬ 
ni in un momento determina- prevedere quali potrebbero Misure concrete di progresso nuel'a sterminata n i- te donne po.ssano pro¬ 

to. L’abbiamo fatto fin d:il. e.ssere le .sue conseguenze Koumlo debbono accompagnare hel mondo, che v;i \i:il cuòre "’t’dirc nella lo.ro capacità, 
ì’inizio della nostra l'si.stim- sterminatrici sulla nostra ci- '• ftr.'.nde processo di disten- (i(>irT.’,i,aoa fin.» * all’Ocf ino nella loro coscienza e nella 
za come gian.I.. movimento viltà. condDioM L» stesso ncr 

legai,:- e abbiamo la fierezza , aitua^^ìone italiana V‘“ della società sono stato duci che .ci riferi.sco ai qua- 

di affermare che -e-SI fossero ehti modificate in uné*[*l^nmiinili. Non trovo che 

seguiti 1 nostri consigli, se si J’er quell,, eh,' si riferi.cee "ehe -ilPin ero fondament.ile, perchél‘‘'^^‘n “n contenuto degno di 


La situazione italiana 


seguiti i luistri consigli, se si J’er quell,, eh,' si riferi.cee 
fo.ssero accolte 1,^ nostre- prò- ai lal’Jiorti interni, la .silua- 
poste, s,? si fo sero applit'iiti zion,' è tiggi abbastanza coin- 


i.ali che è in cor.so nel monclol 

e quel processo di distensioncM^^.!'! ^dito la 

eh,* noi :iiit:nictii:,n,r, t.'i * iC'dmcnte modificate in un 


lineile all’interno del iiac.se. 
Quando parliamo di « Jijjertu- 
lii a sinistra » intendi.imo 


MO.SCA, 23. 


L'agenzia 


frullai,ilmcntc cnii io stcs- co.se in Italia sartliliero oggi lorz,* che .si muovono .'•eeen- 
so fine, la st;,in(i;i israeliana ben migliori per la grande do iine,' ehe .se aneh,? non 
ha flato ogm rilievo ail un mtissa (iella |)opolazioiie la- .som, aneora anertanionte con¬ 
nuovo eoiiflitto verificatosi in vorati'ice. trastanti, .sono pero jiioton- 

falesiina .Ma il gin llurns ^n' pro.s,'giiiamo. fiiiindi, dainente diverse. Da un lato 
eaiio (Iella’ èoi„in,s-ione (i,.!-’ P<‘«‘ '«• ««rada che abbiamo vi .sono eoloro i quali com- 

rONU, ila .oinunieato m- ^fnipie seguito. Sappiamo prendono ehe il governo deve 
. , , 1 1 I I filo <>i»ui CI trnvieUno ;i una abb^indunart* la «iuoira irofKia 

rata elle la ,esponsai.ilit.i , el- ,,,„jta della siluazione in- tra i eitt:idini ,- tornare al ri- 
liruiilente usale .igli isi.ieli.i- teriiazioiiale e lina svolta .spflto delie leggi; vi .sono 


i programmi che noi pic'sen- plieala. ijercliè .sempre più' .’oniso'i inienuiami 

tavamo. le condizioni dell,' pale.-o si fa il contrasto iral^lH'l,,' nidicare quella deter 
co.s,! in Italia san hhero oggi forze che si muovono -'•ecen- ‘'^'nnj-; pariainentan 


ivi non vi sono più sfruttati «-'se-'e esaminato .seriamente 
(.' sfruttatori, ma ei sono dei hi questiono .so lo donne le 
regimi liberi dove comanda duali cominciano a svilup.na- 


.se anche 


minare anche la eventualità 
di stabilire rappoHi diplo¬ 
matici. 


il jmpolo e tutte le ricchez 


capacità debbano 


ehe consenta di avviarsi anco¬ 
ra ima volta verso la realiz¬ 
zazione di una larga unità di 


z-o della società sono me.s.soD’-’^'’"^, meglio nol- 


falestiiia. .Ma il geli, 
capo (Iella i umitiis-ifiiie 
rONU, ila laiiiiuineato 


Uni iis, 
• (li-l- 


riijiiiiKiMe puhhliea (niiii- 


che un sostanziale In-lli della <Ìiocesi <li l’echino. ' __ 

■ -- Relereniiiini addomeslitalo 

CON UNA ORDINANZA DEL SINDACO COMDNISTA nel Vie! Nam del sud 


pia IH I 
/at<» •. 


hanno apiilicato • un ^.jjinpo d, j rapnorti 


aecii I al a medie oi gaiiiz- 


litici interni. Nel campo in- zimn 
tf'rnnzionalc. matina l;i fi- gami 


.'pitto dellt' k'ggi; \i .sono 
tahoro ch(‘ vogliono l’app'-ica- 
z.imic della Co.-.tilu/.ione e 


Riii.'Ciremo noi, eoiniragne, 
n a ottenere dei inogressi nella 
realizzazione di (luc.sti obictti- 
^ vi che oggi poniamo alla .so- 


a profitto nC'H’intere.sse di 'Volgere uii lavoro tra le 
tutti. Ri>ogna lavorare as.s.-ii, eanuo oppure un InL’oro ,gp- 
coii ai.gomcnti e con e-'cmpi nvtnie di jiartito. For.se chi' 
coiu incenti, pi'!- .superare (pie- ' lavoro femminile non è 
.'te concezioni tradizionali, fart,' into.grante ed e.s.senzin- 
ciie .'Olio il velo o.'tacolo ali nel lavoro generale de', 
un nuovo e grande pmgre.'.sn Partito? Con questo non vo- 
'ii'lla eonqiii.sta delle inas.se -‘h‘ dire elio non dobbiamo 
femminili. nortnre a\’anti le donne li:; 


Requisite case vuote a Scicli 
per 61 famiglie di senza tetto 

LOrdiiiiìtt'/.ii enlverìi in nidore t)i!,p,i 


PALERMO. 23. — Un di banca e as.segni circolari 

prov’vedimento dc.slinato a per altr,? 1!H) mila lii'i'. 


favorevole 


sn.'^citare larga e favorevole Ri.sulta elie dicias.sette gior- /ione. 

eco nell’opinione pubblica è ni fa è scomparso da Nizza ^ che Ngo Din 

stato adottato dal sindaco di Monferrato un comiiH'reiaiite, dìcih, avvcr.sario della appli- 
Scicli, compagno Cardia: la Vittorio Amelio ni .'il anni, le ea/idue dogli .-leeonli di Gino- 


.SAIGON. 23. -- Il prilli,, 

ministro del Viet .N'am ineri- 
diunale, Ngo Din Dieni, si 
proclamato stasera vincitore 
del rcforf'ndilm da lui orga- 
ni/zato p('r la deposizione ild- 
rimperalore llao Dai. 

AI lefi'ri'iidum, caratteriz¬ 
zato da hrutali pressioni poli- 
zii-sch,' e da voto non segreto 
Egli elettori erano tenuti a 
I ienriscgnai e (piella delle due 
schede.' ehe non avevano ado- 
pi'rata, ha partecipato meno 
del .'ili pei cento della popol,-)- 
zione. 

.Si lirevede che Ngo Din 


QUALE FU IL MOVENTE DELL’ASSALTO? 

Saliti a due i morii 

della sparatoria di Pal ermo 

I r(‘.s(ii(o uno (lenii ag^rc.ssoii - Il .\ii- 


visto dei re.sto. dalla mento popolare per questo ri- 

C(’-^lituzione. ìMa dall alti a venclicaz.ioni. ehe il popolo 
parte vi è chi non soltanto .si'nte o deve fm- ninmìo in 


femminili. no’.t.aro a\Tinti le donne \ì:ì 

'. la che esse tip-ino ig 

Strumentalismo d. c. capacità, die non dobliìamo 
■ , . vonn.,.cere e rend'.'.-!,- 

Per ciucilo che si nleriscc popolari. Gravi difetti abln-i 
alle cosiddette correnti so- mo .-meor;, in questo camrin 
mali del movimento cattoli- Non fnccinrno conosce-e ab ' 
co. queste correnti possono bastanza, non trattiamo ab 
e.ssere con.siderato come un ba.danza bene que.ste no^re 


parte vi è chi non soltanto si'iite o deve far nronrié in «"^tacolo, a militanti, que.ste coraggio;,* 

ostinatamente* resiste a qual- misura sempre più vìista. Ecco •“'«^«nda ciel rnodo come noi lottafrici delle officine e de¬ 
siasi Jia.sso elle si faccia in dunque il compito del partito hu'oiiaino e ci poniamo vei- gli iifiiei, delle fabbriche tes- 

questa direzione, ma si orga- per quello che si riferisce alle ‘ ‘ generale, e nar- .sili, delle campagne. Dobhia- 

nizza e jnepara resistenze e masse femminili. E’ necessa- ''«nhirmente ,|uaiido s; tr.u- mo farlo conoscere di nifi 

movimenti che dovrebbero rio inserire in misura sempre ^'‘lagenti d; qiicvste ma .sia ben chiaro che qiinn- 

scrviie a respingerei iiuliciro, più ampia le masse femminili nvendieazioni so- do es.so fanno il lavoro tr.! lo 

v(*r.-.o la guerra fredda contro nel movimento popolare che avanzano, e che donne, es.^e adempiono a un 

: lavoratori, verso una osa- rivendica una distcn.sione dei!'nella direzgone di una conmito es.senziale del no-tro 


1100 


Scicli, compagno Cardia: la 


rciui.sizionc temporanea di eni caratteristiche eoiri.spon- 
!)0 vani per ospitare (il fa- derebbcro a quelle ,l,*l in,)it,,. 
miglio compo.sle di 24.‘> per- D’^nielio .secondo ,|uanto 
sone. che vivono nelle grotte •'•'nno di'niincato a suo tem- 
del quartiere S. Matteo, ili’" • lamilian - aveva con 


. ^ ' ■ .'Pt'taz.ione di tutti i rapporii rapporti interni e un imita-i'"^h'giore 

poli ilpl l il ItlOCD (‘OlllfO HI MOO N politici interni a danno delle mento degli indirizzi di poli- 

_ chi-'Si più mimero.'C'. cioè del- tiea seguiti negli anni passati 

.... c: . 1 . • . , , le cla.ssi lavoratrici delle cit- Di qui rimportanza p.nti-hivorator 

PALER.MO. 23 — -S.iim-s.i.i-c !‘ros.*gi,o„o ia :.n'o 1.- inda- j|j.]ia campagna. Qimsto colare del lavoro clié voi e sne.s.m n 

a due le viltinie (lelld .sparatn- gini per rintractl ire la .*111)1).. .-,vviene. poi, in un momento tutto il partito dovete '-oni^ strumenti 

ria avvemi’a i, ri .seia la pie.-,,, di cui i imiifa -ori .'i .sono .ser- j,^ .situazione economi- piere verso le masse 1 ivora- scile -i 

ee-.t,,, (li Palermo, .-yel pome- viti per atiu.ire ;1 l.,n, piano; Ilici femminili; di qui !’im- , 


PALER.MO 23 — .Sono 


Prosi'giioiio ili 


a due le viltime (Iella .sparata-|gini per rintlaLciare 


maggioi'c giustizia di.stribu- partilo. CAfipIfni^i) 
tiva. di un miglioramontn p,... f,i,;,nto riguarda La p:,,- 
CU'!!,' condizioni di vita dei paganda voglio fare una o- 
.avoiatori. e C 0...1 \ la. servazione un po’ amara No- 

snes.m non sono altro cliejnon abbiamo ancora mezzi 
strumenti impiegati per riii-jnhba.stanza efficaci di propa- 
sciio a mantoneic una in- -‘'nda tra le donne. z\bbiu- 
JUienza tiai il popolo o impe-i"’" ‘‘ comi/.in. ],m ]o doniu' 
dire una estensione della in- lo frec|Ucntano volentie- 


sone. che vivono nene groiie 
del quartiere S. Matteo, il 
cui .sgombero è .stato solleci¬ 
tato (lai Genio civile di Ra- 
gu.sa. 

L’ordinanza con cui si .sta¬ 
bilisce la Tcquisiz.ione teiu- 
poninea dogli .stabili esi.stenli 
nel territorio di Scicli c la- 
pci;iti inabitati dai proprie- 


- - -• vra, si tirac'lameià tra hrovo ., -, 

1 (meli,? d,'l morto, presidenle della Repiild.liea. ''lenn.' Doine- 

— si'Coiido ,|u:into__ alca Martarano. il jia.s.santi' ri- 

111 ,'iato a suo tem. , li rt-.j-rn/» y-lUn/t ma-sta fei ila ieri dav.t.i;i al 

lari — aveva con H QOVernO (llefiO . Piccala Caftè . 

"II ..' ... liceiHieià 47.000 statali ..'Vi’i's. c'a,:I- 

Un eciezionale pallone-sonda KANTrA(|o --kt. cii.k. -a • 
lancialo oggi a Casale 

- - - ri/zaziaiie a lieer.ziare .17.00(1 (li- «cb ouncsba. .-m cin na- 

I CASAI.K MO.N’rKHlt.Vio. ga - pendenti .statali (^ ad aumenta- "" n'‘inn‘‘'‘,b 

(ili hliulia.-.i (Iella ts])e(lizione re li! liissri sul reddito, clie, in .s’.rena ri- 

.scientificii iiit(>riui'zi(>ii(il(r che alcuni c.i.si, davndibi' salire del serba. Sana .stati inaltr»' effet- 
,lo ilccrche sul rag- c.nto p,*,. tv'nta tuati numerasi (('rmi di per.sa- 

sul iiraioni iK'gali- ____lue .so.-'pet)-' 


ec'itra di P.deiiiia. .'vl<‘l pome- viti per attuare il Ioni {tiana; 
riggia è (li'c-'duta ali'a.sped.'ile (piest-, riiravameiita ii.i molta 


piei'e verso le mti.sse lavora- 
liici femminili; di (|ui l’im- 


( A t-o.li. il Dn ot- •"""""'a . ..i.a ...i* i ,,i. aldini ca.si. (lavi 

t.ii I. o .st.iln eiiu.s.. “ sia (.sittueiulo ilccrche sul rag- cento t,,*,. C4'nia 

tobn* c stira resti e.'Ocutu.i cosmici <■ sui praimu iK'gaii- __ 

domtini. ... . , '.■> nel deli dd’.a Valle Piidanii. ri • • • 

In c.s.sa il Sindaco ricorda e.'eguinituui (Uiuumi li lancia <11 tlGZlOni IFl 
;ifficac<'mente, in modo sin- un eceezlanalc' iialIaiie-saiKia ■ tv* •. 


tieiiii-' Dome- importanza jier f.ir lue-' .su di 
1 jia.s.saiitt' ri- u;i particolare i.u.'iita da al¬ 
ci.a v.t.'iti al elmi ic.-tiaioci. -e.auto cui il 
Ntipali avreliue .parata c->:ilra 
.ssuite 'dalla la mttecliin.a pt.ina .li ess-'ie 
• dalla Goni- < ,lpili> .a matii-. 
i ear-ahinieri -Miri t<'.stimi,iii iaveie alfcr- 
sera airrirre- niaiu» che a sparar.' eoutia» la 
.autori mati'- marchimi non fu L .N’.ipali. ma 
.-uì cui iu>- una persona .'he .-ì truvav.a con 
Ili imiuir.'iiti bn e eh»' .si ,* m.-.'sa .'Ubita .al- 


|vai.si. e da parte dei ceti p*i- portanz.a particoLne del 


vili'gititi, come sempre avvie¬ 
ne in questi casi, si tenta di 


VOTO vcr.sq determinati .set- flucnza 
.tori delle mtissc lavorali.ci oi-.-.aniy 


riverstiro .sulle classi lavora- temminili. per esempio le 
Itici e ;sui più deboli, su co- intis.se femminili cattoliche, 
loro (he vivono solo di lavo- Mi occupo di (|uc.sto punto 
[ro. 1,; conseguenze di questo non solo pei'chè nella confe- 
aggr.iv.imento. ronza se ne è parlalo. ma 

In ((Uestti .situazione noi .incile perciiè (jui si [jresen- 
contimimmo a rivi'iidictire un ttino alcune difficoltà .supple- 
imit;imento prnfondo degli io- liv(.'. Quc.stc difficoltà non 


flucnza c del Itiv'oro deiie ; *.• Abbiamo i'Unità. e dob- 
oi'gtinizzaz.ioni democratiche nn'nno accrescere di molto ii 
tivanzate c in siiecitil modo 'n’nicro delie famiglie a cui 
dei comunisti. es.;;, «junge. Ma leggoio la 


in un programma politico 01 


Elezioni in Alla Austria 
per la Dieta provinciale 


tenlico. che il problema (le- orm 11 quale «lu'ruuo al poter lii- per la uieia provinciale 

gli tiggrottati ed in partico- vlmx* u* .'(istro <u! omulsioiio mi- —-- 

Itir inolio delle (51 famiglie è cleuie iiII'aUez/a. mai raggiunta X'IENNA. 23. — .Si sono .svol- 
tutl'ora insoluto noiio.stante con palloni sumla. di .33-31 mila !e oggi neH’Alta Ati.sfria Jc ope- 


le incivili condizioni di metri. 


I ra/.ionl elc'ttorall per il ritmo- 


vita <li coloro che sono co- 
.siretti a trovare rifugio in 


.■\ (mente e-.i,(.iU'nzt'. elle sono vo (li ‘IH .seggi alla Dieta pro- 


Nuovi panicolari iatatito .si .'i t-'rra <U»po i .•|•’l•a•a:o, ancor 
.;ono ap|iri'si suila per-soiialiià .'‘Vvu.tu in car:a v<'1:'ki. non 
della vittima d-'.sigmita, Car- -s’-at-, gettar-, d:, di omicidi, ma 
melo N:ij)oli, l'ontr-, cui erano è eadiru dalia m.-eciiim- 
diretti i colili darma da fuo- gtiirr:---' 
c-, par'iti dalla .1100... Oltre - - — 

od ('.s.-’ere prt'giudieato per ris- Kucerenko visita 

.'•a e .stregio permanente. :1 Na- , , , , 


dln^tte (lai jirciiiio iimlose priiu*i:ih‘ v la designazioni* <ii < ***^'^'**1 i‘***'* 


‘VnVtVnzioni '"minato partrciixuH. per la 445 rou.si^liori conniiinli. I .^8 

é. , ,.n 0 , 1.1 ri"ui*i,net,- tubila v-dia due stndiu'.i sovl,*- .seggi di'Ila Dieta proviiicitdo ‘tu (•■'ione di im iioi.ii-> p.m'r- 
(itlllO aCCplC - ( il * ‘ fl/»i 1 Tl/irìtriV ik Sul- lìHr ì ritirili t* idii»o il manda- niitano Inoltri- era .solito pr-- 


Kucerenko visita 
le opere edilizie bclcgnesi 


.. ... .,-.*. tlci, 1 tirniessori Ilarlaiv ,* 

ti . / nlkov, dell rniversltù di .Mosca. 

.<;o la pubblica opinion.. l,.i selenzliitl in,desi e cin- 

s’.tuaz.ione, poi, !.i (* .ittsra (,np itoUnni, 


per i (inali è .seadiito il manda¬ 
to er.'ini, occupati; 23 dal par- 


initniio. Inoltri' era .solito pr--- 


.st.’iri' d-'iiar-, .-d u.sur.i 


HOI.OG.X.X. 23 ■ Le piin- 
e lili/.ie b..li,mie.si 


e limitato che proponiamo ". tendono a tenerle lontane delerminati esponenti „ " 1 . 10 - 
ncll uno tome nell .lUio di dalla lott.-i per il migliora- pi del mondo cattolico"’ per 
ques . campi. la di.Meiision,'. mento delle l-i-, ((indizioni ottenere sco i 
.Ma distensione, che co.sa vuol di vita e per il nu.tamcnto Q'.esL, per u.mb, r^ 

(ii,-,'? Come mai. noi coimm:- degli indili://! politici :lol i dirigenti <Ìuan , sP trat- 
'ti. che voghamo Una t;n'- paese, i.e ditficolta stanno ta. iim ce. , el " malsc e 
.'tormazi.m,' protonda cU'lia invi'ce |,nncip;.lmente. io ere- co.se cambiano poiché’ l’b.t 
a.cu'ta 11 , .-eliso .sochui.'t;, e do. m concezioni tradizionali voratori cattolici quando .sen- 
„er essa l.-ivonamo. come ma. ehe impediscono ancora tono parlare di maoni , p 


. pun-o 1 , eompagno Giam.sci sol- n'olt'i^ m 

confo- toiineava, analizzando qiie- ,,,,7 , hfficile Come arrivia- 
o. ma COI l enti di pensiero so- al.:i dnnn.a che sa 

cattolici, come esse P!’ ^nbntare qualclm 

non diventino mai concrete V V' ■“'«'In 

in un programma politico o *ai'ticf)lo edito- 

economico ehe .sia obbliga- ‘’nnnzi? 

torio per tutti i cattolici. Si If^bbiamo trovar,' forme par- 
tratta piuttosto di un <; co.m- Propaganda. Non 

plesso di orgomentazioni -> e essere; lo 

di propositi ehe vengono .‘Studiato nelle commis- 

avan/.ati (jua o là. a cura rii p, P •‘'tnfiienrie ceti lo 

rielermiiiati esponenti „ giup- "P' comitati federali, 

pi rie! mondo cattolico, per nue.sle forme debbono 

ottenere scopi determinali. , trovato, perchè d< b- 


'ti. clu' vogliamo una -'r- 
.'tormazione profond.a di-lia 
oicit'tà in .-eliso sociiìiista «' 
uer c-sa Lavoriamo, come mrd 


binino riu.sc'ire a far arriv.are 
Pumba molto, mili¬ 
to più !,i dotine di 

quanto non .sia arrivata e 


vata nei giorni .scorsi quan¬ 
do i tecnici del genio civile, 
dopo un .sopraliiogo, hanno 
chiesto io sgombero tempo¬ 
raneo delle 245 fKmsone iier- 
chè i lavori di consolidamen¬ 
to della zona non pas.sono ef¬ 
fettua r.si con la presenza de¬ 
gli abitanti. 

Per questo il sindaco lui 
proceduto alla requisizione 
dei 90 vani che .sono stati 
prescelti tra un gruppo di 
sttibili praticamente non uti¬ 
lizzati. L’ordinanza, infine, 
.stabilisce che t-on .separato 


tito i)opnl;ire. IT, dal sociali e 10 va uno rcl.izi-ui-- ,.\'tra coaiu- 
-lagli indip,'intenti. gale. 


Cinque morti e 15 feriti 
in due paurosi incide nti 

Un’j^to sbanda a Sondrio schiacciandosi contro una saracinesca - L’autista 
rimane incolume - Due bimbi muoiono in uno scontro sulla Milano-Bergamo 


SONDRIO. 2.3. 


Un inci--tordici iH'r.-onc é awciuil-. al .nazionali della siiii.stra libe- 
■ ('«.stalo quin<lice.'-;in„ chil-unetr,, della hanno approva»-, un or- 

valtolli- autiritrad;, Milano - Hergamo.Ljim» giorno in cui si clii,»- 


avf- .'•ono .-tate visitat,' oggi dal vi-' 
min- (•-•-i,-.-i(|,-nt,. ,i^.l Con-iglio dei^ 
•Miin-^tri 'i<irtntSS Kiu’cri'n-! 
k-». -iai iiit'oibri di-lla (h-Icg:i- 
' zi.-n-. .il MI. .--‘guito ,' iiair.im-j 

t a b;i-ci-it-,r- .-ovii'lico Hog.--i 

■ in-d-iv 

I La (i-*l«'g.i/.i-,,i(*. .•i-a'omijauna- 
t;i -iall-. ao>-,ri»à ciltailiiu'. con 

t a a <-at,,, il sindaco c..nu,:igno 

■ D-,/z;i. !),i visitato il nuovo 

I comph-.'.-i, -.(iilizio deiri'litnto 

.Autonoiui, G.a.s.' P.»pi>lari. lai 
iiiu,v.i d-.lla f.-i«-oi;à -li 

•-•oa-nni.i -• ri,ni!,n*rcio. il 4-ol- 
Ì4-gii, Ir.'ii !,., .. ia in.anilattii-l 
IO r.a t.ib:i,-,'h; di Ca.'aralhi, il 

ìcov.i i‘:il.i//.o (icl Mini>tc'- 
ro dei I.I.i’l’. , delle Tehc- 
libe- iii'.aiic.t/ioiii in i’.zza Vili .Ago- 

I -T- il I’.i1.;/'o ^l<•i;^, So.*;; i:i 

dii,'- v-i,--o .il Tiizioni'. I.i .-cu-,- 

oini- i;. <-oniniriL. di Bclcant-,;c -in 


au leta 11 , .-enso .soci:ui>t;i e d,,. j,, concezioni tradizionali voratori cattolici quando .s-n- •‘''■‘'ivi finora. 

nei-(•'^a l.avonamo. come mai impediscono :mc„r.'i a tono ptirLiie di ipa""iòre (luello clic- si rib-rGc.* 

late ih (h.ste i, -ione ‘lei i-P pne che le condizioni della|ció che si dice loro, vorieb- “ al];, necessita che essi 
nV‘ Non‘'\''’''qm^^^ L • Ht i ""''ibero che ciò che loro .si prò- vengano C()nfu.se con l’or-,- 

.seonih'r,' le .sembianze tiri lu- _ a.5 • mm a • • “«Me alLi conferenza eo,---.- 

... «J^appoi li coi colf olici InSlS 

li noi. 

QiU'.ste -Sono le questioni 
(die \’{>levo jiorvi. Nel con- 


.seoniii'iv' le .''embianz,* del lu¬ 
po r;ip. 

L:i rispo.sta ;i cbi ragion-, 
in ,pi,'sto modo è semiilic''. 
Non vi ,' dubbio eh,' noi ri¬ 
maniamo fedeli ai nostri 


oi ri- Ri qui deriva la posizio.K? d;,;-,. m, contributo elfettivo 
nostri unt' noi dobbiamo avere. Ai |M'r raggiungere C|UCglL obiet- 
i. Sia- capi, ai dirigenti, o almeno tivi che okIì dìpc 


primij’i ,' ai nostri ideali. Sia- ''«Pi* m dirigenti, o almeno 
ino un movimento clic vinie «'» (luelli che noi riteniamo 
una tr;i.sfonn;izione sociaIi.st;i ''be .siano sinceri nelle loro 
dei rapporti economici e po- Poi'nh’ e nt'i prnpo.= iti. noi 

'itici -Il cui è fondata 1;, .se- eliicdiamo di l's.scic con;:c- 

cietà. Que.sto non toglie, pe- Suenti, di fare ciò che tlico- 

,(,. die in ogni momento irai no di voler fare. Se ritcn- 


.avoro irer Uit- 


sioni gravi.s-siinc au un (piano soreiia lanianna <ii n. i leriu jnvestito di tutti i poteri di- 

è accaduto quesfoggi nel celi- -sono .stmi tutti ruovcrati a!- j-ettiVi. e la revoca del Con¬ 
tro della citta. Un ;.uto. di I ospedale d, Mon/a von-ii- gre.sso nazi.Miale del l’.L.l. L:i 

proprietà del commerciante zmni non gravi. riunione è .stata presiodut.-i 

Furio Lainati. guid.ita « al li- Un lurgoae guidato dal icn- . _ 


Li Causi parla a Palermo 
di Festival dell'llnità 


P.XLERMO. 23 - - Oggi .al 
Giardino ingle.se M e .svolta, 
-un grande partecipazione di 
cittadini. la inanife.stazi-tiu' 


de l’istituzione di un comi- i;. <-,niniri;.. di Beleant-,;e -in 
lato di i-cggenzg, paritetico. lix-aliL, Gi-isell,,,. il villa-ggio 
investito di tutti i poteri di- ..i Borgo l’anig.ile. 


pr,'sentiamo :, tutti ì cilia- 
dini quelle .soluzioni cnnc:e- 
;<• elle .sono .-idegiiate all:' .si- 
tnazioT,!' (• che sono lu'H’in- 
t,-di tutti. 

Le nostre soluzioni 


gono davvero ehe si debba- dicale i 
no profondamente tra.sfor- ie ma.ss 
mare le condizioni della .^o- sagiate? 
cietà caj>italistic;i italiana Ba(i:it 
nell interes.s-,' delle nui.s.so '(•. 

meno abbienti e povere, noi 


;i B<>rgo l’anig.ile. 11 jirogre.s.so .-i fa v-.imnii- 
Iazii*ii«‘ .t Bazz.'iii-,. n:indo e n»,i vc.gli.'mu, ÌMdic;i- 


proprietà del commerciante zioni non gravi. 

' Furio Lainati, guid.ita dal li- Un furgone guidato dal 

gli-, Walter, di IH anni, c-ni a tisettenne Angeb» Alo:itani ,-i 
bordo cituiue iier.'Oiie, ;ij,p,'- é scontrato e-,:, un'auto alla 
iia imboccato il Corso llali;i. cui guid:, era Bruno Ri.c.irdi. 
a c:iu.s;, della fort,' velocità c entrambi , veicoli avevano 
Pi’ (lell'asfalto bagnato, .'blindava pre.so j>,sto otto t'e-'.sone. Non 
iij. improvvisamente .uidando ad v -stato ancora i>i.ssibile ; 
urlare nrima c-'iitr,- il m.ir- lite ix'r qua!*' i.ig;one i 


, , . , jriunione è .stata presieduta '«* 

gorie guidato dal ven- , . 

r A,.. ^idaliavv. .Messmeo ed erano-'’ 


-n-jDup-, la -■ lazioii,' .t Bazz, 
Laj»--* :n' o<s\ i»-tie., ha 

ttal inno i'- i-.-'se.-ella Aloog 


j>.ogrt^'.'O 1.1 v-.imnii- direzione e collalxirino con 
lo e n»,i v('.gli.'imo ÌMdic;i.- eoìon, elle, conit' noi. c-im- 
\(,lta «er volta, quale è liattono giorno per aiorno 


quale il compagno Li Cau.si 
ha parl.ito in un affollato co- 
nuzio. Il compagno Li Causi 
ha ribadito la posizione del 
PCI nei confronti del gover¬ 
no .'Mes.-ii riillecitand'» il mo¬ 
vo presidente della regione a 
(are 'Cginrc i fatti alle liuiiiie 
parole. 

Due cadaveri sconosciuti 
rinvenuti presso Acqui 


improvvisamente .-uidando ad v -stato anora i>i.s^ibile stabì- 
, - or., lunare nrima conti., il m.ir- lite ixt qua!*' i.ig;one i due 

òòr.airòòeirUnita du'rantc il |*'i«im;*lp>r.,.s|.iciei.te il p;.laz- .automezzi .'lan-, vemu. a cl- 

- '70 del tribunale e nmbiil/.ati- b.-tone. 


f,,- «lo |x»i contro 1-, spjg,,i,i di 
usi un-fabbricato .'itunto sul l:it,i 
del *>PP*>st-, della \ ia. 
er- Dojx, que.sto .secondo urto. 
1 ,.,. L'i macchina contiiuiiiva anco- 
- ;i r.i la .'Ila pazza cors:i andand,. 


la sinistra liberale chiede 
un comitato di reggenza 


Ipre.senti una ventina di con- 
.siglieri 

Ncirordino del giorno inol- 
Itre .si critica r.-itteggiamcn- 
t-, a.s.sunlo d:il grupjK, libera¬ 
le della Camera — ad ecce¬ 
zione degli c«i. Villabruna e 
Di Giitcomo — sulla (jue.stio¬ 
ne dei tribunali militari, e 
rade.sione dei ministri libe¬ 
rali alle imixi.sle indirette re- 


.■\L.' 2l'.2(. i iwietici h.iiiiio 
t-..sri;ito B.dog!,:, diretti a ^li- 


Un misterioso suicidio 
si rivela per un delitto 

(IENO\'..\. 2;i. — Il inur.atore 
it.-iki-fr.anci-s-' xVdri.mo Remi¬ 
gio -ii .‘»J aiiTii. ,1;, 


Mo!,gio-- ;; p;i.;s(, che riteniamo debba 
e.ssere Lati-, pe:' .mdare avan- 


-sono contrari a qiialsia.si rn- decine d, migliaia 

dicale ini.sura a favore del- ‘ f*<>mu' oltre quelle che già 
ie mn.ss<^. Ir-voratrici più di- i.scritte. Soprattut,, pero 

sagiate? dob'Di.iino proporci di raffor- 

Ija(i:ite pi”.,, che anche in ''rg-mizziizioni fenimi- 

altri campi, oltre che in massa, nell.i azione ciu; 

c|Uei!o l'atlolico. \-i .=ono grup- conducono per l’emanci¬ 

pi di donne non orientate an- Pozione della donna, per il 
cora vor.so di noi, ma con le rinnovainonio .sociale e poii- 
(piali dobbiamo iniziare un tic-, della società italiana 
coLoquio e stabilire un con- Questo é il nostro obiettivo 


•Ve ,V-.‘ '• Pnvcre. noi cattolico, vi" .sono «rup- condiicon 

dcòV ''-'iVì'' ò pi di donne non orientate an- Pozione della 

tS!;,.: .'? cor,, v<.r,„ ,11 nm. ma te 


o (on dobbiamo iniziare un 

colli- (•<,';oquio e stabilire un con- 
giorno i.itto e una colLa'oorazione. 


cenlementc deliberate. Con- Cune-,, trovato cadavere la 
eludendo. l’o.d.g. riafferma mattina del 3 giugno .'corso 


ti. Se le nostre soluzioni .so¬ 
no giuste, se t'sse. come q'ie- 
't;, tielL'i distensione, raccoi- 
•jono a(iesioni .sempre più lar- 
g'ne fra i citt.idini. è p<'rchè 
la via -ste.s.sa che porta al so- 
.•;;ié>im> è una via ehe è nel- 
i’inte.-esse di tutti. Anche nel 
rivendicar-' trasformazioni so- 
ri.ilì.-te d-’lla .società, noi non 


per que.r,a tia.sfornurzfone. Roolizzarlo 

Alle mas.se chiediamo di U icntiiment,; sòcialdemocrnti- '• 

\.,!.i e insieme con no:. Per -jip dem„c..ilico a nuove masse di 

que.sto le avviciniamo, par- mento conservatore, ma so. "”Sb.'*ia e devine di imgiiai.i 

baino con esse stabiliamo „„ .spe.s.-o donne le quali sòn- donne. 

quul (.Oiioquiu che. >e ve: a- :ono al pari cie:Ie olire i prn- Siair.o in dirado di ottenorc 
mente e tale, devo cinminn- L>*emi delia loro emancipazio- risultato? Abbinino ciò 


liuti (.OiioqiiHL ene. <e veia-i.^no al pari doìle altro i prò- oìamo in ^»rado di ottenoro 
mente e tale. de\o eaim.nn-^loro emancipazio- Qitesjo risultato? Abbinino ciò 
re ;n una collaborazione per ne. e .su questo terreno si apre che è neces.sario por ottenerlo" 

^ possibilità di un avvicina- Ritengo di si. Lo abbiamo ne’: 

o. i*i\i (XHiiun.. mento, (ii una d.-cxis.-ione. di no.-tro p.irtito. nella fraterna 


obiettivi (xmiuni. 

Vedete por c'-’mpio questo 
.sindaco d; F'iienz.e. La Pira, 
di cui tanto si parla oggi, in 


r.i la .'Ila pa/jca corsa andando FIRENZE, 23. — Al termi- ra,ssoliita inconciliabilità tra sulla «ni.Tggi.a di Pegli. non .«i ù; :-;so!ve;e ; 
a schi;icci.ir.'i definitivamente ne di una riunifcic tenutasi i principi liberali e l’attuale è suirìd.ito. come si cr.a .sup- ; -ic.-biem: ri 
ieontu, la saracinc.'ca di un tra ieri ed oggi a Firenze, in indirizzo degli organi dirot- posto in un primo tempo, ma è grandi 

negozio ,ii profumeria. lenirò forma privata, i consiglieri tivi del PLI. >t.ito .assassinato. din: eiie viv 


mO'.'i oa nnro mtcro.x- ^ 

■e e d:. altra esi.genza se non 


Due (adaveri stonosriuli iiS’i'ró"":?'.;’,'V™ irim'ii:’ 
rinvenuti presso Aequi 'i;'; 

_ , ... agonizzante, e una quart.'i era 

ACQUI. -3. ■ I c.ida\cri ili jtj-;, veniente ferit;, al ix'tto. II- 
due sr^ono.sciuti sono stati rim;isto il giovane 

scoperti ieri nelle camp.ignc piiqjatore. che lilieratosi dai 
pros.so Acqui: il primo m un rottami, .'i è eclissato, un al- 


Tiiodo mig'.iorel 


possiamo che apnro'v'aio ie 
iniziative che egl; prendo :n 


rne >..,nno a cu-are determinate dirczion;. s)i:an- 
ni.asse noi citt.a- do cgl; organizza ima e-in- 


granu; ni,asse noi citt.a 
ehe vivono de] loro La 


hiit YÌsHiitsifli Diillciia Koiiiat 


din: elle vivono de] loro l.a- ferenza inteinazi-anaU* che è -•*. airo em.ai 
,voro. N-m si dimentichi che un contributo alia lotta per «’nent.ario ne 
jn.ai abbiamo sempre rivendi- la distensione c per La .ance. -"esso. (ie. 
L'.ito una politica di disten- plaudiamo r nartecipiamo de;;., -ocieta 


vigneto in regione Bruni ed ,^0 ,);...seggero il 34ennc Lui- M.-*'"nrh,i,„. -L 

il .secondo ad un paio di chi- ^j., i.j.^jeda. in preda 'ì!'*’ ^ 

lometri di distr-nza. m regio colIa.s>o nervoso vagava co- "'«'s'""*' *'« 

ne piano. Nonostante le inda- inebetito rifugi.ando.si in >»* "-'S'cinhkscmhr.a 

gini finora .'Volte i due m..r.i. „„ .ubergo. dove era rìntrac- '"•«'‘«'-s- «n;, ins.'tru/.i Mi 
ambedue del Fa pp.-rcnt e età cia'o d ,11, p-dizi* stvcliu- c 'tenb |h,mzi»ii, ui 


di olire cinquani anni, non 
sono stati i(ìenlit:c;.ti. Secon- 


L.a ix-lizia stradale ed ì vi- 


.v,n(, suo, ,IO. 0 . ;...**. , provvedevano 

do a penzja merlica. jra.-porto dei fonti allo.spo- 

dell uomo trovato in legume D„r;mte il tragitto de- 

Bruni ” - * cedeva jj piii grave: Michele 

dietro e proDabilmente e JW- Venturini. .11 --.nni '21. da Pia¬ 
ta provocata da urna disgr.i-j,^,,.,. ...p-.-^pro.ferip. i n,edi.'i 
zja. il ca(ia\eie iniai*i giace- 1 ,. ri-v'-.r-tr .v.,,.. 


(Conliniia/ion.' dalla |. pac.) nioiic pulii,liv.i Ir.igg.i molti agli iiiU'rt-".i n.i/ioitaii e 'ii- 

—^— lumi «U tutto quoto. <'.ornc lernazionali dcU'Ualia. Iai con- 

«rlu- ro'a e>'e Ni.giiirichiiio, date rilevano anche alcuni giornali seguenz., -I.i trarne è che è 
le nonne ehe reg-dain* Pam- iKirghcsi. quella di Dulles c giunto per l'Ilalia il niooicn- 
inìs'ioiif di nuioi ineinhri 5i.'ita una visita cosi l,re\c che to di riva,aro dal proces>o di 
neir.is'cmldea. lis'e scinhrano — se si cseliidono i pranzi e distensione in corso lutti i 
iiiilii-are una insisten/.i sulle le cerimonie — non ha per- vantaggi ». le con,pens.i(ioni 
seeehie e sterili |H,sizio,ii uni- messo di de»lie,Tre più di tre possìMìi 

laterali, anziché nna aceella- ore in tutto ai eoli-,qui noli- Secoiv.I.» .ilcuni 'iornad. i 

zione della via <lel ,ieg.,zialo Uri, per certo quindi molto c suggerimenti s datP da •-ìnm- 

e -leir.iccnilo. s'h'é la s-il.i fc- generici. Il vi.iggio di Dulles ,,|,j V, Huju.s, .deune tue- 
onda. M.i ixitrehhero. al eon-ic M.artino sullo stesso aereo s»:,,,,; . »i-,U .mxnn. 


iiiilicare nna insisten/.i sulle le cerimonie — non ha pcr- 
sicehie e sterili |H,sizio,ii uni- messo di de»lie,Tre più di tre 
l.iterali. anziché nna accetta- ore in tutto ai eoli-,qui i>oli- 
zione -teli., sia »lel negozialo |jei, per certo (|Uiiidi mollo 


essrso lutti i 
eompens.i (ioni 


c-in-la. M.i ixitrehhero. al con- c M.artino sullo stesso aereo» jjoni s.ir,l>l»ero st 
trario. semhrare nii monito a vorrehbe eoslituiro un cime- <'cnsibilmentc 

■pianti come S.iragal. in seno ,n,i, evidentemente non troppo|,|;,j pu„,j ,jj vista 


I v'.i'.o un.T pohtte.a di di.^ten- piaiiaiamo r narTecipiamn 
1) -ii'iie nei rapporti intern.a- nlla iniziativa. Quando d:cc 
zion;.’.:- Ps'r que.-to ab’oiamo bisogna. .siiper.~.nd.-< ogni 
p.irteeipato ai grandi movi- ^mta di o.<tacol:. cercare di 

- men:; popvi'.ari por c’niedere lavoro a »nR;- q -ez one 

- o a;..:,* » impedire che venga loito il ']•' 

é ‘ . *'"* ' a • è'*- -i” 'nvoro a coloro che già sono "l'-i-L’-h.. 

cno. un '.ncontro dei Gr.indi fabbrica c adopr.ar.s; ner Ho .mentilo 
j cfh' dirigono .a poliac.T in- rì.solvcre : problemi delia .iei i.-.vori eie 
j 'ernaz.onale. una nuova r,r- miseria e della di.soccur.az;-',- mi-^irn:. od e 
i g.iniz.7„iz;one dei nipporti in- ne, anche in que.sto ca.so .'.on te g;;:,'t-i. t èe 
ternaz.'.onal: per g.arantirc La possiamo che es.sero d’accor- 
i ■p.'icc. Allo s’.o.'.so modo a'o- <j(i. che questi sono -'bie'.ti- 

- bi.a’.no rivendu'.ato una d;Steri- seri e vitali. Siamo q;iin- 

- sK-ne ns'ì r.apport, m-orni, da disposi' ad anno'' are 


un a 00 . : a tyo tu z : on e. limici 7 , 

Elemento essenziale i? 

Grandissime sono le possi- 
bi'.i'ià di «'Stendere ulterior- '“«le 
’r.ente i! va-t-i fronte delle -''.igio 
éionne che .-i ;nuovono per i>i:.:iin 
ia loro em.'-ncipazione. c di che ni 
-'rient.ario nel senso del prò- ana p 
gres.'O. (iei rinnovamento 
delia 'orietà italian.a. Sono iaAJ, 


nniciz.ia e alleanz-i che ci un.- 
.-eo ai compagni sofiaiisti. nel- 
!e organizz-i/.ioni di nia^sti 
che o.'islono. nella loro at¬ 
tuale for/,a e ne’. loro pre¬ 
stigio giti a.'Sai grandi. Io ,.'o- 
inaiiia ,n voi. care compagne, 
che ne; nii.-tr-a p..”tit-a 
-■na parte c(-si pre/aos.,. i.n- 
-leir.e, tutti in-ieme. uoni.n. e 
iinn*-. andiamo avanti, s.cu- 


la aisiensionc e per la .ance. ; •-o;»".,*--v*iis. jn-ieme. uoni.n. ^ 

plaudiamo r nartecipiamo dona 'oneta it.i.ian.a. Sono .japj,.- andiamo av.ònti s.cu- 
alla iniziativa. Quando dice eon\ m.o cno que-,a ronferen- - ’ On-' 

che bisogna, siiper.-.nd.-- ogni ““ ““''‘n contributo 'TTT.'-T'. 1*^ 

sorta di'ostacoli, cercare di 'eluzione di questo prò- ,L‘ 

dare casa e Invor.i a tutti, « ema. a raggiungere, in que- d»..., .-or-c;, i.j- 


direzione. nuovi, tecx'ndi 


va ai piedi di una ripida .scar¬ 
pata. Alcuni elementi, pero 
tianno destato dei sos.-pclti; 
nelle tasche del mono non è 
.stato trovato nes.sun oggetto; 
inoltre una f'n*'» .scarp.a c la 


tr.d.i;. .'(ìr.iJIro»ferit.» i inodi-'i 

di guardia ri‘contravano gra- 
viS'ime lesioni e .sosj>oit:i 

fr.iiiura de’.Li volta cr;inic;ì. 
Con altra ;.utolettiga veniva¬ 
no trasixirtati all'obitorio : 
cadaveri dei due giovani: 
Paolo Piasini, di 18 anni, da 


all.» 'le"., gi>iern-, il.ili.ino, fecondo. Per cui se ne d<t<lncc 
tanno‘or.i gn sciiiz/ino'i suììa ehe i govcrn.inli il.ili.ini ab- 
l-roceilnra -l.i 'egiiire |HT far hi.nno '.ipr.itutto cerealo di 
entrare all’DN'r il noslr-i p.ic- ioform.irsi sull.i salutazione 
'e. Per il re'to si é la graie ehe gli amerieani d.inno della 
conlerm.i «lei niioi i. impe.gni presente situazione interna- 
laiiani a Pa- zinnale, per orientarsi di con- 


Sccon-.l-» alcuni giorna-i. i p.scv. .Ai.o s.es^o moao ao- 
s suggerimenti s dati <l.i t.»n»n- bia’.no rivendie.ito un.3 disten- 
A'hi a Duìles su .iK'iine .jue- ^ior.i' nei r.apporti interni, da 
c .ii.-irimo ;o\"o. Messo ar.ei.|„.j„„j ».,r,q,|,on» stali appnn- quando .abbi.a'mo visto che -«locn; azmio eh ' ve- a 
vorrebbe eostituiro un c.mc-j,„ .pmentc diversi > ,‘^,p,»r.'.z.mr.e rieUn lotta deì’.elr.^":/ 

-lai punti -li vista di i.iinni govornative o dei 

creo , .Idi, maggioranz., <c contro le 

masse lavoratrici avanzate 


Un lungo, caldissimo ap¬ 
io .mentito riferir. IC'i'o hlan.'o dell’assemblea in pic- 
i.-.vori cìei’é vòòt'.' coni- ^ahiia la fine del discorsa 
-imi. òd eV'o è cèrta ron- (compagno Togliatti. La 
g;u,-t.ì. t èe che dovrfi osso- compagna Picolato dich'.r.rr. 
pre-o Iti -('“'a cm-’cle'a* qi-iiid, cbinsa la CotiicTCn~f, 
tutto -;l partito e che ingraziando la Segreterìa de' 


circoli -lell.» ma.g.gi 
<|nindi eimtr.irì. pe; 
alla It'NÌ 

.» (nerica na 


.-a ot ..e p^_ raggiiingoru. Ma oltre 

- _ ", a questo rìoui.ip.aiam.i: u.'r- 

iin.ro .e .-ìnd.aco d: Firenze 

avanzate svolge un azione c.ms.'- 

• del no- guente, c.ime memhr-i au-o- 


■ .'i! p.irt;:.. darà ;in grr.r.cie Partito, c iu partiro’arc 1 

l aiut.-'. compagni Togliatti. Amendo- 

R bene ciie sir-n-i st.re .su- Pajetta. D'Onofrio e Ter- 
-’-.a.- \eechie posizioni ]e cecini, per i! prezioso cnntri- 

o.tre Iqu.'ii potevano nst.acol.are ;o buio dato ai lavori delì'as- 

Is'ciiuppo -ùe’ nostro iavon'» f''a 
jie (i.snne. Doiib’nmo sempre 
In.irtire d:,!]a o'niinzione che 


ioform.irsi sulla salutazione fi,-.,zi-,ne d.Ila Germania .tcI- «'’n ne'.l’interesse del no- guente, come mer 
ehe gli americani d.ànno della \ \|o, e fasorevoli alla -"o p-iese. anzi, ne Lìceva il revole del partit.' 
prcscnte situazione interna- >oln 7 i.»no in due tempi -lei .ianno. Infine, noi abbiamo minante, per otl 


.issuni I 
. r -lì 


soluzione in «lue tempi -lei .iann-i. Infine, noi 
problema tedesco e alla .-rc.i- un.a Co.-ti’dzione. - 


più .gr.isì \ini"oli jscgueiiza c per f.ar presenti ij^i,>ne di zone-enseìnelto iicu-Jno- rivendichiamo 


abbiamo minante, per ottenere -è.e 

ciò che mutino gli indirizzi e.; (.uè- ciie o;so però h.a le sue parti-j coni,(r-istd nclVURSS per il 
; scritto ?to p.3rtito nel senso che « gli coi-' r tà e devo quindi e.ssere ; .suo messaggio di augurio, c a 
e in tut- rivendica. T:a qualche me.se .^vimpiuto in mo.do partienLare! (ju-uifi hanno inviato tclc- 
o scritto '"'yr.anno liic g-s e'.czi<mi am- c r.ttr.i .er.so un.i org.anizz.-,- grammi di ade.nonc. di .sim- 
rvsso di niinistratiyc neLa mki citta, z.ione particol.are. A questo .si pufia c di solidarietà. 

_ 1 Perche il sindaco di Firen- eo;legan-i '.e q’jestìoni delle —_ 

ze non cerca di prendere un commèssìoni femminili, delle i piftro ivr-o ” 

cont.atto c-mcreto con noi. con eellu’e femminili, dei qurdr:'- ingrao «Hren,.re 

i .s«ic:alisti. con i democr.'itici e della prop.a.g.ind.-. 1 Xn-irFa pirandeiio ciré «iir -rtp 

di idee soci.ali av.anzate. allo Le commissioni femminili j s-Tabiiimcnto Tidoct n E.S i « a 
scojx, di :(iggiungere una uni- d-'bheno continuare a esiste- Xor^'mhrp 14<> - «-'ina 


scmblea c delle commis.sioni. 
Un ringraziamento ella ri- 
izior.e c.ins.'- p.artire dall.', o,minzione che volge anche alla compagna 
iemhr .1 au-o- ii l.'voro tra le donne <' eie- Dumont. allo rappresentanti 
èt -1 oggi c-'- mento rs-enzi.'.le (iella nostra ocj comunisti triestini, al Co¬ 
ottenere -’i.e n-siith'.ì o del no.=tro L'-s'oro. mitatn centrale del Partito 


da uno a due mesi, circostan- 
z.e strane è che il laccio non 
c serrato alla gola ma all’al- 
tezza della bocca; in una ta¬ 
sca del vestito sono .state tro¬ 
vate 400 mila lire in biglietti i 


sulle MÌl3fX)*BergemO .«n.i <colI.Tbor.azione' nei por- occ.isìonc del vi.iggio di Dui- naie miì colioqni con i)t! es lo aspiraz.ioni delia maggio-L 5»ici.ilis;i. con i democratici 

- l.ir vi.i il petrolio il.ili.-ino); |rs c II pubblico riconosci- non spìcg.i null,i. perché n.,n r.anza dei cittadini. Gii -dee sociali avanz.ite. allo 

MILANO. 23 — Un gr..vi 1 ".- I.inlo più che neppure il pi.ano mento, il.i parte doll.i stessa '■pi«'g.i »ii quale terreno si li.a E’ evidente che 1,3 nostra scoix, di T.'.ggiungere una uni- 

cKlcnte Mracl.iie e.h*' h,« y.mn-ni si n.i che cosa si.i. Qua- si.amp.i ufficios. 1 . del costante realizzata — .ammesso .-h-z si., richiesta di una politica di di- tà rii forze che anche attra- 

sato ili morte di due bambini li. dunque, le eonchisioni? sacrificio che ratlanlisrao c nn.a co>a xeri., — r.irmoiiia ni .stcnsione contiene elementi verso l'opera delLi nmmini- 

e s fenmtmo di -.tu' quat- Non si può dire che Popi- la guerra fredda h.inno portato vc«luie. nuovi rispetto a quello che di-str.azione comunale ccrclii di 


genze e c.increto con noi. con 

maggio- i .-;»ici.ilis;i. con i democratici 
•di idee sociali avanz.a’e. allo 


PIFTRO INRRAO «llren«*re 


re. S.arebbe un gr.ave errore ~ ' _ __ , 

-in-in-,'- 1-0 '-■'■''i autorizzazione a elomale 

.mumi.a e a.. a lo.o e^i.-.enza murale n: 4553 del 24 marzo l!»V' 
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